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LIBRO XII. PARAGRAFO I. 



1 



T^ve grandi oggetti a se richiamano nell* ottobre 
del 1825 V attenzione de' leggitori \ l'assedio di 
Missolonghi , cui credevansi attaccati i destini 
della Grecia occidentale ; la partenza da Alessan- 
dria della squadra turco-egiziana con truppe e 
provvisioni d' ogni maniera , destinate a rinfre- 
scare T esercito d'ibrahim pascià, ed il conlegno 
che terrebbero in avvenire ì popoli del Pelopon- 
neso che fin allora erano rimasti indolenti spet- 
tatori dei progressi del generalissimo egiziano in 
seno alla loro patria. 

Dopo gli avvenimenti del 21 di settembre in 



avevano sparso la strage e lo scoraggiamento tra 
gli assediatiti , erasi il seraschiere Reschid ridotto 
alte difese del campo , dal quale erano disertati 
molti Albanesi , e Guegui , mentre in piccolo nu- 
mero e mal disposte a combattere vi giugnevano 
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le nuove milizie destinate a riparare le sofferte 
perdite ♦ E perchè s' avvicinava la stagione delle 

?ioggie t faceva a grandi giornate trasportare da 
revesa materiali per fabbricare nuove capanne 
che servissero di magazziui , e per assicurare la 
batteria di Sant' Atanasio da un colpo di mano de- 
gli assediati , che fatti arditi dai freschi soccorsi di 
truppe e di munizioni sbarcate a Missolonghi il i5 
di settembre , e dal timido contegno de' Mussul- 
mani mostravansi pronti alle più rischiose intra- 

{>rese. Accrescevano gl'imbarazzi del seraschicre 
e gtteriglie nemiche che rendevano mal sicure 
tutte le vie di comunicazione coli' Epiro, di dove 
aspettava copiose salinerie di vettovaglie, poiché 
vedeva che in breve per lo straripameuto dell' 
Acheloogli mancherebbero quelle che riceveva da 
Prevesa , ne potrebbe averne da Lepanto e da Pa- 
trasso bloccale da due distaccamenti della squadra 
greca . * 

Non perciò il coraggioso seraschicre perdeva 
ogni speranza di ristaurare le cose dell' assedio in 
cosi basso slato cadute ; e nulla ometteva di ciò» 
che in mezzo a tante difficoltà appartiene a pru- 
dente generale di operare . Spediva varj distac- 
camenti a custodire i guadi ancora praticabili 
dell' Acheloo , non che a tener d'occhio le posi- 
zioni d' Alialo! ico e di Gouria, ed uno assai più 
numeroso verso lo Xeromeron , dove sapeva es- 
sersi accampato il generale Caraiskaki con rag- 
guardevoli forze. Affrettava l'arrivo delle nuove 
reclute levate neir Epiro e nella Tessaglia , otte- 
neva dalla squadra turca sebbene scarsi, nelle pre- 
senti circostanze preziosi soccorsi di fhuniziout da 
6«erra e da bocca t con reiterate pi omesse di co* 
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Stante coopcrazione; ed opportunamente spargendo 
tra' suoi soldati alarne eentinaja di borse, e gran- 
di speranze di rinforzi d'ogui maniera, otteneva 
di rialzare il loro prostrato coraggio; ed il gior- 
no i di ottobre, volendo accrescerne la confi- 
denza , li conduce va sotto le mura di Missoloiw 
ghi . 

Dall'altro canto il presidio di Missolonghi , 
sebbene rinfrescato di gente c di vettovaglie , non 
abbandonossi ad una sconsigliala sicurezza , ap- 
prontando di que' giorni di riposo per riparare le 
danneggiate d liete e per formarne di nuove . Ri- 
parò, come meglio lo permettevano l'angustia 
del tempo ed i danni gravissimi fatti dalla nemi- 
ca artiglieria , la batteria BoUaris , contro la qua* 
le prevedeva che i Turchi farebbero le prime pro- 
ve. Ma perchè non si assicurava di poterla lunga- 
mente difendere, apriva sotto alla medesima una 
mina che giugneva fin sotto al trinceramento ne- 
mico . Intanto alcuni disertori guegui ed albanesi 
avevano deposto che il scraschierc Raschici , a ciò 
sospinto da severissimi ordini del gran signore, 
apparecchiavasi aduna compagna d' inverno, con- 
iidando negli ajuti e nella coopcrazione d' lbra- 
bini pascià, che apertesi le gole del Peloponneso, 
e pudronc di Tripolizza, avrebbe riunite sotto 
Missolonghi le principali forze del suo esercito . 
Perciò il giorno 3 di ottobre adunavansi tutti i 
capi civili e militari nella chiesa di san Pautaleone » 
onde deliberare intorno ai mezzi che si trovereb- 
bero più convenienti per rendere vani tutti gli 
sforzi del seraschiere, quand' ancora si riunissero 
neir Acarnania quante milizie si trovavano sotto 
le bandiere di lui e sotto quelle del generale egi- 
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ziano ; e tutli concordemente giurarono di seppel- 
lirsi, piuttosto che cedere, sotto le ruiue dell'as- 
sediata città . 

Non appena terminava l'adunanza, che i Tur- 
chi rinnovavano contro la fortezza 1' attacco del 
precedente giorno , cui vigorosamente rispondeva- 
no gli assediati senza veruno vicendevole notabil 
danno. In sul mezzo giorno i Turchi gettavano 
nella batteria di Montalembert uno scritto, col 
quale chiedevano un abboccamento coi capitani di 
Missolonghi ; ma questi rispondevano i Greci non 
'vogliono trattare coi Turchi che colle armi , ed 
accompagnavano cosi altera risposta col vivo fuo» 
co di più batterie, che obbligava gli assedianti a 
ripararsi ne* loro trinceramenti . 

Continuava il fuoco da ambe le parli, il gior- 
no 4» e dopo poche ore di riposo ricominciava 
al primo albeggiar dell'aurora del giorno 5j quan- 
do vedendo i cristiani essersi adunate parecchie 
compagnie di Turchi sotto il ridotto opposto alla 
batteria Botzaris per tentarne 1' assalto , diedero 
fuoco alla mina aperta ne' precedenti giorni. Terri- 
bile ne fu V esplosione, e sotto le ruioe del ridotto 
perirono alcune centioaja di mussulmani , tra i 
quali ( secondo riferirono nella susseguente notte 
due cristiani che forzatamente facevano i Turchi 
lavorare nelle loro trincee ) contansi alcuni uffi- 
ciai i di distinto grado. Nè minore fu il guasto 
fatto in quel giorno dalle artiglierie ' dei Greci, 
che soltanto a mezzo giorno cessarono di battere 
gli altri trincicramentt nemici, non risparmiando 
tampoco coloro che si esponevano per ritirare i 
cadaveri degli estinti compagni. 
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Dopo questi replicali esperimenti, ohe sortiva*, 
(io contrario effetto a quello che si era il sera- 
schiere proposto , cambiava V assedio in blocco , 
onde non lasciare inutilmente esposte le milizie 
alle artiglierie ed alle mine degli assediati ; e ri- 
dottosi ne' trinceramenti del suo campo , propo- 
ngasi di non fare novità» finché noii giuguessero 
a riparare le passate perdite alcuni distaccamenti 
di Albanesi , che faceva a gran prezzo assoldare. 
E già molti di costoro erano giunti ne 5 contorni 
di Salona , quando furono vivamente attaccati 
da Costantino Botzaris che con seicento Suliotti , 
ed alcuni Epiroti batteva quelle contrade per ta- 
gliare ogni comunicazione tra il campo di flosci d 
e Prevesa, da cui traeva in maggior copia che da 
ogni altra parte le vettovaglie. 
, Sprovveduti d' artiglierie , nè apparecchiati a 
battersi per aprirsi la via in mezzo a continui pe- 
ricoli, ed esposti ad ogni istante a mancare di sus- 
sistenze, non tardavano a disperdersi^ e ben pochi 
sarebbero giunti al campo sotto Missolonghi , se 
il seraschiere non spediva in loro soccorso un di- 
staccamento di cavalleria che richiamando altrove 
V attenzione della banda di Botzaris , sgombrava 
ad un corpo di due in tre mila Albanesi le gole 
dell' Acarnania . » 

Intanto il presidio di Missolonghi, incoraggiato 
dalla lontananza de' nemici , faceva continue sor- 
tite contro i saccomanni turchi e sorprendeva i 
posti avanzati ed intercettava i convogli di vitto- 
vaglie ch'erano condotti al campo, conducendo 
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ogni giorno in Missolonghi prigionieri, bagagli e 
vettovaglie . In tale stato di cose dava il sera- 
schiere niaravigliose prove di costanza e di mora- 
le coraggio, perciocché non si lasciando vincere 
da tante difficoltà d'ogni maniera, nè da quelle 
maggiori che sembrava apparecchiargli l' immi- 
nente pericolo , otteneva colla prudenza, colla 
liberalità , colle promesse di tenere uniti sotto le 
sue insegne venti e più mila uomini accostumali 
a rientrare, all' avvicinarsi dell'inverno, ne' loro 
paesi , e già sbattuti da più mesi di patimenti, di 
privazioni, di pericoli, ed ormai fuori di spe- 
ranza di prospero fine . 

# 

Ni minori prove di perseverante coraggio dava 
il generale egiziano Ibrahim pascià , il quale seb- 
bene battuto a Penta Ionia ed a Mistra , non ab- 
bandonava le coste della Laconia, ritenutovi dalla 
speranza di ricevere in quel golfo, o in quello di 
Colokytia le nuove truppe che gli venivano da 
Alessandria spedite sulle squadre turca ed egi- 
ziana. Invano le aveva colà aspettate in settembre 
e nella prima metà di ottobre , quando da Colo- 
cotroni , rinforzato da fresche milizie , fu attac- 
cato presso alle paludi di Vasilopotainon , e co- 
stretto a ripararsi a Tripolitza con tre in quattro 
mila uomini, non piccolo avanzo di lunga campa* 
gna, nel corso della quale aveva attraversato 
tutto il Peloponneso e fatto tremare nella propria 
capitale il governo della Grecia • 

Era questa la seconda volta che l' intrapren- 
dente pascià egiziano entrava nella vallata della 
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Laconia . Quando vi entrò la prima volta tenne 
un cosi moderato conlegno , die i Peloponnesi , 
fidali alle apparenze» furono in sul punto di per- 
dere in meno d' uu mese quanto avevano a stento 
acquistato in quattro anni • Vero è che veruno 
si sottomise al conquistatore, ma liberamente per- 
misero che attraversasse tutto il paese senza op- 

{)orgli ostacoli d' importanza» nè meno in quei 
uoghi che potevano essere facilmente difesi, nè 
iu quelle gole medesime» le quali , da che fu con- 
quistata » mai non erano state dai barbari lordate. 

I Peloponnesi avevano veduto con riprovevole 
indifferenza saccheggiate le loro provincic , tratte 
in schiavitù alcune famiglie; o perire vittime del- 
la fame e d'ogni maniera di disagj quelle che si 
erano riparate sulle montagne . Mentre gli Egizia- 
ni si proponevano uulla meno del totale estcrmi- 
nio della Marea, i capitani greci, non che unirsi 
per la comune difesa , risgiiardavano come tuia 
propria sconfina ogni vantaggio che taluno dei 
loro colleglli ottenesse sul nemico della patria. I 
soli Col oco troni, Nicetas ed uno o due altri al più, 
sebbene colpevoli di altri errori» raoslraronsi in 
cosi difficili circostanze pieni d'energia e di corag- 
gio ed apparecchiali a tutto sagrificare per difesa 
della patria • 

Ma forse andò Ibrabim pascià debitore di così 
prosperi successi nella Me sseni a alla condotta che 
tenuta aveva quando sbarcò la prima volta. Erasi 
ovunque ad arte divolgato il moderato contegno 
tenuto da lui verso it presidio di Paleocastron 
vendutosi a patti » e la fama ingrandiva le genero- 
se offerte fatto agli ufficiali di accordar maggiori 
gradi a coloro che colessero militare sotto le sue 
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bandiere : olFertc peraltro disdegnosamente rica- 
sate da tutto il presidio . Dicesi, che alcuni cmis- 
sarj europei , ad oggetto di ricondurre più facil- 
mente sotto la signoria de' Mussulmani l'insorta 
Grecia , Io avessero persuaso ad un contegno co.sì 
contrario alla comune pratica degli Orientai ij spe- 
rando conciò di ricondurre insensibilmente le parti 
belligeranti a quel famoso progetto di pace che 
dava alla Grecia tre o quattro ospodari subordina- 
ti al Gran Signore, come lo sono quelli della 
Moldavia e della Valacchia . 

Ma nell'ultima invasione della Laconia Ibra- 
him pascià non tentò in vcrun modo di masche- 
rare il suo favorito sistema di guerreggiare $ e 
guastando le campagne, bruciando i villaggi , le 
borgate, le citta , uccidendo o riducendo in du- 
rissima schiavitù gli abitanti , trasseli finalmen- 
te d'inganno e risvegliò nel cuor loro quella virtù 
e quel coraggio, che i vicendevoli odj avevano fatal- 
mente compressi. Allorché ritirossi alla volta di 
Monembasia , ogni giorno dai Greci attaccato f 
si vide continuamente tribolare ora ai fianchi, ora 
alla coda, ora alla vanguardia , e costretto ad (Mi- 
trare in cosi vive scaramucce, che giunse a Tri- 
polizza oltremodo debole e piucchc mai bisognoso 
dei rinforzi che aspettava dall'Egitto. Il più con- 
siderabile fatto d' armi eh' ebbe a sostenere in 
questa ritirata fu quello di Vodonia, sulla sinistra 
riva del Vasiiopotamo , nel quale perdette quat- 
tro in cinquecento uomini , e parte de' bagagli . 

Da Tripolizza spediva immediatameute rinforzi 
ai posti che aveva. conserviti lungo il. cammino di 
Dimiziana , nella ferrata risoluzione d'invadere la 
provincia di Gastouni , tostocliè possa disporre di 
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bastanti forze per colorire i suoi disegni nella 
parte settentrionale del Peloponneso . Allora i 
Greci scendono dalle montagne per vendicarsi di 
un nemico die da principio avevano disprezzato, o 
non curato, e gli stessi Maniottì, che finora non pre- 
sero veruna parte attiva , accorrono a porsi sotto 
quelle bandiere che mai non avrebbero dovuto 
abbandonare . 

. v 5. IV. 

Intanto il governo Greco volgeva le principali 
sue cure ad accrescere il numero delle milizie re- 
golari capitanate dal colonnello Fabvier;e con lo- 
devole esempio molti membri del governo fecero 
scrivere in questo corpo iloro figli c parenti» onde 
vincere la ripugnanza che mostrano i Peloponneso 
per la severità della militare disciplina • 

In sul declinare di settembre pubblicava una 
legge per accrescere il numero delle milizie rego- 
lari, al quale oggetto adottava con provvido con- 
siglio la misura della coscrizione . 

ce Considerando , dice la legge , essere 1' acere- 
te scimento delle milizie regolari il più conve- 
ce niente e sicuro mezzo per fondare sopra saldo 
ce fondamento 1 J indipendenza della Grecia; e d' 
« altronde convinto il governo che quest* accre*> 
ce scimento non può legalmente ottenersi che col 
ce mezzo della coscrizione , ordinava: 

ce Doversi levare per via di coscrizione in tutto 
ce lo stato greco un uomo ogni cento anime tra 
ce gli abitanti d 5 ogni città , d' ogni borgata o vii- 
ce laggio dall' età dei 18 ai 3 0 anni . - 
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« Che ne 9 luoghi in cui la popolazione non for- 
ar ma centina ja compiute , 1' ultima frazione » 
ce quando sia al di sopra delle 5o anime, sarà con- 
ce tata per un intero centina jo , e somministrerà 
« un soldato . 

ce Che la leva si eseguirà a sorte, tenendovisi 
ce obbligati tutti gli abitanti maschi dai 18 ai 3o . 
ce anni , senza veruna eccezione , a meno che non 
« ai faccia rimpiazzare da un altro della prescritta 
ce età , dalla sorte non chiamato a far parte della 
ce coscrizione. 

« Che i soli eccettuati sono i figli unici , e gli 
f> ce individui rendati da verificala infermità incapa- 
ce ci di servizio. 4 

ce Che dal totale dei soldati d'ogni provincia 
«* ne uscirà ogui anno un terso da estrarsi a sorte» 
« al quale verrà surrogato un nuovo terzo , di 
ce modo che nell'intervallo di tre anni venga rin-* 
. ee novata tutta la truppa regolare 

ce Che per altro sarà in arbitrio d' ogni indivi- 
« duo il continuare il servizio, sebbene in libertà 
er di lasciarlo . 

ce Che gli ufficiali si obbligano al servizio per 
ce tre anni, non essendo compresi nel rinnova- 
te mento per terzo : e volendo uscire dopo tre an- 
ce ni conservano il respettivo grado militare ed 
ce un terzo del soldo • » 

• -. 

$.v. 

Poiché Ibrahim si fu alcuni giorni trattenuto a 
Tripoli tza per riordinare le sue genti dopo cosi 
disastrosa ritirata, lasciatovi grosso presidio, pren- 
deva la via di Corone per ricevere i soccorsi spe- 
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ditigli dall' Egitto , e porsi in istato di dare ese- 
cuzione a 5 suoi disegni , ed in particolare al suo 
favorito progetto di, avvicinarsi a Missolotighi , 
facendosi dal Sultano investire del supremo co- 
mando di un assedio , cui andava a ridursi la 
somma della guerra nel vicino inverno. Della 
qual cosa n' ebbe sentore il sera schiere Reschid , 
onde non lasciava cosa alcuna intentata conti© 
" Missolonghi, per rapire, se possibil fosse, al pre- 
potente suo emulo la gloria di ridurre una for* 
tozza, contro alla quale esauriva da più mesi i 
propij tesori e consumava le principali forze delle 
Provincie al suo governo subordinate. Non igno- 
rava , che quando lbrahim pascià avesse ricevuto 
nuovi soccorsi di gente e di munizioni da guerra 
e da bocca , potrebbe , senza indebolire i presidj 
di Tripolitza e di altre città, condurre sotto Mis- 
solo righi , se non più numerosa , più agguerrita 
armata della sua, e che assistito dai consigli e # 
dall' esperienza degli uffiziali europei, che ave- 
vano la principale direzione della medesima, po- 
trebbe tosto o tardi impadronirsi della combattuta 
piazza . 

Dall'altro canto i Greci, sebbene a se stessi 
abbandonati contro le preponderanti forze di terra 
e di mare dell' impero ottomano non disperavano 
di mantenere quella indipendenza che loro costava 
tanto, sangue e tanti sforzi • Perciò rendevano 
l'Acropoli d'Atene, se non inespugnabile, capace 
di sostenere lunghissimo assedio, ed abbondante- 
mente la provvedevano di munizioni da guerra e 
da bocca . Si spedivano uomini e soccorsi d' ogni 
maniera agi' insorgenti di Candid, onde potessero 
tenere occupala nella difesa delle piazze parte 
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delle forze egiziane che le presidiavano . In pari 
tempo accrescevansi le fortificazioni d 5 Idra , cui 
si spedivauo tre in quattro mila valorosi, onde 
assicurarle da un colpo di mano delle squadre 
nemiche . Ma le principali cure de' governanti 
miravano a rendere la nazione più clic mai po- 
tente in mare , ammaestrati dall' esperienza , che 
la Grecia antica e moderna era stata ne'più grandi 
pericoli salvata dalla marina. Trenta navi incro- 
ciavano nelle acque d* Alessandria, ed altre set- 
tanta con parecchi brulotti aspettavano il nemico 
tra Caudia e Cerigo • 

Pareva che il pericolo accrescesse i mezzi di cui 
poteva il governo disporre ; e soltanto ad assicu- 
rare i destini della nazione mancava queir intera 
unione degli animi , quella assoluta subordinazio-, 
ne al governo , senza le quali non può darsi alle 
militari e civili operazioni queir unità di scopo e 
quella attività d' azione che assicurano i vantaggi 
d' uua campagna e uon lasciano mancare i mezzi 
per trattare una lunga guerra f e formare con prov- 
vida istituzione la prosperità nazionale . 

In sul finir d* ottobre divulgavasi a Costantino- 
poli la partenza della squadra turco-egiziana dal 
porto d' Alessandria con molte truppe di sopra 
collo, che il satrapa d'Egitto mandava a suo fi- 
glio lbrahim pascià . Variavano però , a seconda 
delle rispettive affezioni, le notizie rispetto al lo- 
ro numero • Le portavano alcuni ad 85oo fanti ed 
a 900 uomini a cavallo , oltre un nuovo treno d* ar- 
tiglieria da campagna e d' assedio servito da 5oo 
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in seicento artiglieri. Altri dicevano non sommare 
a più di 5ooo uomini , parte nuova milizia disci- 
plinate all'europea, ma non accostumata al fuo- 
co , e parte Albanesi della guardia del vice re egi- 
ziana. 

Compone vasi la squadra d'una nave rasa, d i ven- 
ti tre fregate e corvette , di quaranticinque tra brick 
ed altri legni di minor portata, d'un battello a va- 
pore armato di tre cannoni acquistato a Londra ed 
equipaggiato da marinari inglesi, da dieci brulotti 
armati in Alessandria e da settanta trasporti con 
bandiera europea carichi di provvisioni d'ogni ma- 
niera per rinfrescare le fortezze della Morea , ed 
i magazzini d' Ibrahim pascià che cominciavano 
a penuriare di molti generi . 

Aveva il supremo comando della squadra il ca- 
pitan pascià, che teneva sotto i suoi ordini il ca- 
pitana bey , il patrona bey, il reala bey , (primo, 
secondo e terzo ammiraglio ) ed inoltre Moliamo! 
bey, governatore d' Alessandria , genero del vice- 
re , comandante della squadra egiziana. Dice va si 
comunemente che la squadra turca , poiché aves- 
se sbarcate le truppe egiziane sulle coste della Mo- 
rea si affretterebbe di entrare nei Dardanelli; alla 
qual voce , sebbene smentita dalle persone addette 
al ministero turco , acquistavano fede i grandi ap- 
parecchi che si facevano nell' arsenale di Costanti- 
nopoli per riceverla , Erasi a torto creduto che il 
capitan pascià passerebbe V inverno nell' Arcipe* 
lago, perciocché malgrado tutti i sussi dj prodi* 
* ga tigli da Mehemet Ah , la sua squadra richiede* 
va tuttavia igrandi reparazioni per sostenere una 
campagna , nella burrascosa stagione d'inverno, 



Digitized by Google 



|6 LIBRO DIJ0DEC1MO 

die gli apparecchi ed il coraggio ilei Greci rende* 
rebbero lunga e di esilo incertissimo • 

La divisione greca che prevedeva di non potersi 
opporre nel largo mare <1 ' Alessandria a così po- 
derose forze» prendendo da necessiti consiglio t 
riunivasi alla squadra principale che teueva*i al 
largo delle coste meridionali della Morea. In pa- 
ri tempo la divisione destinata ad incrociare in- 
nanzi alle coste dell' Albania -, aveva ordine di re- 
carsi ad Idra , lasciando all' ingresso del golfo di 
Lepanto sette navj^fcredate sufficienti a farne ri- 
spettare il blocco, ed a mantenere le coumiunica- 
zioni marittime di Missolonghi . t. * 

F . $. VII. 

Coloro che presumevano di leggere nelle ope- 
razioni d'Ibrahirn pascià il suo disegno per l' im- 
minente campagna ci 1 inverno in my paese, che ben 
poteva invadere, ma non rendersene padrone sen- 
za occuparne con poderose forzé tutti i più im- 
portanti luoghi, credevano, che bastandogli la 
piazza di Tri poi izza e poche altre fortezze per as- 
sicurargli in caso di sinistro avvenimento la riti- 
rata a Corone e Navarino, si avanzerebbe col ner- 
vo della sua armata alla volta di Missolonghi , 
conquistata la quale » lasciando a Reschid pascià 
il pensiero di occupare la Livadia e prendere Ate- 
ne, sempre tenendo unite le sue forze , s' accoste- 
rebbe a Napoli di Romania , per togliere con 
quest'ardito colpo ogni sperauza di salute non 
solo agli insorgenti del continente e della peniso- 
la greca , ma alle stesse isole dell' Arcipelago, che 
ridotte alle proprie forze e senza centro iV unióne. 
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non potrebbero lungamente sostenersi contro le 
squadre turche ed egiziane. Soggingnevano , che 
questo progetto era opera di alcuni riputatissi mi 
ingegneri europei , che avendo , sotto* varj prete- 
sti , esaminate minutamente tutte le pròvincie 
della Grecia, senza rendersi al governo sospetti , 
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coli' opera loro e coi consigli . . • 

Dietro questi avvisi il governo provvisorio chia- 
mava a Napoli di Romania molti trai più distin- 
ti capitani , onde tenervi , in presenza di una de- 
putazione scelta tra i membri del governo mede- 
simo i un consiglio di guerra . Diverse furono le 
opinioni intorno al miglior modo di difesa , prò- $ 
ponendo alcuni di richiamare dalle isole e da. altri 
meno importanti luogbi del continente, tutte le 
forze disponibili , onde a^icurare la sede del go- 
verno/ce Se il nemico , fu detto , pensa a ridurre 
ce la somma della guerra intorno a Napoli di Ro - 
ce mania, perchè impadronitosi di questa città e 
ce sciolto il legame sociale , che adesso tiene unita 
« la miglior parte della Grecia , in verun altro 
ce luogo potrebbe trovare un 'opposizione bastan- 
cc te ad impedire che cedano alla spicciolata le . 
ce .minori fortezze e le isole, perchè non 'tenteremo 
ce di vincerlo con quei mezzi medesimi eh' egli si 
Iti apparecchia ad usare contro di noi? S' egli sup*. 
« pone, e non a torto, che conquistate Missolon- 
«e ghi , Atene e Napoli di Romania , a poca cosa 
« ridurrebbesi , 1' acquisto delle altre parti della 
ce Grecia , dovremo noi temere , qtiando si otten- 
ee ga di salvare In sede del governo , e distruggere 
et il principale nervo delle forze nemiche, sìa per 
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et riuscirci difficile lo sgombrare il suolo della Gre- 
ce eia dai barbari, q ricuperare le perdute fortez- 
ze ze * Gli abitanti, riparatisi tra le montagne , 
« accorrerebbero da ogni banda ad ingrossare il 
« trionfante esercito; i presidj nemici, perduti 
« ogni speranza di soccorso, non ricuserebbero di 
«e venire a patti , ed il governo potrebbe disporre 
« di tali forze da opporre a qualsiasi aggressione 
ce nemica. Aggiungasi , che lasciando per pochi 
c< istanti libero il corso alle depredazioni de' ne- 
ce mici , le maltrattate popolazioni, rendute più 
ce feroci dalle fresche ingiurie , insorgeranno a 
te farne aspra Vendetta; e la memoria dei sofferti 
et danni , conservandosi sempre d' una in altra ge- 
ee ncrazione , inalzerà un insonnolita bil muro tra 
ee i cristiani ed i maomettani . 

ce Vero è che incalcolabile e il danno che ne 
ce deriverà alle nostre campagne, e che alcune 
ce lamiglie , troppo fidando nella umanità del no- 
ce mico , saranno malmenate e tratte in schiavitù; 
ce ma non dobbiamo dimenticare che questo fa- 
ce tale esperimento delle forze turco-egiziane avrà 
ce luogo nel cuore dell'inverno, quando gli abi- 
cc tanti hanno di già spogliate le terre dei frutti 
ce d' ogni maniera, e trasportato ogni raccolto e 
ce le greggie e quanto hanno di più caro tra le 
ce inaccessibili montagne , che pochi, uomini ba- 
ce stano a difendere da interi eserciti , e che tra 
ce poco saranno bastantemente custodite dalle ne- 
cc vi . E ciò che parzialmente si fece in alcune 
ce provincie, in questo e ne 5 passati anni, di co- 
ce stringere gli' abitanti a ricoverarsi sulle mon- 
te lagne, consumando col ferro e col fuoco le bor- 
« gate ed i villaggi non difesi dall'opere dell'arie 
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« o dalla natura, ben potrebbe eseguirsi aJcsso di 
ce mano in mano clic le nostre truppe si ritirano 
« vèrso la capitale , dovunque possono stendersi 
ce le scorrerie delle orde nemiche ; le quali tro- 
cc vando il paese d 9 ogni cosa spogliato , saranno 
ce costrette a non al Ionia nursi troppo dai luoghi 
ec in cui il prevedi mento del loro generale avrà 
ce collocate le vettovaglie . 

« Spiacerà per avventura il sentir toccare, mi 
ce si permetta il dirlo, la fatai piaga che tanto 
ce afflisse la Grecia e tu la cagiono principale del- 
ie le presenti sventure . Ognuno sente , che trat- 
te tasi di quella insensata rivalila che divide il 
ce Peloponneso dalla Grecia situata al di là delle 
ec Termopili , e dalle isole ; i capitani dai capi- 
cc tani , e molti di questi dal governo ; le quali 
ce rivalità , non e più tempo di dissimularlo , ali- 
ce mentate dai segreti agenti dell' implacabile no- 
ce stro nemico , incoraggiarono il generale egizia- 
ee no a penetrare nel cuore del Peloponneso, con- 
ce fidando di non scontrarvi una generale opposi- 
ec zione, e forse di trovarvi partigiani. Lo confesso 
ce a gloria della nazione , non trovò un solo tra- 
ce ditore , ma i capi tra loro divisi , e la maggior 
ec parte delle popolazioni tìnto indifferenti sui 
ce progressi che andava facendo , che non avreb- 
ce bero potuto adoperare altrimenti se la guerra 
ce si fosse trattata tra nazioni alla Grecia allatto 
ce straniere. 

ce Finalmente i disegni de' crudeli nostri ne- 
« mici più non sono un mistero. Sanno tutti i Gre- 
ce ci che teudono a nullameno che a formare della 
ce nostra cara patria un deserto, accordandole la 
« pace dei sepolcri ; trattasi di fare orrenda car- 
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« oeficina di chiunque è capace di trattare le ar- 
ce mi , dei vecchi d J ambo i sessi e di tutti i miui- 
m stri della nostra santa religione, trattasi di 
ce trasportare nei deserti della Tebaide , o con- 
ce densare ne 7 serragli le nostre spose ed i nostri 
« figli; trattasi di profanare le nostre chiese e le 
« nostre case , introducendo nelle prime gli oni- 
ce pi riti di Maometto, nelle altre alcune orde di 
«Arabi ladroni . n 

$. Vili. 

ce Quando le forze nostre , rispondeva il gene- 
ee raie N. N. fossero in così basso stato ridotte da 
ec non avere quindici mila uomini da opporre al 
ce generale egiziano , senza togliere i presidj ad 
ce Idra , a Creta, a Samo, a Spezia , e senza spo- 
ce gliare le rive delP Acheloo di quelle valorose 
ce bande che impediscono le comunicazioni tra il 
ce campo del seiascbiere Reschid e le limitrofe 
ce provincie occupate dai Turchi ; quando le no- 
ce stre squadre di mare più non ardissero miiu> 
ee rarsi contro le turche tante volle incendiate , 
ee disperse, e costrette a ripararsi vilmente nei 
ee porti loro , o ad implorare la protezione delle 
ec bandiere cristiane , non sarei 1' ultimo ad invo- 
ce care le violenti irti su rei proposte da un onorato 
ce capitano con cui ebbi la sorte di dividere più 
ce volte i pericoli e le fatiche della guerra, e gli 
ce onori della vittoria, fondato sulle infallibili 
ce massime , che agli estremi mali si convengono, 
ce estremi rimedj , e che alla faiute della patria 
ce ogni cosa dobbiamo sagrilicare. Ma questo prò - 
« getto che si suppone adottalo dal generale egi* 
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«t zia no sarebbe appena esegu bile colle forze di 
ce cui potrà disporre eziandio quando avrà riceva- 
ci te dall' Egitto nuove milizie od artiglierie ed 
ce armi c munizioni e vettovaglie abbondantissi- 
me me . Tutti conosciamo , dopo cinque anni di 
« guerra guerreggiata in quasi tutte le contrade 
c< della Grecia , quali insuperabili difficoltà op- 
cc porrebbe la sola natura del suolo a cosi vasto 
« disegno, forse non praticabile con sessanta mila 
c< uomini più agguerriti e più coraggiosi ebe non 
« sono gli Arabi clic formano il nerbo principale 
<« delle forze d : lbrabirn pascià . » 

ec Ma presentemente alle difficoltà che opporreb- 
be bero a questo temerario generale i duali nella 
« stagione delle pioggie, le anguste gole dei monti 
« difese da pochi montanari , e le fortezze che 
ce tuttavia ci rimangono , s' aggiugnerebbe l'osta - 
ce colo delle popolazioni adatto diversamente di- 
ce sposte che non lo furono in passato . Tutta la 
<c Grecia è giustamente sdegnata della poca ener- 
« già fin ora mostrata dagli abitanti del Pelopon- 
c< ueso f delle intestine discordie che li tennero 
ce divisi f dell' indolenza loro nel sostenere la 
c< causa della comune indipendenza ; ma d'altra 
c< parte la costante unanime risoluzione di tutto 
ce abbandonare in balia del barbaro devastatore è 
« veramente maravigliosa , perciocché , contando 
ce dal primo giorno dell' invasioue nemica (ino al 
ce presente a stento potrebbe addursi l'esempio di 
e< una sola famiglia , d'un solo coutadiuo che 
«e abbia piegata la fronte innanzi al nemico . 

ce Questo contegno dei Peloponnesi ci addita fino 
ce ad un certo punto quale sarebbe la sorte di una 
ce spedizione egiziana contro Napoli di Romania. 
/' 
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ce Di quindici mila uomini che invàsero la Mes- 
ce scnia ne ? vai j sbarchi eseguiti da sette mesi in 
ce poi, appena può adesso lbrahim contarne sei 
ce in selle mila . Quasi tutta la sua cavalleria è 
ce smontata , sebbene non abbia sostenuta veruna 
c< campale battaglia, sebbene veruna posizione sia 
« slata ostinatamente dilesa. Il generale egiaia-oo 
« che suppose di terminare ogni cosa bruciando 
« qualche città ed alcuni villaggj, dovette prima 
oc <T ora avvedersi a proprie spese , che lutto an- 
ce cora resta a farsi e che nessuno importante van- 
« taggio ottenne nella Morea , tranne la conqui- 
« «la di Navarrino . 

c< Ne vale il dire che quand' abbia ricévuti i 
ce rinforzi di fresche truppe, armi e munizioni da 
ce guerra e da bocca , potrà procedere ali 5 esecu^ 
u zione di un progetto di tanta importanza pei 
ec destini della Grecia colla conquista della sua 
ce moderna capitale. Supponghiamo col prcopi* 
« natile il generale egiziano abbastanza inconsi- 
c< derato, o temerario a segno di lasciarsi alle 
ce spalle una coraggiosa popolazione provveduta 
ce di armi e di sperimentati capitani, e capacef 
ce per la causa della libertà e per vendicarsi delle 
« fresche ingiurie ricevute da lui , di tulio intra* 
ce prendere , quali ragionevoli speranze potrebbe- 
ce nutrire di felice riuscita ? O quand'ancora ili- 
ce sensatamente egli le nutrisse, che avremtna- 
ce perciò noi a temerne ? - ^ 

ce Coloro che a fondo conoscono i sentimenti 
ec dei capi e del popolo della Grecia , possono 
ce facilmente prevedere, che quando ancora avessi 4 
a continuato a favore dei Pelopomiesi nelle bene- 
ce fiche disposizioni manifestate nel primo iogres^ 
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« so , sarebbe ad ogni modo nelF impossibilita di 
« colorire colai suo disegno . Ma questa impossi* 
a bili tà e diventata irremediabile dopo che il gc- 
cc nerale egiziano, cedendo alla sua feroce natura» 
ce guastò in più luoghi barbaramente il paese , 
ce non per ottenere qualche utile .scopo, ma per 
ce dar prova della sua barbarie in alcune contrade 
« che sapeva non custodite da nemiche troppe. * 

et A ciò si aggiunga che la nostra squadra ma- 
cc rittima mostra nel presente anno un miglior 
ce spirito , che nou aveva nei precedenti . Conta 
ce adesso cento navi da guerra perfettamente equi- 
« paggiate , e 27 brulotti sotto gli ordini di uo- 
<c mini emuli di Canaris . 

ce Per queste e per altre considerazioni , che 
« perduta opera sarebbe l'andarle qui tutte an- 
ce noverando , parmi prudente consiglio il non 
ce procedere a straordinarie violenti misure; bensì 
ce conforto il governo ad accrescere il numero dei 
ce difensori della patria , gettando un velo sui 
ce passali traviamenti degli abitanti del Pelopon- 
cc neso, e chiamando a far parte della legione di- 
ce sciplinata all'europea i figli delle più cospicue 
ce famiglie e dei capitani della Morea, onde la 
« patria abbia in breve ufficiali istrutti nella dif- 
cc ficile arte della guerra , ed il governo uomini 
ce che l'assicurino della fedeltà dei Peloponnesi. 

.ce I governanti colla legge del 1% passato set* 
ce tembre provvidero al reclutamento per accre- 
cc scere Je* truppe regolari , ma sin ora non valse- 
cc rp le Joro cure a purgare il paese espeeialmen- 
cc Jte lajpapitale degli emissarj prezzolati dai nostri 
ce nemici $ che cercano di traviare 1' opinione de- 
ce gli abitanti > e se possibil fosse di guadagnare* 
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* coli' oro e colle promesse i capi civili e miti- 
« tari.» 



\ - 



Queste arringhe recitate da due generali supe- 
riori ad ogni sospetto di venalità e di gelosia , e 
che mai non cessarono nelle cose della guerra e 
della pace di bea meritare della patria, divisato 
le opinioni del congresso , che convinto dell 9 ira- 
possibilità di appigliarsi a verna provvedimento 
contro le eventuali operazioni d' lbrahtnr pascià , 
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ma rio scopo delle sollecitudini del governo il met- 
tere a numero tutti i corpi militari, il provvedere 
di munizioni e di abbondatili vettovaglie lè i or - 
tezze, ed il moderare le spese civili onde potere 
immediatamente accorrere ai bisogni delle armare 4 
di terra e di mare • Per ultimo incaricava i depu- 
tati governativi di esporre al senato e al consiglia* 
esecutivo , che a calmare il malcontento è le riva- 
lità degli abitanti della Morea potentemente con- 
tribuirebbe la convocazione dell' assemblea nazio- 
nale incaricata delle nuove elezioni . 

Non tardava il senato legislativo ad appagare il 
desiderio del consiglio di guerra, convocando 
l'assemblea nazionale per il giorno 27 di decem- 
l>re. 

Diverse persone furono in pari tempo arrestate 
in Napoli di Romania, tra le quali il conte Theo-* 
toki nativo delle isole Jonie , che da tre anni tro- 
vavasi impiegato presso il governo greco , ed ac- 
cusato di mantenere sospette corrispondenze con ' 
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alcuni distinti stranieri , che miravano a guada- 
gnare tra i Greci partigiani clic favoreggiassero i 
loro disegni contro l'attuale forma del governo. 

§. x. r 

Tenendo dietro all'avvicendamento dei prosperi 
e degli infelici casi che in cinque anni di guerra 
provarono le armate greche, senza che potessero , 
dopo gli ottenuti vantaggi , fissare i destini della 
loro patria , siamo costretti di darne colpa alla 
mancanza di un capitano , che alle virtù, militari, 
aggiugnendo le civili , si sollevasse in modo al di 
sopra de' suoi concittadini , che spenta ogni riva- 
lità strascinasse, dirò cosi , nella sua orbita tutti i 
minori pianeti, comeWashington nell'America' Set- 
tentrionale e Bolivar nella meridiouale , senza che 
sia bisogno di addurre un esempio europeo . E per 
diverse cagioni vediamo tale essere stala eziandio 
la sorte degli eserciti ottomani fino al declinare del 
presente anno , quaudo^ ridottosi nel pascià egi- 
ziano , meno degli aljri generali dipendenti dal 
Divano , la suprema direzione delle forze di terra, 
parve che gli avvenimenti militari acquistassero 
in sua mano maggiore consistenza. La quale inno- 
vazione, accaduta piuttosto per favore del caso che 
per maturila di consiglio, diede alle cose dei Tur- 
chi nel continente e nella penisola una tale superio- 
rità su quelle dei Greci , che ormai rese necessaria 
la pericolosa misura di creare temporariamente un 
dittatore , o una commissione dittatoriale. 

Adatto diversa e la condizione dei capi delle 
squadre marittime . L" ammiraglio Miaulis ed il 
vice ammiraglio Sachluris , non che altri' minori 
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capitani diedero tali rnaràvigliose prove di pruden- 
za, di coraggio c d'intero attacca mcn Lo alla patria, 
che distrutte quelle perniciose rivalila clic sinora 
resero infruttuose le vittorie delle annate terre- 
stri, possono mantenere quell'unità di operazioni 
che, sebbene non sempre l'elici, otterranno all' ul- 
timo un durevole risuliamcrito . 

Abbiamo veduto che la squadra ottomana era 
entrata in settembre nel porto d' Alessandria per 
assicurare la nuova spedizione di genti, di ni inie- 
zioni e di vettovaglie clic il vice re d'Editto desti- 
nava a rinfrescare 1' esercito di suo figlio lbrahini 
pascià, che daTripolizza erasi avvicinato alle co- 
ste meridionali della Morea per ricevere i pro- 
messi soccorsi . Perchè trovandosi l'arcipelago 
sgombrato dai Turchi, parve a Miaulis di potere 
utilmente approfittare di questa circostanza perda- 
le la caccia ad alcuni legni ollomani, che dopo la 
sconfitta avuta a Cerigo eransi riparali sulle coste 
dell'Albania. Lasciava perciò il vice ammiraglio 
Srtchturis con poderose forze ad incrociare nelle 
acque di Cnsos onde assalire la nuova spedizione 
o quando si trovasse troppo debole per venire a 
formale battaglia, tribolarla in modo da impedirle 
d' accostarsi al Peloponneso . 

Ma il capitan pascià sapendo di essere osserva- 
to dalla squadra greca , indugiava ad uscire dal 
porto finché non fosser pronte a far vela di con- 
serva tutte le navi da guerra egiziane ed i trasporti 
europei , che in grande quantità ed a gran prezzo 
aveva il vice re adunati . Intanto essendo quasi 
sempre il mare burrascoso , la divisione di Sach- 
turis scostavasi da Casos per entrare nel più spa- 
zioso tra Rodi ed Alessandria, cercando di tc- 
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nersi sempre sopra vento in modo di non essere 
sopravanzata dalla squadra nemica . 

li ammiraglio Miaulis poi eh' ebbe stabilite 
due crociere una nel golfo di Patrasso e V altra 
sotto Prevesa onde continuare il blocco di quelle 
piazze , faceva vela alla volta di Caudia , dove 
gl' insorgenti greci , incoraggiati dalla sua presen- 
za , dopo avere conquistata la fortezza di Selina , 
apparecchiavnnsi ad investire quella della Canea. 4 
Avendo colà avviso trovarsi il vice ammiraglia 
nelle acque di Rodi , prendeva la direzione di 
quell' isola , indi t unitosi a lui , s'avvicinava alle 
coste dell' Egitto . 

$.xi. 

■ 

Ne* primi giorni di novembre l'ala destra co- 
perta iti sul far del mattino da densa nebbia sor- 
prendeva tre trasporti europei ai scrvigj del gene- 
rale egiziano; quali, trovandosi troppo vicini per 
prendere la fuga, ed altronde sperando che i 
Greci non oserebbero visitare il loro carico coperto 
da bandiera neutrale, fecero forza di vele per 
avanzare le navi da guerra che li avevano chia- 
mati all' ubbidienza. Perchè i Greci , senza metter 
tempo di mezzo , venuti all' abbordaggio , vi tro- 
varono sette in ottoceuto tra donne c fanciulli 
greci , che Ibrahim pascià, cominciando a colorire 
il suo favorito disegno di trasportare nei deserti 
dell' alto Egitto gli abitanti della Morea , per po- 
polarla poscia di Àrabi e di Egiziani , spediva 
schiavi in Alessandria . Gli equipaggi greci , in- 
fiammati a tal vista da maravigliosa collera, co- 
minciarono a fare man bassa. sulle ciurme europee 
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che trovarono apparecchiate a respingere la l'orza 
colla forza , e le avrebbero lotalraenlc sterminate 
se non erano , sebbene a stento, trattenuti, dai 
loro capitani. Predarono ad ogni modo i trasporti, 
che scortati da due brick spedirono ad Idra , per 
deporvi le greche famiglie , che nella generosa 
ospitalità de' loro fratelli trovarono conforto alla 
prosente sventura, finche il governo provvide alla 
loro sussistenza . 

Tale avvenimento diede luogo nelle stazioni 
consolari del Levante ed in Europa ad esagerale 
notizie della totale carneficina degli equipaggi , 
mentre è noto che tre soli uomini perirono dopo 
un' imprudente difesa. Accresceva credenza a cosi 
fatti racconti la voce divulgatasi che altri capitani 
di navi mercantili e quelli dei brick da guerra 
V Prelusa ed il Veloce , appartenenti all' I. e R. 
marina austriaca erano stati visitati, ed i primi 
due svaligiali da alcuni corsavi greci. Deponevano 
che la deserta isola d'jpsara , era V asilo dei cor- 
sari , i quali vi tenevano ammassate tutte le prede 
che andavano facendo sui pacifici naviganti che 
scontravano nell' Arcipelago , e che il governo di 
Napoli di Romania non poteva o non si curava 
di impedire le loro piraterie . 

E poiché si dovrà in progresso più volte parla- 
re de' pirati , che adesso più che mai infestano 
T arcipelago greco , non s piacerà al lettore il sa- 
pere che la superficie di quel mare tutto sparso di 
scogli e d ? isolctte che offrono sicuro ricovero ai 
piccoli legni , e lo rendono pericolosissimo alle 
navi d'alto bordo specialmente se equipaggiati da 
stranieri marinari , fu negli antichi e ne' moderni 
tempi sempre più o meno popolala da pirati. I soli 
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Romani quando furono padroni di tutto le isole e 
coste del Mediterraneo , se non ottennero di di- 
struggerli, li resero più ras i ed al commercio meno 
molesti . Si moltiplicarono quando i mussulmani, 
occupate alcune provincie dell'impero orientale, 
ebbero navi da guerra o mercantili nelle parti me- 
ridionali del Mediterraneo: ed è cosa notabile che 
le isolette dell'Arcipelago greco, dopo tale epoca, 
servirono d'asilo ai corsari cristiani e mussulmani 
scuza clic tra di loro venissero a frequenti ostilità, 
spogliando indifferentemente e navi cristiane c na- 
vi turche , che tutte erano loro nemiche quelle 
che potevano spogliare . Pare che in tempo delle 
crociate si rendessero meno molesti per timore 
delle squadre amalfitane, veneziane, pisane e ge- 
nevosi che frequentavano quelle acque ; ma in 
breve gli armatori italiani sottentrarono ai corsari 
levantini , e 1' Arcipelago continuando ad essere 
infestato dai pirati, costrinse le potenze europee a 
tenere negli scali del levante piccole squadre per 
proteggere le proprie bandiere trafficanti . 

Scemarono all'epoca della rivoluzione fran- 
cese , perchè il cabotaggio ed il commercio di con- 
trabbando sulle coste della Francia , offrendo un 
guadagno immensamente maggiore sebbene non 
meno rischioso di quello della pirateria , consigliò 
i ricchi armatori dell' Arcipelago a procurarsi na- 
vi capaci di lunghi viaggi , ed a lasciare ai poveri 
marinari il mestiere di pirata . Per ultimo 1* in- 
surrezione della Grecia contro i Turchi li aveva 
generalmente ridotti a non corseggiare che a dan- 
no dei Mussulmani , coi quali si trovavano in aper- 
ta guerra; ed è probabile che se 1' avidità di mol- 
ti trafficanti europe! non avesse popolato que' ma-*. 

2* 
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ri di navi addette al servigio de' Turchi il traffica 
europeo non avrebbe a lagnarsi de' corsari greci . 

Ma tornando alla squadra greca che si era ac- 
costata all'Egitti senza che impedir potesse alla 
turco-egiziana d'uscire dal porto d'Alessandria, 
inseguendola vivamente, la raggiugneva sotto Na- 
varrino. Colà vedendola protetta dalle batterie di 
quella fortezza, tentarono più volte i Greci di lan- 
ciarle contro-alcuni brulotti , i quali furono sem- 
pre respinti da un vento di terra, che costan- 
temente si mantenne fino al susseguente giorno . 
Raggiunsero peraltro alcune navi da trasporto; e 
tra queste una spagnuola con ricco carico e eoa 
centocinquanta in dugento turchi di sopraccollo 9 
che condussero a Napoli di Romania . Cosi debo- 
le vantaggio era un troppo debole compenso ai 
danni grandissimi che no venivano alla causa pub- 
blica dall' aver potuto la squadra nemica sbarcare 
le milizie, le artiglierie e quant' altro il vice re 
d'Egitto mandava per rinfrescare l'esercito d* 1- 
brahim pascià. Ne a ciò solo limitavansi le ope- 
razioni del capitan pascià, che inoltre viltovaglia- 
•va le fortezze di Patrasso e di Lepanto, indi en- 
trava nel golfo di Missolonghi con otto mila uo- 
mini di sopra collo destinati a rinforzar Y annata 
d'assedio di Reschid pascià • ai quali dovevansi 
in breve aggiugnerc altri ottomila uomini d* infan- 
teria e mille di cavalleria che vi condurrebbe per 
terra Ibrahim pascià . 

Era comune opinione che il capitan pascià, la- 
sciate alcune navi sotto Missolonghi a portata di 
essere protette dalle batterie che Reschid pascià 
aveva erette lungo la costa, avanti di rientrare nei 
Dardanelli, avrebbe tentato un colpo -di mano 
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contro l'isola d'Idra risguardata come il centro 
delle forze marittime dei Greci. Veniva perciò po- 
sta ni ragguardevole stato di difesa t erigendovi 
nuove batterie e portando il presidio ad otto e più 
mila uomini : e perchè l'isola di Spezia nòti pa- 
reva suscettibile di essere con nuove opere ridot- 
ta in istato di vigorosa difesa , 1' ammiragliato 
d' Idra ingiungeva a Miaulis di tenere la maggior 
parie della sua squadra a portata di soccorrerla 
qualunque* volta fosse dal capitan pascià attac- 
cata . 

Intanto V ammiraglio Miaulis giugneva il *5 di 
novembre dalle acque delle isole Sapienza presso 
Navi urino , in vicinanza di Zante con 3/f navi, d 
presi a bordo tre in quattro mila greci fuggiaschi 
che circa mille Egiziani tenevan assediati nella 
rocca di Tornese, prendeva la direzione di Mis* 
solonghi onde impedire alla divisione della squa- 
dra turca sotto gli ordini del capudan pascià di 
concorrere colle truppe di terra comandate da Re- 
schid pascià all'assedio di quell'importante fortez- 
za, intorno alla quale andavano a riunirsi tutte 
le forze turche ed egiziane . In fatti la squadra di 
Miaulis s'avvicinava, all'altura di capo Papa , 
alla squadra nemica; ma quando credevasi inevi- 
tabile una battaglia navale , seppcsi che il capu- 
dau pascià era giunto nelle acque di Missolonghi 
con circa cento navi da trasporto ed aveva sbar- 
cale le truppe e le artiglierie destinate a riparare 
le perdite solfcrte ne' precedenti mesi dall' eserci- 
to di Reschid pascià . 

A diverse cagioni si attribuì l'inazione dell'am- 
miraglio greco in cosi decisiva circostanza ; non 
mancando taluni di dame colpa a Suchturi che 
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uoa si era affrettato, dicevano, ili raggiug;ierlo 
colla elivisione rimasta sotto i suoi ordini , per 
inseguire alcuni trasporti nemici clic avevano 
preso una direzione contraria a quella della squa- 
dra del capudan pascià ; mentre altri accusavano 
d'insubordinazione parecchi capitani subalterni , 
che avevano voluto prender terra in varj luoghi 
per rinfrescarsi di vettovaglie . 

$. XII . £ 

Ma mentre il caso, l'insubordinazione, le in- 
testine rivalità, e forsts ancora l'indolenzì del go- 
verno impedivano che si provvedesse efficacemen- 
te alla salvezza della patria, ed in particolare alla 
difesa di Missolonghi, ne* di cui destini sembrava 
riposta la somma delle cose, le operazioni dei 
Turchi vedevansi ad un solo fine dirette con un 
maraviglioso accordo di cui invano se ne cerche- 
rebbero esempj nelle precedenti campagne , lbra- 
him pascià approfittando dei ricevuti rinforzi 
moveva dalle coste meridionali della Morea ed 
entrato nella provincia di Elide tutta la guastava 
da capo a fondo , saccheggiando , o distruggendo 
ogni cosa; e quanti uomini, donne e fanciulli 
non poterono salvarsi colla fuga uccideva , 0 fa- 
ceva schiavi per mandarli in Egitto sopra i tra- 
sporti europei che avevano di là portati in Mo- 
rea le nuove milizie arabe . Poi eh' ebbe lutta rui- 
nata F Elide orientale, attraversava 1' Alfco a non 
molta distanza da Pirgos situata sull'opposta ri- 
va , altri ostacoli non incontrando che quelli che 
gli opponeva il fiume , a cagione delle piogga 
cie'precedenti giorni vicino a soverchiare lespon- 
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de. Sperava di trovare in quella rinomala , e do- 
viziosa cillà e per ubertose campagne abbondanti 
vittoVaglie per alini aitare il suo esercito nuche 
soggiornava nell'Elide, ma la Irovò dagli obi la otri 
abbandonata, i quali cransi riparali sulle monta- 
gne ò in altri luoghi di difficilissimo accesso ai 
nemici , seco trasportando quanto avevano di be- 
stiami , di vettovaglie e di preziosi arredi e mas- 
serizie d'ogni maniera dopo avere distrutto col 
fuoco quanto seco recare non potevano . Perchè 
fieramente sdegnato ordinava che fosse la città 
incendiata , come pure le vicine borgate ed i vil- 
laggi del vicinato, che si disertassero gli uli- 
veti e le vigne, e tutto si guastasse quel territo- 
rio . Nò a ciò restringeva le sue vendette, che or- 
dinava a vai j distaccamenti di truppe indiscipli- 
nate di dare la caccia ai cristiani , in qualsiasi 
luogo si fossero rifugiati , non perdonando nò a 
sesso nè ad età . 

Nel susseguente giorno entrava in Gastouni che 
trovava egualmente deserta , ma che non ardiva 
di totalmente distruggere per riservarsi ad ogni 
evento un ricovero dalle intemperie della stagio- 
ne: bensì minava tutti i villaggi e distruggeva per 
più anni le principali raccolte di quella provincia 
atterrando gli ulivi , le vili e gli alberi fruttiferi 
d ? ogni maniera . 

Poiché colla mina delle campagne e delle città, 
dell' Elide ebbe saziato il proprio furore, prende- 
va attraversando la Messcnia , la strada di Patras- 
so , ove sperava di trovare il capitan pascià , il se- 
raschiere Reschid ed altri principali comandanti di 
terra e eli mare , di conserva coi quali si doveva- 
no stabilire le operazioni della campagna d' in- 



34 



LIBRO DUODECIMO 



verna . Ormai accoslumavasi a trovare le terre 
vuote d' abitanti e di vettovaglie, uè potcudo per 
searsezza di sussistenze , lungamente trattenersi 
nella Mcssenia diversi cantoni di quella provincia 
non furono desolati dall'esercito egiziano. Contri- 
buivano eziandio ad affrettarlo ne'suoi movimenti 
verso Patrasso i sicuri avvisi che andava riceven- 
do intorno agli armamenti de r Grcci, e specialmen- 
te di quelli di Colocotroni , la di cui armata an- 
dava ogni giorno ingrossando , e di già aveva con 
poderose forze occupale alcune importanti posi- 
zioni fra Napoli di Romania e Tripolizza, dai qua- 
li spingeva i suoi posti avanzati lino a poca di- 
stanza da quest' ultima piazza, nella quale sapeva 
di avere lasciato un troppo debole presidio per 
sostenere un lungo assedio. Vedeva quindi lane- 
cessiti di rinforzarlo il più presto che potesse con 
nuove truppe e con munizioni da guerra e da boc- 
ca, onde conservarsi un luogo di tanta importanza 
per l' impresa che meditava di condurre a fine 
contro Napoli di Romania. 

H feroce Egiziano che non aveva con più uma- 
no procedere ottenuto precedentemente la som- 
missione di veruna famiglia , si rese questa volta 
oggetto d' esecrazione a tu Iti i Greci . All' avvici- 
narsi del suo barbaro esercito lutti gli abitanti ab- 
bandonando quanto possedevano , si riparavano 
in luoghi inaccessibili t apparecchiali a perire di 
fame e di miseria , piuttosto che cadere nelle ma- 
ni dell' atroce nemico della loro patria e della loro 
religione. Cinque giorni continui, mirarono gl'infe- 
lici lo sterminio delle loro campagne; e cinque notti 
rischiarate dalle fiamme che distruggevano le loro 
case e le chiese fecero palese tutta l'estensione della 
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comune sventura, e la sorte ancor peggiore loro ap- 
parecchiata se cadevano in potere del nemico. Sen- 
tirono allora , ma troppo tardi , il danno delle in- 
sensate rivalità , che li avevano sconsigliati dal di- 
fendere colle armi la cara patria, e l'impruden- 
te loro credulità nel porgere orecchio ai prezzolati 
avvisi di quelli stranieri che li confortavano a ri- 
s^uardare Ibrahim pascià come il liberatore del 
Peloponneso . 

Abbiamo poc' anzi veduto che quattro mila abi- 
tanti erano stati ricevuti a bordo dalla squadra eli 
Miaulis , giunta opportunamente nelle acque del 
diroccato castello di Tornese , in cui si erano ri- 
parati . Colà assediali da ottocento Egiziani , non 
potevano lungamente difendersi , scarsi siccome 
erano di uomini atti a trattare le armi e vicini a 
mancare di munizioni e di vettovaglie . Altri die- 
ci in dodici mila fuggiti tra gli scogli di Chiarcn- 
za , ottennero dal governo settinsulare di passare 
a Zante , a Calamo , a Megan isi ed in altre vicine 
isole; mentre il restante della popolazione , ed in 
particolare gli uomini avvezzi alle armi y avevano 
guadagnate le più vicine montagne, ed unitisi a 
quelli di altri distretti , giuravano di liberare la 
patria dai crudeli nemici dell' umanità e della cri- 
stiana religione . 

In tal modo preceduto dallo spavento e dalla 
desolazione accostavasi il generale Egiziano a Pa- 
trasso e colà trovava sbarcato il hestaute del suo 
esercito e le grosse artiglierie e munizioni e vet- 
tovaglie, e quanto era necessario a condurre a 
fine il lungo assedio di Missolonghi . Nello stesso 
tempo giugnevano a Zeitouni e di là entravano 
nella Livadia varj corpi di milizia oltomauna rac- 
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colte nella Tessaglia e destinale a rinforzare T eser- 
cito d' lbraliirn pascià e del seraschicre, al quale 
oramai nell'impresa di Missolonghi non restavano 
che le seconde parli . Non perciò dava quesli ve- 
run segno di scontento nel vedersi , dopo aver da- 
te cosi luminose prove di valore odi costanza , as- 
sociato, o dirò meglio assoggettato ad un altro ge- 
nerale; ma allegando il pretesto di prevenire le 
risse che potrebbero facilmente nascere tra le mi- 
lizie dei due eserciti congiunti di religione , ma di 
nazione , d' indole , di costumi totalmente diversi, 
si accampò a qualche distanza degli Egiziani , coi 
quali non permetteva a' suoi soldati d J avere co- 
municazione . 

Intanto dall' arsenale di Costantinopoli si spe- 
divano continuamente artiglierie , munizioni e da- 
naro ai comandanti dei coi pi d' armata , e si con- 
tinuavano nella Romelia, nella Macedonia , nella 
Tessaglia, nell'Epiro e sulle coste dell' Asia mi- 
nore grosse leve di milizie , onde tener viva la 
guerra durante tutta la stagione deli r inverno ; per 
non lasciare ai Greci, da ogni parte assalili cou 
poderose forze , tempo da respirare, non che da 
rifare e riunire le loro truppe in grossi corpi d' eser- 
cito. 

§. XIII. 

Ma il sultano che ancora non si assicurava del- 
la prospera riuscita di cosi poderosi apparecchi ; o 
perchè mirasse a rendere i Greci meno aitivi nelle 
difese, e divisi di opinione, o perchè volesse con 
simulale dimostrazioni acquietare la coscicuza di 
qualche potenza europea che non poteva Uauquil- 
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tornente mirare lo sterminio di tanti cristiani e 
la totale mina à : mia nazione, che diede all'an- 
tica ed alla moderna Europa le scienze, le arti 
e la civiltà, interveniva il 5 di dcccmhrc ad uu 
divano, nel quale ordinavasi di spedire in Gre- 
cia commissarj di alto grado a trattare di pace 
coi capi degli insorgenti . Divolgavasi immediata- 
mente tale notizia nella capitale dell'impero otto- 
mano , ed era ufficia) (Beote comunicata all'amba- 
sceria russa ed ai governi della Moldavia e della 
Valacchia. 1 prezzolati encomiatori della clemenza 
del Sultano Mahmoud la spedivano in Europa con 
affettata sollecitudine, dissimulando per altro la 
condizione d'una previa sommissione e della con- 
segna delle fortezze e di tutte le armi possedu- 
te dai Greci. Sebbene verun membro del Di- 
vano, verun ministro straniero, meno poi i diffi- 
denti Elleni credessero il Sultano sinceramente 
disposto a scendere a negoziazioni di pnee , so- 
lennemente erano nominali commissarj e deputati 
iu Morea Flassein bei , Isciaon bascj ossia gran 
maresciallo dell' impero e Ncdscib Effendi, agen- 
te presso la sublime Porla del viceré d' Egitto 
e primo ispettore delle polveri ; i quali riceve- 
vano immediatamente dal Tesoro cento borse con 
ordine di porsi all' istante in viaggio con pic- 
colo accompagnamento ond 5 essere più spedili nel 
commino . 

Non ignorava il provvisorio governo della Gre- 
cia che il Divano , ridando nelle proprie forze 
ed in quelle del pascià d' Egitto, riguardava 
oramai effettuata la colonizzazione della Morea; 
e gli abitanti del Pelopponeso che in addietro cre- 
devano la notizia di tale progetto pubblicata ad 
Tom. XII. 3 
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arte dal proprio governo perchè impugnassero le 
armi contro lbrahim pascià , dovettero prestarvi 
intera fede quando videro tradursi a bordo delle 
navi egiziane, per essere" trasportate in Egitto , 
molte famiglie della Morea, vittime della propria 
incredulità . Quegli stessi stranieri agenti , che 
colle loro pratiche avevano tante volte Compro- 
messa la causa dei Greci , lusingandoli di ridurre 
per mezzo de' ministri cristiani il Divano a pro- 
porre oneste condizioni di pace, riconoscendo pre- 
liminarmente la loro indipendenza , più non dis- 
simulavano essere ormai chiusa ogni via a paci- 
fiche negoziazioni . 

Per queste e per altre considerazioni altrove 
accennate il governo greco adottava severe di- 
sposizioni contro gli abitanti della Grecia di 
qualsiasi comunione , i quali , fidando nella pro- 
tezione di stranieri agenti , cercavano di sottrarsi 
ai doveri imposti dalla legge , non eccettuando 
da questa generale disposizione che quei Greci, 
i quali essendosi legalmente domiciliati in stra- 
niero paese , ritornassero in Grecia (1) « Invano , 
ce dicevano i governanti, certi stranieri senza pub- 
« blico carattere , o abusando della raggnarde- 
« vole rappresentanza di cui sono rivestiti , si 
« lusingano di avere efficaci mezzi presso il mi- 
« nistero ottomano onde ridurlo ad accettare la 
c< mediazione di alcune potenze cristiane a no- 

(i) 1 trasgressori erano condannati ad uua minta non 
minore di 5o tal lari ed alla temporaria sospensione ci * • i 
diritti di suffragio e di elegibilttà, c nel caso di recidiva 
a doppia limita pecuniaria, ed alta iuterdiztoue dei preal- 
legati diritti per tutta la vita . . 
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« stro favore . Vero è che qualunque volta Ja 
«« sublime Porta si credette minacciala da esterna 
« guerra per costringerla a non abbandonare al 
« vessatorio arbitrio de' pascià gli abitanti cri- 
« sliani delle provinole a lei soggette, non ricusò 
« di entrare in trattati d'accomodamento, ma 
ce sempre con intenzione di non venire, a veruno 
ce accordo , lasciando al tempo ed alla scaltrezza 
« dc'suoi commissari il pensiero di rompere sotto 
« varj pretesti le conferenze . Che può dunque 
« sperarsi nelle presenti circostanze, nelle quali 
« non minacciata da straniera guerra , crede di 
« avere in pugno la vittoria contro una coraggio- 
se sa bensì ma debole nazione , perebè divisa da 
« interne discordie, ed alle sole proprie forze ab- 
« bandonata? Si, valorosi Elicili, ogni speranza di 
ce salvezza sta per noi riposta nella nostra costanza 
« e nella nostra unione. Nessuna via a comuiise- 
« razione ci riinane aperta presso il Divano che ar- 
ce dentcmetitc sospira 1' istante di lavare nel no- 
ce stro sangue la vergogna delle sconfitte solfertc 
c< quando combattevamo uniti per difesa della 
e< religione e della pania . 1 nostri fratelli , i 
ce cristiani d' Occidente , sono vivamente corn- 
ee mossi dal nostro pericolo , e ci sarebbero più 
e< liberali di soccorsi d' ogni maniera, ed czian- 
cc dio del proprio sangue , se non temessero di 
ce vedere dalle nostre insensate rivalità renduta 
ce vana 1' opera loro . Pure non inanelliamo di 
<e sperimentati capitani di terra e di mare , nò 
ce T amor di patria nè 1' attaccamento alla rcli- 
« gione de' nostri padri, che poc'anzi spingeva- 
<c no tutti gli Elioni a militare sotto V augusta 
<e bandiera della Croce , sono adesso spenti nel 
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et cuor nostro. Meglio provvedali di armi, di 
« munizioni, di vedovatile , di navi , die ci 
c< manca per ricondurre la vittoria a combattere 
a con noi ? La dimenticanza delle intestine ri- 
« valila , e r intima persuasione clic non ci ri- 
« mane speranza di salute che nella vittoria. » 

§. XIV. 

' l V* I' i, i > 

°« A rinverdire le speranze dei Greci meraviglio-, 
samenle contribuivano alcuni vantaggi, sebbene 
di non grandissima importanza > ottenuti dalle 
armate di terra , e dalla squadra marittima. Già 
da circa un mese occupavano Salona sei io sette 
mila Turchi destinati a ricevere le reclute che 
dalla Tessaglia e dall' Epiro passavano al cam- 
po di Reschid pascià, ed a proteggere i tran 
sporti di vittovaglie e di munizioni. Verso Sa* 
Iona si erano mossi i generali Goura v Vasso e 
Grizioti , ed il giorno 24 di ottobre » avendo 
occupata ima vantaggiosa posizione sulla strada 
che conduce a Salona, sorpresero presso Russili 
le truppe che scortavano un grosso convoglio dì 
vettovaglie destinate per il campo del seraschie- 
re Reschid , e due giorni dopo attaccarono un 
distaccamento d* Albanesi , che totalmente di* 
spersero dopo un' ostinata zufla di più ore. Era? 
no due in tre mila uomini che recavansi ad oc- 
cupare la posizione di Russili onde assicurare le 
comunicazioni diSalona collaTessaglia e col campo 
d'assedio sotto Missolonghi . 

Approfittando dello scoraggiamento che que- 
sii tatti avevano gettato nel presidio di Salona» 
Gr^ci attaccarono in principio di novembre i 
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numerosi distaccamenti che occupavano alcune 
vantaggiose posizioni in vicinanza della città , e 
li costrinsero a ripararsi entro le mura, dove sa- 
pevasi che il presidio non aveva viveri che per 
pochi giorni . Perciò gli Elleni stringevano da 
ogni parte la piazza e mandavano distaccamenti 
a battere la strada lino a Zeituni . Gli assediati 
eseguivano il 5 di novembre una gagliarda sor- 
tila contro il corpo di Goura , che si era trince- 
rato entro alcune case poste ad nn quarto di miglio 
dalla citta . Nel primo impeto i Turchi otten- 
nero di superare il muro di ricinto di un orto, 
e di collocarvi due cannoni da campagna per 
battere le case occupate dai Greci , i quali ta- 
cevano un fuoco micidiale contro coloro che 
si trovavano allo scoperto nel giardino , onde 
erano stati levali tutti gli alberi ed atterrata la 
cappannuccia posta in un angolo del i iciulo , 
Due ore sostenevansi i Turchi in cosi pericolosa 
situazione, sperando pur sempre di costringere 
i nemici ad abbandonare la casa più esposta ai 
colpi delle artiglierie . 

In pari tempo un altro , ma assai più debole 
distaccamento turco, teneva in scacco i geuerali 
Vasso e Grizioli accampati dall' opposta parte 
della città , onde non accorressero in ajuto di 
Goura; ma temendo di essere preso in mezzo 
dai Greci , che spiegando l' ala destra verso Sa- 
tana minacciavano di occupare un piccolo pog- 
gio a cavaliere della sola strada che da quel 
lato conduce alla città, si ritirò disordinatamene 
te , abbandonando circa cinquanta morti ed al- 
trettanti feriti sul campo di battaglia. 
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Intanto avendo Grizioli avviso di essere nel- 
r opposto lato seriamente attaccalo Goura , ac- 
correva con ottocento uoraiui in suo soccorso ; 
ed attaccava con tanto impeto la riserva nemica 
cui era commesso di tener aperta la comunica- 
zione colla città, che temendo di essere sgomi- 
nata, avanti che il corpo di battaglia potesse rag- 
giugnerla , faceva suonare a raccolta . Trecento 
uomini di cavalleria che formavano V ala sini- 
stra dei Turchi ne protessero la ritirata , ese- 
guitasi peraltro con qualche disordine . Piccolis- 
sima fu la perdita dei Greci , che combattevano 
difesi dai muri, o dispersi in manipoli, gran- 
dissima quella degli ottomani, i quali ebbero 
circa cinquecento morti e maggior numero di 
feriti , oltre più di cento prigionieri che furono 
immediatamente spediti sotto buoua scorta a 
Napoli di Romania . 

Disperando il presidio di Salona di potersi tan- 
to sostenere che gli giugnessero i soccorsi chiesti 
al seraschiere , risolse di ritirarsi la stessa notte; 
ed in ciò ebbe la sorte propizia: perciocché 
avendo gli assediami avuti sicuri avvisi dell' av- 
vicinamento di quattro in cinquecento muli ca- 
richi di viveri, e non volendo attaccare la scorta 
a vista per così dire della città, dalla quale 
potrebbe uscire la cavalleria in suo soccorso , 
apparecchiava un' imboscata di mille dugento 
uomini per sorprenderla a sei miglia da Salona . 
Il convoglio che da alcuni fuggiaschi turchi 
seppe la sconfitta del presidio, nou aveva ar- 
dito di continuare il cammino ; c per tal modo 
i Greci senza essersi impadroniti del convoglio, 
si trovarono troppo deboli per opporre una vigo- 



LIBRO DUODECIMO 43 

rosa resistenza ai Turchi , clic nella stessa notte 
uscirono in buon ordine da Salona , e protetti, 
dalla cavalleria si posero in sulla strada di Am- 
bliau , dove arrivarono in numero non maggiore 
di tre mila , avendone perduti circa mille cin- 
quecento nelle varie scaramucci e avute ne'precc- 
dcnli giorni, oltre circa due mila clic ripiglia- 
rono alla spicciolata la via della Tessaglia . 

$. XV, 

Non erano i Turchi ancora due miglia lon- 
tani da Salona , sempre bersagliati alla coda dai 
Greci , che questi furono raggiunti dal distac- 
camento spedito contro il convoglio che doveva 
giuguere da Prevesa . Allora i Greci fattisi più 
animosi spedivano alcune bande di cacciatori a 
traverso alle foreste per prevenire i nemici nelle 
gole delle montagne che separavano le pianure 
di Salona dal paese d" Amblian • Colà trovandosi 
i Turchi prevenuti, e difendendosi attento dall'ar- 
mata che caldamente gì' inseguiva alla coda t 
abbandonando viveri e munizioni ed artiglierie 
si salvarono disordinatamente in Amblian ; di 
dove furono eziandio costretti a ritirarsi nella 
susseguente uotte, colà lasciando alcune centinaia 
di feriti . 

Mentre ciò accadeva ne' contorni di Salona , 
il generale Karaiskachi che aveva il supremo co- 
niando delle truppe stazionate nell' Acarnania , 
aveva occupato lo stretto di Lupi, ed il i3 di 
novembre attaccava con mille uomini i Turchi 
che in numero d' oltre due mila si erano da più 
giorni accampati a breve distanza dello stretto 
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di Lupi. Sorpresi all'impensata e quando sup- 
ponevano i Greci troppo deboli per assalirli en- 
tro i trinceramenti , presero dopo breve resisten- 
za , la fuga con tanto disordine , che abbando- 
narono agli assalitori vettovaglie, artiglierie, 
munizioni , e quant' altro trovavasi nel campo f 
pel valore di circa seicentomila piastre. Perdet- 
tero i Turchi nella Tuga molta gente, parte fatta 
prigioniera e parte uccisa , contandosi tra gli uc- 
cisi di più distinto grado un ufliziale dello stato 
maggiore di Reschid pascià, il bey di Sofìa e 
il Tatar agà . 

Gli insorgenti cretesi , rinforzali come si dis- 
se , da un corpo di truppe dei Peloponneso, 
avevano ottenuti contro i Turchi rugguardevoli 
vantaggi onde s' accostarono a Canea , non senza 
speranza d 5 impadronirsene , sapendola presidia- 
ta da poche truppe e mal provveduta di vetto- 
vaglie . Ma gli ottomani, che perdute due mi- 
nori fortezze , prevedevano che gli insorgenti 
tenterebbero «in colpo di mano contro la Canea, 
V avevano sollecitamente rinfrescala di gente e 
di vettovaglie. Iti sul declinare del mese di no- 
vembre circa ottocento Cretesi si mostrarono 
sulle colline che dalla banda di terra sorgono a 
non molta distanza dalla città , senza per altro 
far segno di volervisi stabilire : ma nella susse- 
guente mattina in maggior numero che non era- 
no il precedente giorno scesero alle falde e si ac- 
camparono a canto ad un convento di Calogeri 
basiliani . Due giorni si tennero colà forse aspet- 
tando un picco! treno d ? artiglieria che avevano 
ricevuto da Napoli di Romania , e sperando di 
essere ingrossati dagli abitanti cristiani di quei 
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contorni; ma seppero il secondo giorno clic i 
Torchi proprietà] j di quelle compagne , prima 
di ritirarsi in Canea, avevano tenuto di ucci- 
dere alcune famiglie cristiane Sospette di man- 
tenere intelligenze cogl' insorgenti ; le. quali si 
èrano salvate tra Je {montagne, e che il loro 
esempio era stato seguito da tulle le altre, tran- 
ne pochissime delle più ricche condotte a l'orza 
in città per rispondere dei guasti che venissero 
latti alle case e poderi de' possidenti mussul- 
mani . Perchè conoscendo di non poter fare cosa 
d'importanza contro la città, nè avendo i Tur- 
chi lasciati bestiami f nò viveri , nè masserizie 
di valore nella campagna, il terzo giorno risol- 
sero di ritirarsi , nori però senza essersi prima 
accostati alle mura della Cauea onde mostrare 
il poco conto che facevano delle milizie turche. 
ÀI quale insulto non potendo questi contenersi, 
uscirono in numero di due mila , e raggiunsero 
circa dugento saccomanni greci dispersi a pre- 
dare per l i campagna \ de' quali ne uccisero o 
fecero prigionieri circa cinquanta, avanti che 
giuguesse un distaccamento della retroguardia in 
loro soccorso, col quale i Turchi non osarono 
di venire alle mani, e si ritirarono trionfanli in 
città, dando voce di avere sterminalo un iutt- 
nito numero ci' insorgenti. / 

$. XVI. 

Grandi orano le speraoze che la sublime Porta 
riponeva nella campagna d* inverno , e propor- 
zionate ai grossi apparecchi che fatti aveva e 
continuamente faceva per accrescere le truppe di 
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terra e di mare, e tenerlo abbondantemente di 
ogni cosa provvedute . Ma le principali sperante; 
erano attaccate alla coopcrazione del capitan pa\ 
scià , in particolare dopo che seppesi a Costan- 
tinopoli che l'ammiraglio turco aveva ottenuto 
d' avere sotto i suoi ordini tutta la squadra egi- 
ziana . Del quale avvenimento il Gran Signore 
si mostrò soddisfattissimo, perdio il Viceré di 
Egitto si era costantemente ricusato di aderire a 
tale disposizione , che dando maggiore unita alle 
operazioni di mare avrebbe eziandio latto cessare 
le rivalità che fin ora tennero divisi i coman- 
danti delle due squadre . w 
'V Le quali speranze parvero giustificate Ual.e no- 
tizie divoratesi nella capitale d' un importante 
vantaggio ottenuto dal capitan pascià nelle ac- 
que di Missoloughi contro la squadra greca , die 
lo aveva attaccato con quindici brulotti . Rice- 
vasi che alcuni brulotti erano stali presi ed al- 
tri affondati , e che una divisione della squanra 
ottomana inseguiva i dispersi avanzi della gre- 
ca . Aggiungevasi che il governo greco , vedendo 
ormai disperata la causa degl' insorgenti , 81 an- 
dava disciogliendo , che il presidente Coudunoti 
«.•rasi di già recai, ad Idra , e che per tale ina- 
spettata partenza era a dismisura cresciuto lo spa- 
vento in Napoli di Romania. Per ultimo si di- 
ceva, che la plebe di Spezia , levatasi in tumul- 
to, aveva assalile le case dei primati, i quali 
non avevano ol tenuto di salvare se stessi e le 
famiglie loro, che col distribuire ira glrammu- 
- linati , il danaro e quanti preziosi ogge ti posse- 
devano . ... . ■ . 

il. ; •(, ;.•> « .';'.'<'i-i<';>l'«l' 
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Divise erano le opinioni dei ministri » non che 
dei privati , intorno alle forze di cui poteva sot- 
to Missolonghi disporre il seraschiére avendo per- 
duta molta gente pel* malattie e per le frequenti 
diserzioni , specialmente degli Albanesi , elle osti- 
natamente ricusavano di fare una campagoa di 
inverno . Ma i nemici del seraschiére davauo col- 
pa della diserzione al crudele improvido pro- 
cedere di questo generale, il quale aveva latto 
decapitare Dervich Cassan e Scultzo Codia, prin- 
cipali capi degli Albanesi . 
, Dice va si che a riparare tali perdite erano de- 
stinate le nuove reclute raccolte dal pascià di 
Salooicchio Omer Urione , quattro mila uomini 
di già giunti iu Aita ed altrettanti egiziani di 
truppe regolari capitanati da Moliarrem bey ge- 
nero del viceré ed il più riputato generale dopo 
Ibrahim pascià. Ma rispetto alle prime divul- 
gavasi la contraria notizia , cui peraltro non ila- 
vasi intera fede , che Omer Urione ^. avuti sicuri 
avvisi che il gran signore chiedeva la sua testa, 
eiasi dichiaralo in istato di ribellione , ed affor- 
zato con quaute truppe aveva nel castello di Sa- 
^Jonicchio. « . v ' 

Ma ciò che in particola!- modo richiamava la 
attenzione di coloro che amano , conghie turan- 
do , di prevenire i disegni , e le operazioni dei 
^supremi comandanti degli eserciti , era la parte 
che nell' assedio di Missolonghi prenderebbe ibra- 
him pascià, il quale uon appena ricevuti i rin- 
forzi speditigli dall' Egitto, aveva abbandonate 
le coste meridionali della Morea ; dirigendosi a 
traverso all' Elide verso la parte settentrionale 
della Moren . Sapevasi avere ordinatole sifor- 
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massaro grandi magazzini di vettovaglie a Ga- 
stuni , mu iguoravasi se destinali fossero al so- 
stentamento del proprio esercito, o di quello di 
Rescbid sotto Missoionghi e della squadra otto- 
mana che trovavasi in quelle acque per concor- 
rere all' acquislo di quella città, mentre egli si 
volgerebbe colle principali forze contro Corinto 
e contro Napoli di Romania. 

§. XVII. 

Intanto i Greci che versavano nella stessa in- 
certezza intorno allo scopo dei movimenti del 
generale egiziano , che aveva sotto le sue han- 
diere raccolti non meno di quindici uomini, tra 
i quali molti Arabi disciplinale diretti da uffi- 
ciali europei, appareechiavansi dovunque a so- 
stenere tutta la possa delle forze nemiche . E 
perchè convinti dall' esperienza che nella mari- 
na era riposto il palladio della comune salvezza, 
assicuravano da ogni nemico assalto le isole di 
Idra e di Spezia, ed in particolare la prima più 
capace di lunga resistenza. Nè perciò lasciavasi il 
continente a discrezione de' nemici , ma scor- 
gendo T impossibilita di difendere con deboli di* 
s*accamenti le provincie del Peloponneso dalie 
soverchiami forze d* lbrahim , riunivano in gran- 
di corpi le disperse truppe , onde sventare il suo 
lavori to progetto di attaccare contemporanea- 
mente Corinto e Napoli di Romania , momenta- 
neamente abbandonandogli ciò che salva* non 
potevano , le meno importanti piazze;. 

Non ignoravano gli Ellepi che il 9 di decem- 
brc lbrahim pascià aveva nel castellò di Patrasso 
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tenuto un consiglio di guerra, cui erano inter- 
venuti il seraschiere Reschid , Jussuf , alcuui uffi- 
ciali spedili dal capitan pascià, ed altri prin- 
cipali comandanti turchi ed egiziani , onde con- 
certare le operazioni della presente campagna • 
E sebbene uon vi prestassero intera lede» tene- 
vano conto degli avvisi avuti da fedeli amici , 
die in conseguenza delle risoluzioni adottate nel 
consiglio di guerra, il generale egiziano facesse 
imbarcare quattromila uomini alla volta di Co- 
rinto » e che altrettanti ne spedisse verso 1' in- 
terno della penisola per la strada di Mega Spi- 
leon , mentre ordinava alle truppe acquartierate 
a Ti ipolizza di prendere il cammino di Napoli 
di Romania . 

A tutto ordinatamente provvedevano il prov- 
visorio governo ed i cupi delle forze di terra e 
di mare, intorno ai quali il pericolo della pa- 
tria andava adunando ogni giorno vai j corpi di 
milizia che tin allora avevano cercato, divisi in 
gucrillas f di tribolare le armate nemiche» sen- 
za che perciò potessero loro recare irreparabili 
danni » o impedirne i progressi . A rincorare i 
timidi giungevano pure opportuni a Napoli di 
Romania i sussudj europei in danaro » in armi, 
in munizioni , in vettovaglie , accompagnati da 
sperimentati ufficiali , ingegnieri , artiglieri , chi- 
rurghi , che accorrevano a prender parte ai pe- 
ricoli ed alla gloria di difendere contro i Mus- 
sulmani l'amica patria delle lettere» delle arti 
e d' ogni gentil costume e queli' augusta religione 
per la quale nel periodo di due secoli cransi re- 
cati nella Palestina , nella Siria, neU' Egitto tan- 
te migliaja d* Europei onde togliere di inauo ai 
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barbarli luoghi 'santificati dalla presenza del no- 
stro divino redentore . 

•$. XVIII. 

Mentre il generale egiziano distruggeva 1' Eli- 
de, la squadra ottomana , superato il promon- 
torio d' Araxo-, scontravasi nella greca , che 
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guadagnare il vento» le altre troppo deboli per 
sostenere 1' urto di tutta la squadra nemica , si 
andavano lentamente ritirando, finche le prime 
fossero a portata di attaccare con vantaggio . I 
Turchi ingannati da questo doppio movimento, 
le supposero in aperta fuga , e perchè inseguen- 
dole avrebbero dovuto porsi sotto vento , pre- 
ferirono di dar la caccia a quelle che avevano 
più vicine. Approfittava la prima divisionegre- 
cà dell' inganno del nemico , e non appena ebbe 
preso vento , che venne ad urtarlo di fianco, met- 
tendolo in mezzo a due fuochi. Già si combat- 
teva da due ore e più senza recarsi grave dan- 
no y uè la notte era lontana, quando il mare si 
fece burrascoso % La squadra ottomana che fin al- 
lora aveva conservati gli ordini , cominciò a sban- 
darsi g e sei navi staccate dalla fila caddero sen- 
za lunga resistenza in mano dei Greci . La notte 
pose line alla battaglia , senza che i vincitori per- 
dessero di vista la squadra nemica, onde im- 
pedirle di' ricoverarsi in qualche vicino porto. 
In sol far del giorno un brulotto lanciato dai 
♦ Greci investiva una fregata ottomana , che sal- 
tando in aria gettava Ja confusione ed il terrore 
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nelle altre 9 clic perduta ogni speranza di ripa* 
rare le fatte perdite , cerca van di porsi in sicu- 
ro colla fuga . è** • 

Verso il tramontar del sole dello stesso gior- 
no ( 7 dicembre) erano alla vista di Zante sei 
navi turche rimorchiale dai Greci, le 



condo dicevasi , facevano parte della squadra 
egiziana. Continuando V ammiraglio Saktouris a 
dare la caccia alla squadra ottomana questa si 
appigliò al disperalo partito di sparpagliarsi ; e 
eoa tale espediente provvide che altre due navi 
soltanto cadessero in mono dei Greci . Questo 
fatto che non obbligava il capitan pascià ad ab- 
bandonare le acque di Missolonghi » in allora 
principale oggetto degli sforzi dei Turchi e dei 
Greci , tornava utile alle minacciate isole d' Idra 
e di Spezia , che videro allontanato il pericolo 
di un attacco nemico . 



$. XIX. 

« 

Preceduto dallo spavento, accompagnato dal* 
furore , seguito dalla desolazione V esercito egi- 
ziano alla metà di decembre giugneva in vici- 
nanza di Patrasso , dove , come veduto abbiamo, 
Ibrahim pascià interveniva ad un consiglio di 
guerra, onde deliberare intorno ai più sicuri modi 
di condurre a fine la guerra. Parve da princi- 
pio che il generale egiziano si disponesse ad im- 
barcare la maggior parte del suo esercito sulla 
flotta del capitan pascià , onde effettuare uno 
sbarco sulla spiaggia di Missolonghi ed affrettare 
la* resa di quella piazza che tante volte aveva 
rcnduti vani gli sforzi dell'esercito di Reseli idi , 
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ricusate le offerte di un'onorevole capitolazione.Ma 
nell' istante che gli Egiziani condotti da una mol- 
titudine di avventurieri di diversi paesi si di- 
sponevano ad imbarcarsi , lbrahim cambiò im- 
provvisamente l' ordine delle operazioni» e diresse 
le sue truppe verso Vostizza . Diverse cagioni si 
allegavano in Patrasso di così subito cambiamen- 
to ; e coloro che vedevano nel generale Egiziano 
1' eroe della presente guerra altamente divul- 
gavano , essere suo pensiero di andare ad attac- 
care 1' Acrocorinto ed impadronirsi dell' istmo , 
oude rompere ogni comunicazione tra la Romelia 
ed il Peloponneso . Ma in breve fu a tutti noto, 
che venuto a notizia d' lbrahim il disastro sof- 
ferto da una divisione della squadra ottomana, 
non volle avventurare parte del suo esercito in 
un tragitto di mare che doveva eseguirsi a poca 
distanza dalla squadra nemica . 

La nuova direzione data all'esercito egiziano, 
rendeva necessarie nuove risoluzioni per parte 
del governo greco, onde impedire che si ridu- 
cesse ad effetto il progetto che si attribuiva ad 
lbrahim pascià. Perciò il senato ellenico faceva 
eseguire una leva in massa di tutù i Pclopou- 
nesi , che in pochi giorni distruggevano tutti i 
distaccamenti isolati degli Egiziani che non tro- 
varono la strada per raggiungere il loro eserci- 
to. In pari tempo adunavansi ne 1 contorni di 
Argo diciassette mila uomini, compresi quattro 
mila di truppe disciplinate sotto il comando del 
colonnello Fabvier, apparecchiati, ad opporsi 
all'esercito egiziano, e cinque mila uomini di- 
rotti da Nicetas il Turcofago , crauo accampati 
ucllc grandi gole di Corinto. 
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Ma gli avvenimenti mostrarono che il gene- 
rale egiziano proponevasi di richiamare le forre 
dei greci verso Corinto per trovare più sgombra 
la strada di Napoli di Romania, e per impedi- 
re i soccorsi destinati a rinforzare il presidio di 
Missolonghi . Perciò non destinava all' impresa 
dell' Acrocorinto che un corpo di tre mila uo- 
mini , che il giorno ig di decembre era in vi- 
cinanza di quella città attaccato dai Greci e 
totalmente sconfìtto , essendo rimasti sul campo 
di battaglia meglio che ottocento uomini morti, 
oltre un maggior numero di feriti e la perdita 
delle artiglierie e di tulli gli equipaggi . La 
quale perdita rendeva Ibrahim più. rispettivo 
neir avanzarsi verso Napoli di Romania . Altron- 
de sapeva trovarsi in ottimo stato di difesa, e 
vedeva cos'i grande armamento di milizie . Di- 
cesi che la sua condotta fosse eziandio disap- 
provata dagli stessi uffiziali europei che milita- 
vano sotto le sue bandiere . Vedevano questi 
che andava ogni cosa guastando , senza conqui- 
stare , e che quando ancora gli riuscisse di 
conquistare P Acrocorinto , sarebbe tuttavia in 
una lalsa posizione , quando non ottenesse ezian- 
dio d' impadronirsi di Napoli di Romania, contro 
la quale prevedevano che anderebbe a consu- 
marsi senza profitto tutto l'esercito . Si vuole 
che osassero di rappresentarglielo , e che se- 
guendo i loro consigli , si disponesse a ripigliare 
il primo disegno , di portare il nervo delle sue 
forze in ajuto di Reschid pascià , onde affrettare 
la resa di Missolonghi . A ciò doveva altresì 
consigliarlo il fatto di Salona , che poneva il 
serasghiere Reschid in estreme angustie , trovaa- 
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dosi minacciato alle spalle dal corpo di Gouras 
e degli altri generali greci » e ridotto ad un 
esercito estremamente indebolito dalle diserzio- 
ni e dalle malattie . 

Il capitan pascià dopo lo sfortunato fatto 
presso capo d' Araxo , nei quale perdette otto 
legni di diversa grandezza ed una fregata , ave* 
va concentrata la sua squadra tra Patrasso e 
Missolonghi , apparecchiato a venire, di concerto 
couReschid pascià ad un nuovo assalto contro quel- 
la fortezza, cui sperava di avere tolte tutte le co- 
municazioni dalla parte del mare . Grandi erano 
gli apparecchi che fatti aveva contro Missolon- 
ghi , il di cui presidio rinforzato da circa otto- 
cento Suliotti sotto il comando di Costantino 
Botzaris , aveva giurato di difenderlo fino all' ul- 
timo sangue • 

lntauto giugnevano ogni giorno a Napoli di 
Romania milizie greche e straniere, e munizio- 
ni e vettovaglie d' ogni maniera , onde gli animi 
di quelli abitanti atterriti dall' avvicinamento 
della devastatrice armata d' Ibrahira pascià , co- 
minciavano a rinfrancarsi. Al quale oggetto, 
non saprei dire se consenziente il governo o no, 
pubblica vasi un circostanziato catalogo degli uf- 
ficiali e soldati stranieri d' ogni grado eh' erano 
accorsi a militare sotto le greche bandiere» onde 
sapessero gli Elleni, che i cristiani occidentali non 
rimanevano freddi spettatori' dei loro eroici 
sforzi per difesa della religione e della pa- 
tria . (1) 

( i ) Generali e colonnelli Francesi , Italiani , Por- 
toghesi, $j>agnuoli 17 , capitani , tenenti e sottotenenti 
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Àvvicinavasi T epoca del rinnovamento del 
governo, epoca in cui le passioni di parte sono 
più che in altri tempi poste in azione, non meno 
dai cattivi cittadini, che a tutto antepongono il 
proprio vantaggio , che da coloro che non mi- 
rano che al pubblico bene . Sebbene il presente 
pericolo avesse ravvicinati i parliti t siccome 
tutti risguardavano il proprio più d' ogni altro 
capace di assicurare i destini della patria , ado- 
perava™! caldamente perchè la rappresentanza 
della nazione cadesse nelle sue mani .1 Col oco- 
toni , i Maurocordato , i Mauromicali , Deme- 
trio Ypsilanti , per non andar qui annoverando 
i capi di second' ordine, avevano acquistati tali 
diritti alla pubblica riconoscenza , che le trafit- 
ture dell'invidia e della calunnia tentavano in- 
vano di ecclissare, loro contrapponendo alcun 
vero o supposto difetto. Coloro che non erano 
animati da amore o da odio di parte avrebbero 
voluto formare un governo , che componendosi 
di Peloponnesiaci, d'isolani, di Livadiani f di 
principi del Fanale , e simili , soddisfacesse (cosa 
impossibile!) al comune desiderio, e facesse ces- 

Gi , ufficiali di varj gradi inglesi ed americani 35 , 
sott* ufficiali e volontari circa 

A questi si aggiungono quelli che compongono la 
spedizione del comitato greco di Francia, giunta in 
ottobre a Napoli di Romania. Colonnelli i, ufficiali o 
sott' ufficiali d'artiglieria 33 , Medici e chirurghi 3 , 
artefici i!\ e per ultimo il generale Napolitano Ro-;sa- 
rol . 
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sare le insensate gelosie, che avevano posta la pa- 
tria in tanto pericolo. E nona torto pensavano al- 
cuni, che a ritornare le cose pubbliche in quello 
stato di vigore che avevano ne' primi tempi della 
generale insurrezione ellenica , era necessario ri- 
chiamare nel governo quegli uomini che 1' ave- 
vano caldamente promossa, tra i quali ricorda - 
vansi principalmente l'arcivescovo di Patrasso, 
ed altri prelati , non meno insigni per virtù 
religiosa che per caldo amore di patria. 

A rinfrescare la memoria dello virtuose ope- 
re di Maurocordato , in principio di decembre 
opportunamente giugneva a Napoli di Roma- 
nia la famiglia di lui , che in prodigiosa maniera 
sottrattasi alla sospettosa vigilanza della polizia 
di Costantinopoli , alle rigorose indagini delle 
guardie dei Dardanelli , e della squadra del 
capitan pascià , erasi salvata, sacrificando quanto 
possedeva ed esponendosi a continui pericoli . 
Non parlavasi dell' imminènte arrivo dell' eser- 
cito egiziano sotto Napoli , senza rammentare , 
che nella precendente scorreria a traverso alla 
Morea , era stalo poc' anzi valorosamente respin- 
to ai Mulini da Demetrio Ypsilanti , che con un 
pugno di prodi non aveva temuto di fargli te- 
sta . E presso alcuni gli accresceva riputazione 
1' appartenere ad una famiglia già altamente pro- 
tetta e favoreggiata dalla imperiai corte di Rus- 
sia , ora che la notizia della immatura morte di 
Alessandro dava luogo a sperare un successore 
meno rispettivo a sostenere gì' interessi della 
Grecia, comecché al maggior numero potesse spia- 
cere che la suprema amministrazione della Gre- 
cia si trovasse in mano di un uomo ligio a 
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straniero governo. Universale opinione d'illiba- 
tezza , e di caldo amor di patria avrebbero as- 
sicurati a Mauromicali tutti i voti degli elettori 
ae maggiore attitudine avesse mostralo e mag- 
giore fermezza nell' esercizio di presidente del 
consiglio esecutivo, e non gli avesse alienati gli 
animi de'Moreotti la rivalità loro cogl' isolani 
d'Idra e di Spezia . Colocotroni coi freschi ser- 
vigi Teaduli alla patria aveva ormai fatti dimen- 
ticare i passati traviamenti . Altronde risguarda- 
va*i come uno de'pincipali fondatori della gre- 
ca libertà ; e due tìgli gloriosamente periti 
combattendo per la patria , e le immense sue 
ricchezze e la grave età che noti lo ritraevano 
dalie fatiche e dai continui pericoli della guer- 
ra, lo facevano risguardarc in tempo di mag- 
gior>pericolo come il principale difensore della 
Grècia. 

Tali erano i più cospicui personaggi , che 
nell' istante che dovevano adunarsi le assemblee 
elettorali pel rinnovamento del provvisorio go- 
verno» a se richiamavano gli sguardi della na- 
zione . Ma d' altra parte era eziandio universal- 
mente cara la memoria dell'Assemblea d' Aslros 
e de' suoi virtuosi membri, siccome quella che 
aveva dall' arbitrario vessatorio governo dei capi 
militari liberala la nazione per assoggettarla a 
quello della legge ; e rammenta va usi con rico- 
noscenza i generosi sacrKìzj , la filantropia , l'a- 
mor di patria degl'illustri prelati che nelle 
adunanze d' Astros seppero far prevalere la giu- 
i tizia alla violenza. 
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♦ : 

Anno 18*4. 

La campagna del i8a3 aveva avuti cosi favo* 
revoli risultamenti per la causa ilei Greci , che 
non si credeva oramai più la Porta Ottomana 
in grado d' intraprenderne una nuova con qual- 
che apparenza di successo. La loro marina aveva 
acquistata uua decisa swperiorità . In terra essi 
avevano battuti spartitamenie o tenuta a bada 
r armata di Livadia , che non aveva potuto nep- 
pure avvicinarsi al golfo di Lepanto; avevano 
distrutta un altra armata più considerabile , e 
composta delle migliori truppe dell 5 impero , co- 
mandata dai suoi due più abili generali lllouctai 
pascià di Scodra, e Omer Urionis pnscià di Gian- 
nina . Gli Albanesi scoraggiti da questa serie di 
disastri , e divisi da intestine discordie, sembra- 
vano fuori di stato di porgere alla causa otto- 
mana verun soccorso. La Morea si riguardava 
come sicura da una invasione ; non vi restavano 
ai Turchi che le piazze di Patrasso, di Modonc , 
e Corone, l'assedio o blocco delle quali intra- 
preso, lasciato, e ripreso più volte senza regole , 
senz'ordine secondo il capriccio dei capi militari, 
non impediva che esse non ricevessero di tempo 
in tempo soccorsi, e rinforzi, che perpetuavano 
\ 9 occupazione mussulmana . 

Tom. Xll. 4 



Gì cronaca greca 

Ma quasi libera dal giogo dei Turchi , la Gre- 
cia era abbandonala alle depredazioni dei suoi 
capi militari, ed al flagello dell' anarchia . Le 
questioni elevatesi iìuo dall'anno antecedente fra 
il corpo legislativo , ed il consiglio esecutivo , 
mantenevano ancora in discordia i partili , che la 
disunivano. -^f m 

11 potere esecutivo era successivamente passalo 
nelle mani di uomini di differendosi oii cai-alteri. 
Ài capi degli Eteristi era succeduto il partilo di 
Maurocordato più saggio , più cocrenie ai prinf 
cipj dei liberi governi europei , al quale stavano 
uniti i negozianti idriotti 9 e gli uomioi più illu- 
minati della nazione. Maurocordato voleva ri coti- 
dm- l'ordine nell' amministrazione * e soprattutto 
nelle finanze; egli era slato sforzato a ritirai si nel- 
la Grecia occidentale (a Missolonghi) dall' ascen- 
dente della fazione militare nella Morea ; ma il 
corpo legislativo aveva conservata per lui una 
tale stima, che gli aveva mantenuta la presidenza. 
Quanto al partito militare , composto degli an- 
tichi bey, o capilaui , i quali non avevano forse 
veduta nell' insurrezione della Grecia , che 1' oc- 
casione di occupare i posti dei pascià turchi , esso 
contava nella prima linea Colocotròuìs, che le sue 
vittorie nel 1822 avevano in qualche modo reo- 
duto V arbitro del potere eseculivo . Panos uno 
dei suoi lìgH 1 comandava a Napoli , ove risie- 
deva il consiglio; rÀcrocorinto era guarnita dai 
suoi partigiani ; Tripolilza, da lai in persona oc- 
cupata era il centro della sua fazione sparsa in 
tutta 1&» penisola . Venivan dopo di lui Mauro 
< Mica^s , an Lieo bey di Maina , ora presidente del 
Consiglio esecutivo, Andrea Meta xà , che ne eia 
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stato escluso ; Charalambi Pcrouka ministro delle 
finanze destituito; Teodoro Negris antico ministro 
degli affari esteri , ritirato presso Odisseo , che 
esercitava in Atene ed iu tutta la Grecia occiden- 
tale un potere in qualche modo indipendente dal 
governo centrale. Tutti questi capi militari gover- 
navano arbitrariamente le loro provincie, vi leva- 
vano tasse per il soldo , e per la sussistenza delle 
loro truppe , senza prendersi cura dei diritti , o 
dei regolamenti dell'amministrazione suprema an- 
che quando il potere era nella loro fazione • 

Di fronte a tutta questa militare anarchia non 
vi era qualche regola , che nell' amministrazione 
degli affari marittimi a Idra , ed in quella della 
Grecia occidentale , ove comandava Maurocor- 
dato. Qui era arrivato (4 gennajo v. st.) (i) l'il- 
lustre Lord Byron , che dopo aver cantato le im- 
prese eroiche della Grecia, veniva a combatter 
per lei ; trovavasi egli onorato del titolo di citta- 
dino di Missolonghi; aveva il comando degli stra- 
nieri , organizzava col colonnello Stanhope 1* arti- 
glieria , ed apriva scuole secondo il metodo d' in- 
segnamento mutuo , nelle quali l' istruzione far 
potesse rapidi progredimenti . Si facevano i 
preparativi per la prossima campagna , che do- 

( 0 Noi abbiano conservato per le epoche della Cronaca 
greca , il cosi detto vecchio stile > vale a dire quello, 
che posto in uso da Cesare,, e da lui detto Giuliano^ 
fu generalmente conservato fino alla riforma del i58'2, 
che dal dì lei promotore Gregorio XI 11 fu detta Gre- 
goriana . Il vecchio stile non è presentemente usato , 
che dai seguaci dello scisma greco , vale a dire dai 
Russi y e dai Greci . A noi basti il sapere che quel 
sistema è arretrato di dodici giorni dal nostro , dimo- 
doché il loro k del mese torna per noi il i3. ec* 
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veva cominciare coli' assedio di Lepanto . Infine 
questa parte della Grecia era il baluardo della 
penisola, e di qui Maurocordato diligeva coi suoi 
consigli il corpo legislativo . 

Questo, composto di cittadini proprietarj , o 
negozianti amici dell' ordine , e nemici di qua- 
lunque estorsione , sebbene nominato sotto l'in- 
fluenza degli oligarchi civili, o militari, aveva 
già presa qualche cognizione degli affari , e dello 
stato del paese. La maggiorità si era pronunziata 
fortemente per invigilare la percezione e l'impiego 
del denaro pubblico , e 1' esecuzione delle leggi . 
Ne dette una luminosa prova ordinando la deca- 
denza d' Andrea Mctaxà , e la destituzione del 
ministro delle finanze Perouka , che era anche 
membro del consiglio esecutivo. Voleva final- 
mente por termine agli abusi del potere , ed alle 
depredazioni dei capi militari , e questo è quello, 
che aveva determinato il consiglio esecutivo a 
chiamarlo a Napoli per tenervelo sotto l'influenza 
delle bajonette , o per disciorglielo in caso di re- 
sistenza . (novembre 1823) Sappiamo come la 
maggiorità dei membri scampò questo pericolo, e 
rifugiossi a Cranidi . Non restarono in Argo , che 
alcune creature degli Oligarchi senza merito , e 
senza veruna influenza negli affari . 

Giunto appena a Cranidi il senato si affrettò a 
prendere le più urgenti misure per prevenire i di- 
sordini, per assicurare il soldo delle truppe, e 
l'economia del pubblico erario. Nel tempo stesso 
nominò , secondo la costituzione , una commis- 
sione di nove membri per esaminare i capi di ac- 
cusa portati contro il presidente , ed i membri del 
consiglio esecutivo , e farne uu rapporto ( 19 
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decembrt i8?.3 ). Fu questo sollec itamente pre- 
sentato , e teudeva a Stabilire .la loro colpabilità 
sopra diversi articoli . Si aspettava quindi , clic 
fossero posti in giudizio, ma il Senato si contentò 
di dichiararli in virtù del suo potere costituzio- 
nale decaduti dalla loro dignità» e nominò in 
loro vece Giorgio Conduriotis di Idra in qua- 
lità di presidente del consiglio- Panagioti Botassi? 
di Spezia come vice presidente, ambidue patriota 
slimati, ed iuiluenti nelle loro isole, la ricchez- 
za , e la marina delle quali erano i più solidi 
appoggi della Grecia . Dette lor per colleghi Gio- 
vanni Coletti , già nominato nel posto di Mclaxa, 
e Niccola Londos, e giudicò a proposilo di lasciar 
vacante il quinto posto forse per poterlo offrire 
come mezzo di conciliazione a Colocotronis, di cut 
sempre lemevasi 1' influenza . Lord Byron s' im- 
pegnò per ricondurlo a riunirsi al governo , ma 
non ne ottenne , che vaghe proteste di devozione 
alla causa comune. Colocotronis ritenne le piazze, 
che occupava , e ricusò di riconoscere T autorità 
del Senato , che egli dicea mutilato, e del consi- 
glio, che riguardava come nominato illegalmente. 

Terminata la riorganizzazione del consiglio, il 
senato la annunziò alla nazione con un proclama 
in cui esorlava i Greci a riconoscer tutti 1' auto- 
rità suprema del consiglio esecutivo, ed a contri- 
buire ciascuno in ciò, che lo concerneva al ri- 
stabilimento dell'ordine , ed alla salute della pa- 
tria. Rendette anche molli decreti per regolariz- 
zare le leve di uomini , e di danaro . 

( i marzo ) Il consiglio esecutivo segnalò il 
suo arrivo al potere col dichiarare Napoli di Ro- 
mania , capitale di tutta la Grecia, e sede del 
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governo centrale della nazione, c s'imbarcò di 
poi sopra una squadriglia idriolla comandata dal- 
lo ammiraglio Miaoulis in persona per andarne a 
prenderne il possesso (7 marzo'). Sappiamo già , 
che avendo il governatore Panos Colocotronis ri- 
cusato di riceverlo, il consiglio lo dichiarò ribel- 
le, e che fermatosi ai Molini, villaggio situato 
in faccia a Napoli sull'altra riva del golfo , ordi- 
nò l'assedio di questa città per terra e per ma- 
re , o piuttosto il blocco , giacche non fu dato 
mai verun assalto ; clic il vecchio Colocotronis 
abbandonato da molti capitani prima attaccati alla 
sua fortuna , aveva dovuto evacuare (3 aprile) 
Tripolilza, di cui le truppe del governo presero 
immediatamente possesso; che saputa finalmente 
la resa successiva dell' Acrocorinto , e del forte di 
Vourlzi , che domina Napoli (21 marzo) , egli 
aveva proposto al governo di rimettergli Napoli , 
di fare egli stesso la sua sottomissione , di ricono- 
scere il senato, ed il potere esecutivo a condi- 
zione, che una completa amnistia mettesse lui 9 e 
i suoi figli , c lutti quelli , che avevano seguito il 
di lui partito al sicuro da qualunque persecu- 
zione personale. Accettate dal consiglio queste 
proposizioni, Panos Colocotronis usci dalla piazza, 
e dal forte di Palamede (7 giug* 10 )* dove si tra- 
sportarono subitamente (10, e 11 giugno) il sena- 
to, ed il consiglio, e pubblicarono (2 luglio) una 
generale amnistia per tutti i rivoltati, che avevano 
fatta , o farebbero la loro sottomissione, colla sola 
restrizione, che quelli i quali essendo già mem- 
bri del senato, o del consiglio esecutivo, ave- 
vano presa parte alle sedute, o agli atti dell' as- 
semblea illegalmente convocata a Tripolilza, non 
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potrebbero essere nominali a veruna pubblica fun- 
zione durame il secondo , ed il terzo periodo del 
governo provvisorio della Grecia . 

Pareva die l' eccezione colpisse l' expresiden te 
Manromicalis , che occupava a Calamaia una posi- 
zione, che poteva dare al governo delle inquietu- 
dini; ma poiché questi dimandò di giustificarsi, ed 
inviò una memoria esplicativa della propria con- 
dotta al governo, il quale credè nella sua saviezza, 
e moderazione di doversi contentare di queste pro- 
teste , non fu presa veruna misura di tal genere 
contro di lui , ed egli si ritirò nei suoi possessi coi 
propr j seguaci . 

11 governo avendo dunque ottenuta la sotto- 
missione di tutti i capi, ed anche di Odisseo che 
aveva offerii i suoi servigj contro i ribelli, sebbene 
egli tenesse presso a poco la stessa condotta ncl- 
V Attica , potè mettere un qualche ordine negli 
affari , organizzare l'armata, e la marina, provve- 
dere alla difesa del paese , che si minacciava di 
attaccare vigorosamente sopra differenti punti . 

Veduto quale era lo stalo delle cose in Grecia 
ix quest'epoca , daremo un colpo d'occhio sopra 
quello della Turchia , e sui rapporti delle altre 
potenze europee colle parti belligeranti . 

La Turchia, che faceva ancora , non son pas- 
sati due secoli tremare la cristianità, sembra ora 
avanzarsi verso la sua declinazione, c sfinirsi uella 
sanguinosa lotta che dee sostenere contro un pu- 
gno de' suoi sudditi; ma questo pugno di suoi 
[sudditi è )' avanzo di venti nazioni , che hanno 
riempito il mondo della loro gloria , e delle loro 
disgrazie, sono i discendenti di Sparta, di Atene, e 
dell' impero d' Oriente, caduti sotto la domina- 
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zione di uu orda asiatica nemica della civilizza- 
zione europea . Talli i cuori generosi intercssa- 
vansi a questa eroica lotta senza prendersi pensiero 
dei risultameli , e si maravigliavano della cru- 
dele indifferenza colla quale alcune potenze cri- 
stiane vedevano spargersi a rivi il sangue dei loro 
correligionarj sotto la scimitarra mussulmana. Ma 
le difficoltà le più gravi inalzavansi sopra i risul- 
tati di una espulsione, in cui l'immaginazione non 
vedeva, ebe gloria, e più alte considerazioni , più 
ponderate risoluzioni si opponevano al voto cer- 
tamente universale in tutti i petti cristiani , di 
ricacciare i barbari Mussulmani di là dal Bosforo, 
ed imponevano ai moderatori dei popoli europei 
la necessità di lasciare ancora per qualche tempo 
i Greci a loro stessi abbandonati; alea per altro 
piena di pericoli immensi. Speriamo ora però uou 
lontano il giorno, che le potenze Europee di- 
chiareranno altamente ai Turchi , che esse non 
soffriranno più di vedere scannare sotto i loro occhi 
gli innocenti , e calpestare il reverito segno della 
nostra redenzione, la dove ha pertanto tempo 
trionfato. Speriamo , che i Mussulmani saranno 
dall' unanime consenso dei principi cristiani co- 
stretti a ripiegare le tende che essi piantarono or 
son ire secoli in Europa per riportarle in Asia , 
loro più certa , e più adattata sede . 

La Porta aveva veduto nelle antecedenti cam- 
pagne le sue armale ripetutamente battute, e quasi 
sempre distrutte; le sue flotte arse, o disperse , e 
tutto questo dai soli Greci abbandonati a loro 
stessi , e combattenti con forze , c con legui in- 
finitamente inferiori nella mancanza spesso delle 
cose più necessarie alla vita , ed anche di muui- 
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zioni . Essa non aveva tratto altro vantaggio dalle 
sue spedizioni , che li erano costate tanti uo- 
mini e tanti danari, che qualche migliajo di leste, 
0 di orecchie, e la perdita di quasi un millione di 
quelli che essa considerava come suoi sudditi . 

Vedeva adunque la Porta esserle necessario di 
fortificare con nuovi soccorsi la propria parte 
mentre non era meno indispensabile d'altronde 
l'impedire, che le potenze europee non prendes- 
sero ad agire in questa disperata lotta . Quindi le 
lusinghe, e le promesse verso i pascià dependenti da 
lei, e. specialmente per Mehemet pascili di Egitto 
col quale nulla avevano giovato gli ordini, e le 
m inaccie , e per altra parte la premura di far na- 
scere reciproco sospetto fra le potenze perchè 
niuno permettesse all'altro di fare quello che for- 
se tutti avrebbero fatto per loro. La promessa del 
Pascialiccato di Morea aveva detcrminato Mehe- 
met a muoversi, ed a spedire una armata a con- 
quistarlo sotto la condotta del suo figlio Ibrahim, 
pascià , che le sue vittorie contro i Vecabiti ave- 
vano reso famoso fra gli Egiziani : la Russia , 
e con lei l'Inghilterra, e le altre potenze di 
primo ordine eransi acquietate alla promessa del- 
l' evacuazione della Vnllacchia , e della Molda- 
via , ( sole cose alle (piali i trattati antecedenti 
tenevano i Turchi obbligali, ) ed avevano dimo- 
strato il loro ravvicinamento alla Porta colla 
permissione ai loro bastimenti uniti di prender 
carichi , e truppe turche dirette contro i Greci . 
Avevano ratificata la promessa di rimaner neu- 
trali nella guerra , e specialmente l' Inghilterra 
dava anche speranza di proibire espressamente ai 
suoi sudditi di fornire ai Greci artiglierie , e 
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munizioni , e soprattutto di entrar nelle loro file 
come combattenti . 

Rassicurati i Turchi contro gli esterni timori» 
e convalidate le forze proprie colla speranza di 
nuovi soccorsi , ecco il piano della loro campa- 
gna per il presentè anno., nel quale lusinga van- 
si della esterniinarzione dei Greci ^«Derwis eh 
pascià di Widdin , era stato nominato seraschie- 

valici» vale a dire generale in capo dell' ar- 
ma ta ottomanna destinata ad invadere la Atorca 
di* concerto con Omer Drionis , che doveva ope- 
rare dalla parte della Grecia orientale , e col 
pascià di Negroponte dalla parie dell' Attica . 
11 capitan pascià uscito' dai Dardanelli il ven- 
totto del mese d'aprile con una flotta composta 
di fregate, e di bastimenti leggieri, dovea gettar 
delle truppe nel golfo di Volo, dirigersi in 
seguito sulle coste dell'Asia minore a Scala nuova 
dove si riunivano trenta o quaranta mila no- 
mini, e di qui irrompere sopra Ipsara, e Samo, 
delle quali con tutti i mezzi , che si erano 
preparati credevasi certa la conquista . Fonda- 
vasi poi la principal fiducia nella cooperazione 
<l- Ibrahim pascià, ohe dopo il trattato concluso da 
«no padre, preparava si ad uscire con venti, o 
venticinque mila uomini sopra una flotta con- 
siderabile per aiutare prima il capitan pascià a 
sottomettere le isole insorte , e poi i pascià en- 
trati in Morea per l'istmo di Corinto , facendo 
«no sbaròo verso il mezzo giorno della penisola . 
Vantavasi già là disciplina delle trup^pè arabe 
appresa scattò T istruzione dr «ili ufiziali fran- 
cesi. Si assicurava che piccoli Ipgni greci non 
Avrebbero potuto resistere alla flètta egiziana , 
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composta di legni per la maggior parie europei, 
e manovrati da marinari europei . Si sperava in 
somma, che i Greci sarebbero ben presto tulli 
soggiogati , o distrutti , quando un incendio non 
si è saputo se casuale, o procurato, distrusse 
( 11 Marzo ) una parie delle munizioni navali , 

0 militari, che si erano apparecchiate , e ritardò 
per molto tempo ancora la partenza della flotta 9 
e la cooperazione d'Ibrahim. 

Descritti i preparativi fatti per V una , e per 
V altra parte per la campagna del 1S24 vedre- 
mo brevemente quali furono i più memorabili 
fatti in essa avvenuti . 

Fu nella Grecia occidentale , che furon portati 

1 primi colpi ( Ftbbrajo ) ; Un corpo di armata 
£ieca aveva aperta la campagna coir assedio di 
Lepanto, che si fu obbligati poi di levare, mal- 
grado gli sforzi di alcuni uliziali europei , che 
dirigevano 1' artiglieria ; un' altro corpo era stato 
mandato verso Aria per distruggere gli avanzi 
dell' armata tureo albanese scampata dall' ultima 
campagna . Alili occupavansi ad aumentare le 
fortificazioni di Anatolico , e di Missolonghi, ri- 
guardata come il baluardo del Peloponneso. Ma 
tutto fu sospeso, o impedito da una serie di cir- 
costanze , e di mali che 1' un V allro rapidamente 
seguironsi. Fu scoperto (... Marzo) un complotto 
tramato da alcuni capitani antichi Rlcfti, i quali 
mal soffrendo la preferenza , che vedevano ac- 
cordata dal governo agli ufiziali stranieri , vole- 
vano impadronirsi dei forti , e rendergli ai Tur- 
chi , quando non potevano da essi soli tenersi . 
Alcune truppe però spedile dal governo erano 
servite a riprendere il forte di Vassiladi , di cui 
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i rivoltali eransi impadroniti, ed a obbligarli a 
rifugiarsi presso i Turchi. Il loro odio , e le 
loro minaccie si erano principalmente manifesta- 
ti coutro Lord Byron, come il più. eminente fra 
gli stranieri a lor tanto invisi. Lagnavansi, che 
a lui fosse stato dato il diritto di cittadinanza, 
quello di sedere nel consiglio generale, ed il co- 
mando dei corpi stranieri. Nè facevan gran caso 
dei considerabili vantaggi, che Byron aveva por- 
tati alla causa greca. Oltre i sacrifizi personali 
enormi , che volontariamente egli aveva falli , 
era per suo mezzo , che si otteneva a Londra un 
imprestito di 800 mila lire sterline concluso al 
59 per 100 condizioni favorevolissime relativa- 
mente alle circostanze nelle quali i Greci tro- 
vavansi 5 egli aveva di concerto con Maurocordato 
introdotto in Missolonghi , torchi, e caratteri, 
giornali, scuole civili, e militari , talché dove- 
vasi a lui , se questa citta aveva preso V aspet- 
to di quelle de'più culti paesi dell' Europa. Tutti 
questi suoi benefizi non avevano potuto disarma- 
re 1' invidia. Simile anche in questo a tanti al- 
tri uomini grandi, non ottenne giustizia, che do- 
po la sua morte . 

( 7 Aprile) Egli soccombeva a Missolonghi in 
mezzo alle sue speranze, e ai suoi preparativi , 
divorato dal rammarico di non aver fatto abba- 
stanza nè per la sua gloria, nè per la causa, 
che egli aveva abbracciata. Non vi fu allora pe- 
rò, che un sentimento solo sulla grandezza del- 
la perdita, che la nazione aveva fatta, e sugli 
onori , che dovevanscgli rendere. Sebbene si fosse 
nelle feste di pasqua, giorni di consolazione , e 
di allegrezza , questi divennero per tutta la 
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Grecia giorni di alTlizione ,e di dolore. Il gover- 
ni} r annunziò subito con un proclama in ese- 
cuzione del quale furono tirati dalle batterie della 
città tremasene colpi di cannone numero ugua- 
le a quello degli anui dell' illustre defunto t Le 
corti di giustizia , i pubblici ufizi , e tutte le 
botteghe restarono chiuse per tre giorni: il snono 
dei musicali istrumenti , le danze», ed ogni spe- 
cie di pubblico divertimento ordinario in quel- 
l'epoca, furono egualmente proibiti per lo stes- 
so spazio di tempo , ed un lutto generale fu por* 
tato per venturi giorno • 

Poiché il suo corpo doveva esser trasportato 
in Inghilterra in conformità del di lui desiderio 
già espresso , i Greci dimandarono , ed ottennero 
il di lui cuore, come testimonio dell' attacca- 
mento , che Byron aveva loro portato . Essi lo 
deposero fra i sarcofagi di altre illustri vittime 
della loro sperala indipendenza, tra i sepohri 
di B itzaris , e di Normann . La di lui figlia di- 
letta poi, la sola figlia del suo cuore , la sola 
speranza della sua casa (1) Ada, fu dichiarata 
con uu atto speciale figlia adottiva della Gre- 
cia . 

La morte di Lord Byron produsse sui Greci 
maggior impressione, che essi non avevano ri- 
sentita per qualunque altro particolare avveni- 
mento; ne lurouo colpiti, come per la perdita 
di mia battaglia. Gettò egualmente lo scoraggi- 
amento nell'animo degli stranieri , che erano ac- 
corsi al soccorso delia Grecia. Molti, e fra gli 
altri il eoi. niello Stanhope , richiamato anche dal 

( i ) V. Chikl Harold Cani. 3, $tanz. i . ° 

Tom. XIL 5 
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suo governo , ritornarono nel proprio paese. La 
spedizione dei fondi dell' imprestito , che con 
tanto calore egli aveva raccomandato ai suoi 
amici ne sofferse molto ritardo; il deposito, che 
se ne doveva fare a Zante vi fu proibito dal com- 
missario inglese $ cessarono i doni particolari, che 
si facevano pervenire nella cassa del governo prov- 
visorio. Neil' interno la guerra civile aveva intie- 
ramente paralizzata l'esazione delle pubbliche im- 
poste ; quelle, che dovevano pervenire dal dazio 
territoriale nelle isole cattoliche , erano arrestate 
dalla influenza dei consoli stranieri ; di modochè 
il governo greco trovavasi nella più deplorabil 
penuria al momento dell'apertura della campagna , 
di cui andremo noi rammentando i principali avve- 
nimenti . 

Àbbiam veduto, che la porta Ottomanna aveva 
nominato comandante , e capo delle operazioni 
( serasckier ) Derwisch pascià di Widdin , e che 
aveva ordinato ai pascià di Salonicchio , di Sco- 
dra, di Giannina ce. di fare nuove leve, e di con- 
certarsi eoo lui ; ma il primo non era punto dispo- 
sto a riconoscerlo per capo, e gli altri non meno mal- 
contenti di lui avevano provato nell'anno antece- 
dente perdite troppo considerabili per poter esse- 
re riparate in cosi poco tempo ; dimodoché Der- 
wisch pascià restò per più di un mese a La ri ssa 
cogli avanzi dell' armata, ed alcune migliaja di 
giannizzeri recentemente inviatigli da Costantino- 
poli, e dalla Bulgaria senza osare di fare veruna 
mossa in mezzo ad una popolazione poco dispo- 
sta a secondarlo . 

U capitan pascià uscito dai Dardanelli con una 
flotta di 3o, o 35 vele seguila da trasporti no-. 

• • * 
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legatati da mercanti russi, o austriaci coir inter- 
vento delle loro legazioni » aveva cominciato dal 
tentare una discesa a Skiatos, (Sciati, i) che non 
gli era riuscita . (primi di maggio) Ma egli gettò 
due o tremila giannizzeri nell' isola di Negropon- 
te , in cui Odisseo , e principalmente il generale 
Diamantis avevano tenuta la campagna durante 
V inverno, e battuti i Turchi più volte, senza 
aver potuto impadronirsi (fella città di tal nome 
né di Caristo . 

(aó Maggio) Alla nuova di questo sbarco Der- 
iviseli messosi in molo * Bekir pascià uno dei suoi 
iti fu battuto dalla parte di Zeilouni da 
e Nicetas, ma un' altra parte delle sue 
divisioni potè riunirsi ai Turchi di Negro ponte, 
ed insieme con essi si gettò sull' Attica» dove essi 
forzarono Gouras luogotenente di Odisseo a rin- 
chiudersi nell' Acropoli , e per qualche tempo re- 
tarono padroni d«-l paese aperto. >*< 
* 'Frattanto tutta l'attenzione delle parli belli- 
geranti portavasi sulle operazioni marittime, sul* 
P annunziata unione delle (lotte del capitan pa« 
scià, e del pascià di Egitto, che dovevano attac- 
care insieme le isole greche t e cader poi sulle 
provincie orientali della Morea mentre t.he Der- 
iviseli, Reshcid , Omer Urionis , e Monetai pascià 
avrebbero attaccala la Grecia occidentale . 
* L'incendio avvenuto al Cairo aveva, felicemen- 
te per i Greci , ritardata la spedizione del pascià 
di Egitto, ma frattanlo la flotta egiziana, di 

■ 

(i ) Isola dell* arcipelago ricino alla costa di fauna 
al nord di Negrujmnte , e qua si alla imboccatura del 
golfo di Salouicchio • 
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Ismael GibraUar che incrociava dalla parte di 
Candia , teriniuava di operare la sottoposizionc 
vale a dire la distinzione della popolazione greca 
di questa isola d' onde il governatore Tombazis 
« ricondusse alcuni bastimenti carichi di vecchi, di 
donne e di fanciulli scampati dal ferro , c dalla 
schiavitù. Furono questi stabiliti parte a Mo- 
nembasia , parte neir isola di Idra ; il restatile 
erasi salvato a brauchi nelle montagne. 

(8 e io giugno ) Da Candia Ismail GibraUar 
si diresse sull' isola di Casos , contro la quale 
fece due attacchi , il primo dei quali fu dagli 
abitanti vivamente respinto, ma al secondo fatto 
sopra un punto opposto dell' isola su cui e*si 
non si aspettavano di esseie assaliti, essi vi fu- 
rono quasi tutti esterni ina ti . Il nemico vi fece 
un bottino immenso . 

In questo tempo il capitan pascià Chosrew, 
giunto da più d'un mese a Mililene vi faceva i 

{separativi della spedizione , che meditava contro 
psara , e contro Sarao; ventimila Asiatici erano 
sparsi sulla costa di Smirne, ove dovevano im- 
barcarsi, e siccome il governo non dava loro uè 
soldi ne viveri, essi abbati dona y ansi da per 
tutto al saccheggio, e davan saggio di quel che 
• sarebbero stati nelle loro imprese prossime, pas- 
sando a (il di spada tutti i Greci inermi , che 
ritrovavano. ( ... Giugno ) Incotal modo ne peri- 
rono molte migliaia a Pergamo in un massacro 
che durò 36 ore . 

Ipsara tanto poco importante per V estensione, 
e per la fertilità del suo territori lo era divenuta 
terrribilc alla potenza oltomanna per la sua po- 
sizione , per il gran numero dei suoi bastimenti. 

• US. »* • 

w . • 



Google 



LIBRO DUODECIMO 77 

e dei suoi brulotti; c l'orti fica tu da tre anni coti 
nunirrose batterie , e con bene intesi lavori , e 
principalmente dalla risoluzione indomabile «logli 
abitanti . il capitan pascià non ignorava le dif- 
ficoltà che egli doveva vincere $ ma egli aveva 
prese tutte le precauzioni possibili per assicurar- 
si del successo dell' impresa clic gli era stata 
affidata, e sapeva, che da ciò dipendeva il 
conservar la sua testa. Fu detto, che egli si era 
antecedentemente assicurato del tradimento di 
alcuni capi albanesi , che componevano una parte 
della guarnigione d' Ipsara . Ciò che è certo si è, 
che egli si era procuralo le piante, ed i dise- 
gni esatti delle batterie t e delle foriificazioni . 
Aveva scelti per la spedizione quattordici mila 
uomini la scelta dell'armata, tra i quali figu- 
ravano soprattutto gli albanesi Guegui coman- 
dati da Ismail Pliassa uno dei nipoti di Ali 
pascià . D' altronde egli aveva con forme meri le 
alle istruzioni ricevute dal Sultano, tentato per 
tre volte , prima di veuire all'attacco, di deter- 
minare gl' isolani a spontaneamente sottomettersi, 
loro rappresentando i mali , che gli minacciava* 
no, ed offrendogli una amnistia generale, la di- 
menticanza del passato, e la particolar protezione 
del Sultano . GÌ' Ipsariotti rigettarono tutte le 
proposizioni, aggiungendo al rifiuto di rendersi 
ingiurie, e minaccie , e quando in ultimo luogo 
Khosrew lor fece dire che egli non era venuto per 
far la guerra ai vecchi, alle donne, ed ai fan- 
ciulli , offrendo di lasciarli uscire liberamente , 
essi non videro in questa offerta, che un' insidia, 
e prepara ronsi a ricevere vigorosameute 1' attacco 
di cui erano minacciati . Avevano cinque in sei 
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mila uomini greci , o albanesi so, lo le armi, e gli 
distribuirono nel modo , che crederono il più 
conveniente per la difesa delle coste, delle bat- 
terie , dei forti , e della citta , dando ai Greci le 
posizioni , che riputavano le più importanti. An- 
che le donne animale da IT entusiasmo della liber- 
tà , e dall' orrore della sorie , cui sarebbero desti- 
nate nel caso di una disfatta , prepararonsi alla 
resistenza con un' eroica risoluzione . 

( 3 Luglio ) La mattina del 3 Luglio la flotta 
ottomanna messe alla vela . Era composta del va- 
scello ammiraglio di 80 cannoni , d un bastimen- 
to raso a due ponti da 74 ; di sei fregate , dieci 
corvette, molti brick , e golette , di un gran nu- 
mero di scialuppe cannoniere novellamente co- 
struite, e di circa 100 bastimenti da trasporto no- 
leggiati da europei carichi delle truppe da sbarco, 

(3 Luglio) Arrivato all'altezza dlpsara Khos- 
rew Pascià fece circondare l' isola per ogni par- 
te dalla flotta , e nel mentre che alcuni bastimen- 
ti da guerra facevano fuoco sulla città, e sulle 
batterie del forte, come se egli avesse avuta inten- 
zione di attaccarla di fronte, egli eseguì il suo 
sbarco dal lato opposto dell'isola sopra una lingua 
di terra arenosa , dove non trovavasi che una bat- 
teria da campagna servita, e difesa da un battaglio- 
ne di Albanesi , comandati da un lor capo chia* 
inalo Goda, o Costa. Sia tradimento ( 1) o viltà, 
fu questa abbandonata dopo il cambio di qualche 

(1) In questo caso Costa ne avrebbe ricevuto il premio 
dovutogli . Dicasi , che pochi giorni dopo egli fu fatto a 
pezzi dai Turchi , perchè dou gli avea prevenuti , che 
vi era una mina sotto il forU* del convento di san Nic- 
coia . 
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colpo di colinone, dimodoché i Turchi poterono 
sbarcare, e ordinarsi senza ostacolo. I fuggitivi si 
erano salvati verso le alture , che si elevano nel # 
centro dell' isola , o in conventi fortificati, i Tur- 
chi ve gli perseguitarono , ed in meno di due ore 
si resero padroni di queste posizioni , e comparve- 
ro sulle alture dominanti la città , e le batterie del* 
la costa . Finquì avevano gl : Ipsariotti vigorosa- 
mente risposto al fuoco della flotta ottomanna, ma 
quaudo si videro assaliti alle spalle, credettero 
tutto perduto; la costernazione , il terrore , ed il 
disordine gli occuparono. 1 primati , e gli efori 
della città non vedendo più risorsa , gettaronsi con 
quel , che essi poterono prendere di più prezioso 
nei brick , che dovevano difenderla ; una folla di 
vecchi , di ragazzi , e di donne entrarono in tan- 
to numero in scialuppe in battelli, ed in barche 
da pescatori , che la maggior parte di queste colò 
a fondo , perchè di più non avevano per la mag- 
gior parte nè vele nè remi onde quasi tutti periro- 
no ; altri furono presi dai Turchi ; alcuni furono 
salvati da due bastimenti francesi testimoni di que- 
sto disastro ; il resto arrivò a Idra sui brick sotto 
il comando di Apostoli . 

Frattanto sbarcate le truppe dell' equipaggio, i 
Turchi attaccando la città per ogni parte vi pene- 
travano col ferro , e col fuoco; gli abitanti procu- 
rarono di difendersi di strada iti strada , di casa in 
casa , e corpo a corpo . Essi furono oppressi dal 
numero; le rive erano coperte di cadaveri , le stra- 
de ripiene . In vano il grande ammiraglio ordinava 
il termine della carneficina ; invano offerse i5oo 
piastre per ciascun prigioniero, che gli fosse con- 
dotto vivo. Era troppo tardi per contenere la for* 
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Senna ta rabbia dei barbari : la strage durò (urta la 
sera , ed il saccheggio tutta la notte . 

( 4« Luglio ) lì giorno appresso sostenovansi 
solamente due piccoli forti , ed il convento di san 
Niccola , dove si erano successivamente rifugiati , 
i più bravi Ipsariotti, e gli Albanesi restati fedeli 
ed ove fecero prodigj di valore . Finalmente iti uno 
di questi forti, che restò l'ultimo, il forte Tobia 
ridotto all' ultima estremità, dopo di avere ecci- 
tati i loro mezzi di difesa, e le loro forze, essi pre- 
sero la risoluzione disperata , ed eroica di perire 
con le armi alla mano distruggendo il nemico, 
dalla cui pietà nulla potevan sperare. Alcune mi- 
ne erano state praticate nel recinto del forte; i 
Turchi dando l'assalto, avevano già scalali i ba- 
stioni da più. parti quando scoppiò un' esplosione, 
che seppellì i vincitori , ed i vinti sotto 1' ammas- 
so delle mine medesime . 

Questo giorno costò più caro ai Turchi del 
.primo; essi non vi perderouo meno di 3ooo uomini; 
ma la popolazione dell' isola era distrutta ad 
eccezione di quelli che si erano salvati la vigi- 
lia, e di alcune centinaja di disgraziati scampati 
al macello , che giunsero a nascondersi nelle ca- 
verne delle montagne , e vi vissero per molti 
giorni d 1 erbe , e di radici di alberi . 

Tutto ciò che restava d' armi , di viveri , di 
munizioni da guerra, cadde in potere del vincito- 
re^ ebbe più di 200 pezzi dicannone.il capitan 
.pascià fece inchiodare quelli, che non potò por. 
tar seco, e lasciando circa due mila uomini per 
terminare di distruggere i forti, salpò alla volta 
di Salilo f lusingandosi di poterla presto trattare 
nel modo islesso . 
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Noi ci asterremo dui riferire i fatti particolari 
assai conosciuti , che accompagnarono questa 
catastrofe . Non possiamo per ailro ritenerci dal 
riportare 1 iscrizione (j.itta) che accompagna- 
va Luglio) sulle porle del serraglio i sangui- 
nosi trofei (iella vittoria dei Turchi se non altro 
per dare ttrf idea di un bullettaio istorico alla 
loro mnniera . 

ce I Greci ribellatisi da qualche anno in alcune 
« isole del mar bianco non avevano ancora pro- 
« vata la potenza del braccio vendicatore dei 
ce Mussulmani ; Erano riusciti a fortificarsi, e 
& prevalendosi della falsa lor religione , vanta- 
re vansi delle loro forze militari . Allorché essi 
« riportavano qualche vantaggio sui Mussulmani 
ce spargevano contro di essi tutto il veleno della 
ce loro perversila e della loro perfidia . 

ce Si manteneva frattanto la ferma risoluzione 
ce di punire , come la santa legge lo comanda, 
ee e coli' ajuto di Dio» questi increduli ribelli 
ee da lui rigettali. Dietro questa risoluzione il for- 
ti lunato Khosrew Mehemed pascià generalissimo 
ce della flotta imperiale, ha portalo i primi col- 
* pi contro P isola d' Ipsara fortificata dagli ili- 
ce fede li. Dopo che i Giannizzeri, e i Scikan , che 
« rgli aveva tratti dai suoi v.i scelli, ebbero posto 
ee il piede in qursl' isola, nido degl'infedeli rico- 
ce vera-li dietro le loro batterie cariche di cannoni, 
ce essi gli attaccarono alle spalle assalendogli 
ce colla spada in pugno , e corpo a corpo. Que- 
<e sii bravi combatterono con la più grande in- 
<e trepidezza, e coli' ajulo della divina grazia 
<e le armi dei Mussulmani hanno trionlalo. Gli 
<e infedeli colpiti da terrore sono stali .tagliali 

5* 
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et a pezzi . Trenta sei ore di combattimento so- 
c< no basiate per conquistar quesl' isola» e i en- 
ee dersene padroni • GÌ' infedeli Amami ( /Uba- 
« nesi) che i ribelli lpsariotti avevano chiamali in 
» lor soccorso sono stali passati tutti a 111 di spa- 
« da ed hanno così fatta prova della potenza mus- 
ei sul malia . Dieci capi dell' insurrezione, e circa 
« 5oo uomini sono stati fatti prigionieri , ceuto 
ce dieci bastimenti, e più di cento pezzi di cannone 
ce son caduti in nostro potere ; finalmente tutta 
« 1' isola d' lpsara è stata sottomessa n.:r grazia 
ce dell' onnipotente. Più di 5oo leste d' infedeli 
ee più di 1100 orecchie, e 33 bandiere sono siate 
ce dal suddetto pascià mandate alla sublime Pur- 
ee ta , e gettate con disprezzo a terra . 

11 popolaccio turco $ inebriava da molli gior- 
ni di questo odioso spettacolo , quando altre 
notizie vennero a por fine alla sua feroce gioja . 

Giunti appena a Idra i rifugiati lpsariotti , il 
consiglio esecutivo, libero da suoi interni nemici, 
ed avendo ricevuti alcuni foudi provenuti dal- 
l' imprestilo di Londra, e dalle soscrizioni delle 
società filelleniche , si affrettò a dare i necessari 
soccorsi , e si occupò dei mezzi di vendicare , e di 
riparare questi disastri . Alcuni capitani, e fra gli 
altri Odisseo e Nicetas olfrivauo di imbarcarsi per 
andare a riprendere lpsara , o a soccorrere Samo, 
ma il governo si limitò ad equipaggiare pronta- 
mente tutti i bastimenti da guerra , e brulotti di- 
sponibili , ponendo questa flotta con mille uomini 
di truppe da sbarco sotto gli ordini dell' Ammira- 
glio Miaulis , che messe subito alla vela . 

( i4 Luglio^) Giunto in vista della disgraziala 
isola sperava di trovar aluicuo i lotti tuttavia oc- 

r 
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capati; qual fu l'aillizione dei Greci quando ved- 
dero, clic tulio era fluito ! Seppesi da un cutter, 
che cadde nelle loro mani , che la flotta nemica 
aveva salpato , lasciando nel porto una trentina 
di bastimenti , e circa due mila Turchi nell'isola. 
Avvicinandosi alla costa seppero,che esistevano an- 
cora circa 200 #reci dispersi nelle caverne dell'iso- 
la, (i 5 luglio) Postosi in comunicazione con que- 
sti infelici Miaoulis trasse il giorno appresso tren- 
ta uomini da ciascun bastimento e sbarcò nel 
luogo stesso su cui erano discesi i Turchi .Questi 
sorpresi dall'improvviso attacco sopra tutti i pun- 
ti, e credendosi traditi si fecero quasi tutti ucci- 
dere senza resistenza . Dei bastimenti , che erano 
nel porto una fregata sola riuscì a raggiungere a 
Mitilene la flotta , tutti gli altri dovettero render- 
si I o furono calati a fondo. 

Nello slato di desolazione in cui era ridotta la 
sterile Ipsara , non era possibile di pensare a ri- 
stabilir visi, e nemmeno di farne un punto di difesa; 
Miaoulis ordinò adunque di evacuarla intieramen- 
te asportandone tutto quello , che i Turchi aveva- 
no lasciato, e dirigendo a Napoli i disgraziati, 
che vi aveva trovati. Quindi fece coraggiosamen- 
te vela contro Mitilene per osservare, e per attac- 
care il nemico, sebbene veduta la vicinanza in cui 
le flotte trovavansi , e conosciuta V abilità dei 
Greci per sfuggir sempre una lotta disuguale , sia 
più. probabile , che ei volesse piuttosto attaccare 
spartitamente i vascelli turchi co' suoi brulotti 
anziché impegnarsi iu un regolare combattimen- 
to . Devesi alla superiorità della manuvra gre- 
ca , ed alla timida precauzione dell' ammiraglio 
turco , se flotto quasi sempre in presenza V una 
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dell' altra , impegnarono tante poche volte serie 
battaglie . 

La flottiglia greca rinforzala da bastimenti, e 
brulotti mandati d 7 Idra , e di Spezia separossi 
ben presto in due divisioni, l'una delle quali co- 
mandata da Miaulis andò al riscontro della finta 
egiziana, che doveva esser partita da Alessandria, 
e l'altra sotto gli ordini del vice ammiraglio Sa- 
Juouris, cui eransi riuniti i brulotti diCanaris, 
fu incaricata di osservare i movimenti dei Turchi, 
e d' impedire il progettato sbarco su Samo . 

Questa isola , inolio più importante d' Ipsara 
per la sua situazione sulla costa dell' Asia , e per 
la sua popolazione numerosa , aveva sempre il suo 
particolare governo , onde è che essa non era con- 
tata nella confederazione ellenica , sebbene fosse 
impegnata nella medesima causa, ed avesse anche 
fatta in Asia diversi sbarchi , dai quali i suoi ma- 
rinari erano tornati carichi di bottino. Minacciati 
ora nella loro patria, i di lui abitanti risolsero di 
difendersi sino all' ultima estremità ; le sventure 
d' Ipsara raddoppiarono la loro energia . Distrus-* 
sero tutte le case , che avrebber potuto servire di 
triuciere al nemico^ trasportarono nelle montagne 
dell' interno , le loro donne , i loro figli , ed i loro 
Vecchi con viveri , con munizioni, e con ciò che 
avevano di più prezioso , e dopo di aver fortificati 
i punti più pericolosi della costa , aspettarono i 
turchi , decisi , se impedir non potevano il loro 
sbarco, a ritirarsi di posto in posto fino alle loro 
montagne , dove perirebbero all' uopo difendendo 
le mogli , i figli , ed i padri . 

il pericolo in fatti era grave , e imminente . 
Trenrao quarantamila barbari asiatici già riuniti 
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a Scala novft, coperti del sangue de'greci massacrati 
senza difesa , invidiando le stragi, ed il saccheg- 
gio d' Ipsara , ed anelanti di rinnovargli , aspetta- 
vano impazientemente l' ordine d'imbarcarsi. Non 
meno Io desideravaKliosrew volendo far colla nuo- 
va improsa dimenticare la perdita prima sofferta ; 
ma sia che egli aspettasse la flotta egiziana o che 
temesse la greca , che |! osservava , stette alcuni 
giorni senza nulla intraprendere . 

( 7,0 Luglio ) Finalmente la flotta si messe in 
movimento , e si avanzò verso la punta meridio- 
nale di Samo, avanti le Colonne (rovine del lem- 
pio di Giunone ) situazione recentemente tortiti* 
cata, che tu cannoneggiata senza successo , mentre 
che i basti meliti da trasporto procuravano di sbar- 
care nel uord dell' isola quattro mila uomini di 
truppe asiatiche , ma una divisione della flotta 
greca gli assali, ne colò a fondo due, o tre, fugò 
gli alni, e riprese il largo a vista della flotta otto- 
manna . 

(ì a 5 Agosto*) Passarono alcuni giorni nei qua- 
li non ebbero luogo che pochi colpi di cannone 
fra le flotte impeguate nello stretto che separa 
V isola dal continente; ma allo spuntar del d\ 5 il 
capitan pascià fece avanzare la sua armata navale, 
e ne dette il comando al capitan bey, o vice am- 
miraglio Topal pascià. Questi portossi sul canale 
di Samo coirintenzione di trasportare a traverso 
questo stretto, largo poco più d'un miglio, l'ar- 
mata asiatica riunita a pie del monte Micale. La 
flottiglia greca occupava nel canale la parte più 
stretta chiamata dai Turchi dar bogaz (stretto 
piccolo). Il vento era favorevole ai Mussulmani . 
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La flotta turca avvicinandosi ai Greci impegnò 
subito il combattimento , che questi sostennero 
senza moversi , ciò che aumentava Ja confidenza 
del nemico, e animava! o ad avanzarsi; quando ad 
un tratto cominciano i Greci le loro manuvre, e sei 
brulotti son lanciati contro le navi ottomanne. Tre 
bruciatisi seuza-vautaggio, ma tre hanno incendiati 
due fregate, ed uubrick i quali saltando posero il 
fuoco ad un m an numero di bastimenti europei da 
trasporto. All' aspetto di questo disastro, che co- 
stò loro più di 2000 uomini , un terror gene- 
rale colpisce gli Asiatici , che si sbandano , ed 
il capitan pascià, dovendo abbandonar la spe- 
ranza di effettuare il suo sbarco lascia queste rive 
fatali , e si dirige senz' ostacolo nel golfo di 
Sianko Gos , ( 8 Agosto ) dove conlava trovare 
la flotta egiziana , che era giunta di fatti nelle 
acque di Rodi . 

( 19 Luglio) Aveva questa fatto vela da Ales- 
sandria il tg luglio. Si componeva di 9 fregate, i4 
corvette, briek , e golette; e di circa 2.^0 basti- 
menti da trasporto europei. Le truppe, che la mon- 
tavano si dicevano i3 mila uomini , tra i quali 
quattro reggimenti di arabi disciplinati all' euro- 
pea da diversi ufiìziali , che avevano già servito 
nella armata francese. La spedizione comandata da 
lbrahim pascià avea per oggetto di fare una disce- 
sa in Morea per coadiuvarvi le operazioni di Der- 
iviseli, ma doveva in passando gettar qualche rin- 
fnrzo in Candia , e concertarsi col capitati pascià. 
Noi gli lasciamo riuniti nelle acque di Stanko- 
Cos, e daremo conto dtdte loro operazioni dopo 
aver gettato un colpo d' occhio sulle altre parti 
della Grecia . 
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In mozzo alle difficoltà, die l'opprimevano, e 
tic' pericoli, che lo minacciavano, la condotta del 
governo provvisorio della Grecia era ammira* 
hi le, i suoi membri più di una volta per un gene- 
roso , ma necessario patriottismo, contribuirono 
colla loro parlicolar fortuna nelle penurie delle 
finanze alle spese più urgenti , alla montatura 
della flotta , al soldo delle truppe , al sostenta- 
mento degl' infelici rifugiati delle isole greche 
invase dai Turchi. Quanto alla loro condotta 
politica anche i loro nemici non hanno sapulo 
rimproverargli altro che il noto proclama reso 
( i*j Maggio ) dal governo ai Mulini per dichia- 
rare che egli avrebbe considerati come nemici 
quei bastimenti , che servivano al trasporto delle 
truppe e munizioni turche, sebbene appartenenti 
a nazioni neutrali ; ma oltre che meritali certo 
alineu compassione cristiani , che credon nemici 
altri cristiani , che tanto ardentemente coopera- 
no alla distruzion loro, e della lor religione, biso- 
gna nuche osservare , che il governo greco aveva 
già revocato ( 7 Settembre ) il suo primo pro- 
clama , quaudo ebbe notizia , che il governo in- 
glese avrebbe usato contro di lui anche più odio- 
se rappresaglie . Il consiglio esecutivo si limitò 
allora ad indirizzare alle potenze europee una 
uota contro l* infame cupidità dei mercanti cri- 
stiani , che violavano le leggi della neutralità 
in favore dei barbari nemici della loro religio- 
ne . Tanta moderazione meritava qualche com- 
penso per parte dei gabinetti europei, e di fatti 
allora gì* inglesi riconobbero i blocchi fatti dai 
Greci secondo gli usi marittimi, e 1' internunzio 
Austriaco a Chianti nopoli diresse una circolare 
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a' consoli della sua nazione ordinando loro d'im- 
pedire quei contratti di noli , clic apertamente 
violavano la neutralità. Noi ci faremo per altro 
lecito d' anticipar qui che questi noli si rinno- 
varono anche nella seconda spedizione partita da 
Alessandria. 

Nel tempo stesso, die il governo greco porta- 
va le sue cure dalla parte del mare , non trascu- 
rava la difesa delle provincie continentali ; aveva 
fatto ai Greci in stato di portar 1' armi un'appel- 
lo, che produsse dieci o dodici mila uomini so- 
lamente nella Morea 3 aveva dirette le nuove leve 
neir Attica, in Boezia, alle Termopili, uella Gre- 
cia occidentale singolarmente minacciala , ed al- 
l'assedio di Patrasso; si occupava pure della forr 
inazione dei corpi regolari , ma la necessità di 
combatter sempre impediva di bene impararne 
colle regole V arie . 

Fino alla meta della campagna i pascià dei 
quali la Porta aveva prescritte le mosse , non ave- 
van fatto nulla di glorioso , ed importante per lei 
sia che essi fossero male informali dello stato 
degli affari iu Grecia; sia che fossero essi stessi fra 
loro discordi , non si vede nelle loro operazioni 
nò zelo, riè vigore, nè concordia. ( 18 a 7.1 Lu- 
glio ) Le cronache greche, soli documenti ai qua- 
li possiamo riportarci , narrarono e V invasione 
di Derwisch fino a Salona , ed i combattimenti, 
die prepararono ai Greci in questi contorni la 
nota vittoria di Gravia , ( 26 Luglio ) nelle qua- 
li i generali Saphacas , e Kilzos Tzavellas sconfis- 
sero i Turchi , ed avrebbero forse potuto distrug- 
gerii, se avessero posta tanta fermezza per prolit- 
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tare della vittoria, quanto ardire avevano mostrato 
per vincere. 

Risultò da questa vittoria, che Derwisch pascià 
fu obbligalo a ritornare a La rissa per riparare 
con nuovi rinforzi le fatte perdite , e per tentare 
altro mezzo per ricondurre a* suoi drappelli la fug- 
gente fortuna . Questa sua ritirata, lasciava espo- 
sto a tutte le forze nemiche Omer Urionis , che 
si era circa lo stesso tempo ( primi di Agosto ) 
avanzalo noli' Etolia per congiungersi a Lepanto 
col Seraschiere, secondo che essi avevano concer- 
tato . Egli aveva una cavalleria numerosa , e bene 
equipaggiata , che avrebbe potuio essere di un 
gran soccorso nei combattimenti dati da Derwisch» 
ed a questo si deve forse attribuire , che i Greci i 
quali per mezzo dei corsari loro avevano intercet- 
tati i dispacci indirizzati dal serascliiere ad lbra- 
him i ebbero tanta premura di rispingerlo avanti 
che T altro fosse arrivato • 

Ecco un breve ragguaglio degli avvenimenti , 
ai quali dette luogo l'invasione di Omer Urio- 
nis , estratto dalle medesime cronache greche . 

Maurocordato , sentita appena la mossa del ne- 
mico aveva prese tutte le misure necessarie per 
sconcertarne i progetti; per suo ordine il generale 
Zongas si portò sopra Aetos , villaggio situato 
sulle ruine dell' antica Necropoli, e che domina 
il fiume Annpe» mentre un distaccamento del suo 
corpo di (ruppe andò a difendere la posizione di 
Livadi; questo generale doveva difendere 1 ingres- 
so dell" Acarnouia; Hiscos occupò il passo di Agra- 
pidia sopra Macriuoros, coli' intenzione d' inquie- 
tar vivamente il fianco sinistro di Omer, mentre 
i generali Kaugos , e Stournaris dovevano agire 



Digitized 



1)0 CHONÀCA GRECA. 

alle spalle dell' annata nemica . Quindi Mauro- 
cordato stesso stabili a Ligoritzi il suo campo, 
donde egli poteva vantaggiosamente dirigere i mo- 
vimenti di questi diversi corpi . 

(17 dgosto ) Essendosi un corpo di truppe Al- 
banesi di circa due mila uomini sparso nella pia- 
nura di Ambracia poco cautamente, i Greci fecero 
avanzare alcune guerriglie, che gli tolsero molli 
cavalli da essi sorpresi. Il nemico marciò allora 
con furore sopra A«rapidia-, ma lo ricevette a 
pie fermo il generale Hiscòs , e lo rispinse eoa 
perdita * vi > ^ - , • ' ' xffìiV 

mt H giorno appresso Omer Urionis aveva lasciale 
t le.»ue posizioni per ritirarsi sulla riva di Ken- 
tromata ; sperava, che dopo di avere ispirata ai 
Greci una gra/i confidenza , gli sarebbe più fa* 
cile di sorprendere la posizione di A e Los; (20 
delio) ma quando, due giorni dopo ricomparve nei 
contorni» trovo Zongas per fella meo te ordinato * 
Nel l o s tesso te mpoM a tir oco r da to accorse colle trup» 
pe del general Macris , ed al loro arrivo il pascià 
abbandonò il suo posto , e si ritirò sul villag- 
gio di Papa dates , ove fece operare qualche ma- 
novra per arrestare il nemico , senza osar però 

dte marcie, econtro marcie inutili 
battè ih ritirata verso Laspi, (1 5 detto') ma attacca* 
to a Ma v ri Ila dai Greci perde molta gente, e prè- 
uipitosamente ra^iuuse le sue prime . posizioni 
di Carvassara. Allora il general Rangòs penetrò 
sul territorio nemico , battè, e disperse due corpi 
di truppe albanesi , prese possesso dei paesi si* 
luati sul monte Chimera, e s'impadronì dei ma* 
gazzini qui dal nemico formali in gran copiac i 
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(ì Settembre) Sperava pure di ridurre tutla la 
provincia dell'Aria, come si vede d i un proclama 
da lui indirizzalo agli agli, ed ai bey, annunziando 
loro i lovesci dai Turchi provali per terra, e 
per mare , ma egli non polè spingere più olire 
le sue compiste, e Kaalaientè le parli bcllige- 
ranli si ritrovarono da questa parie dopo alcune 
altre azioni poco decisive , nella sanazione mede- 
sima, che all' aperiura della campagna . Omer 
Urionis uon evacuò Cai vass.ua , che nel mese di 
novembre . 

Nella Grecia orientale un corpo turco di 3 in (\ 
mila uomini uscito da Negrop.mle aveva invasa 
J 5 Attica , ed obbligato il general Gouras a riti- 
rarsi (;5 Luglio) nell'Acropoli di Alene; ma aven- 
do questi tallo aua sortita dalia parte di Ma- 
ratona 9 ottenne qualche vantaggio sul nemico , 
sebbene non possa prestarsi gran fede al di lui rap- 
porto , che sostiene d' aver vinti con soli 3oo 
uomini 4ooo turchi uccidendogliene la metà; tan- 
to più che è certo , che questi rimasero padroni 
del paese per qualche altro tempo . 

li per congiungersi a questi , che Derwisch 
pascià stimolalo dagli ordini della Porta ( fine di 
Agosto) rientrò in Tessaglia, sperando coll'ajuto 
dei rinforzi già ricevuti di poter penetrare in 
Beozia per le Termopoli , per quindi passare 
ueir Attica . Già la di lui armala sebbene forte 
di 1 000 uomini era slata battuta due volle ni 
passo di Fontana sulle Tcrmopoli , quando un 
forte distaccamento turco , che era penetrato per 
un passo del monte Gela alle spalle dei Greci, gli 
avrebbe posti fra due fuochi, se non avesse pres- 
so il villaggio di Ampliani trovato un rinforzo 
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di dieci mila Greci, dai quali fu intieramente 
distrutto . L' arrivo di questo corpo vittorioso 
alle Termopoli , decise anche presto l'afflar ge- 
nerale, ed i Turchi (...Settembre) posti ben pre- 
sto in piena rotta lasciarono in potere dei vinci- 
tori quindici bandiere, e tutta Y artiglieria. Ebbe 
pena Derwisch a salvarsi in Larissa perseguitato 
lino al monte Gouras , e dopo aver perduto le 
sue migliori truppe . 

( Ilfid ) Ed in questo medesimo tempo il gene- 
rale Odisseo giunto nell' Attica con dei rinforzi at- 
taccò il corpo turco, che vi si era stabilito, e lo 
obbligò a ritirarsi con perdita nell' isola di Negro- 
ponte, da cui era uscito. 

Cosi tutto succedeva felicemente peri Greci, che 
ottennero circa questo tempo dei nuovi vantaggi 
Verso Salona . 

Ritorniamo agli affari marittimi . Il capitan pa- 
scià non aveva abbandonati i suoi progetti contro 
Samo, f4 Settembre) e riunita la sua flotta, a quel- 
la d"lb rahim pascià nel golfo di Bodrouu, ebber luo- 
go ne'successivi giorni alcuni attacchi di poco mo- 
mento , ma il io detto si venne ad un azione, che 
durò tutto il giorno, fu contrastata ostinatamente, 
ed è forse la sola', che meriti il nome di battaglia 
.navale . La flotta turco-egiziana si dirigeva verso 
•Nasso , quando riscontrata dai Greci , essa tentò di 
sopravanzargli colla prima linea dei suoi grossi 
vascelli . S' impegnò il cannoneggiamento, ed i 
mussulmani tirarono più di jo mila colpi , i quali 
sebbene affondassero dieci , o dodici legni greci pu- 
re non fecero, essendo mal diretti, molto dan- 
no ; ed intanto i Greci avendo coi loro brulotti 
incendiata una fregata, ed un brick, la flotta otto- 
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manna fini colla tuga . Dna violenta tempesta se- 
nio dopo le flotte , che non potermi ri- 
V che he 11' acqua di Scio^ai Settembre) 
donde i Turchi si ritirarono dopo aver perduti al- 
cuni legar da trasporto a M iti lene rinunziando allo 
Scopo della loro spedizione, per il timor dei bru- 
lotti . \:»- " \t r: '-->;'^^R 

^Da Mitilene il capitan pascià parti per Costan- 
tinopoli con quindici legni , e lasciò il resto delle 
sue flotte a ibrahim il quale ritornò dopo qualche 
tempo nel golfo di Bodroun, non senza aver sof- 
ferte nuove perdite. Là questa flotta componevasi 
ancora di 5o o Hi bastimenti da guerra dei quali 
due di sessanta cannoni, d'otto fregate, tredici cor- 
vette , trenta brick , o golette , e di due cento le- 
gni da trasporto. Ma sebbene queste firze fossero' 
ancora di molto superiori ai Greci, Ibrahim non 
osò di riprendere 1 otfeusiva , e volle solamente 
vettovagliare le isole, e specialmente quella di Can- 
did , che ormai considera vasi come parte del pa- 
terno dominio. ( a5 Novembre ) Attaccato per 
altro nelle sue acque « egli dovè ritirarsi verso Ro- 
di , dopo aver perduta una bella fregala , dodici 
bastimenti, e quindici trasporti, col resto della 
flotta , e dell' armata decimale dalla peste, e dal- 
la guerra •fjft&Àjffi&--«IK^ *W7£flDtt49|M 

iL' ammiraglio greco Miaulis inviò a Napoli 
come segni della sua vittoria dodici gran basti- 
menti da trasporlo carichi , olire che di uomini , 
e di cavalli predati , di una tal quantità di der- 
rate, che il prezzo ne ribassò sensibilmente»- 
Questa vittoria fu celebrata per tutta la Grecia con 
feste e con salve di artiglierie, come Tesilo di 
uua delle più brillatiti campaguc fatte dai Greci ; 
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si aggiunga per loro gloria , che il governo fece 
rendere ai proprielarj i bastimenti da trasporto 
predati nel tempo dell' azione , sebbene essi vi 
avessero presa parte. 

Mentre che i capitani , e gli ammiragli greci 
si coprivan di gloria $ la fazione militare della 
Morea rialzava lo stendardo della guerra civile . 
Àvvicinavasi il tempo del rinnovamento del go- 
verno , e Colocotroni aspettava ansiosamente 1' e- 
poca delle elezioni, per impadronirsi del potere. 
Ma poiché la scelta degli elettori si portò presso 
a poco sui medesimi rappresentanti , questi ri- 
messero il potere eseeutivo nelle medesime mani, 
ed i capi del partito militare trovaronsi general- 
mente esclusi . Erasi sostituito a Mauroeordalo , 
che si era dimesso, Panuizo Notaras /f come pre- 
sidente del senato, ed erasi eletto per vice presi- 
dente l'Arcivescovo Wristene Theodoreto . Nel 
corpo cseenlivo si era sostituito Assimaki Follila 
e Niccola Londos, ed aggiunto per quinto mem- 
bro Anagnosti Spiliotacchi. 

(io Ottobre ) Un proclama fece note al pubbli- 
co queste variazioni promettendo per parte del 
corpo legislativo , e del consiglio esecutivo alla 
nazione, di prendere per norma della loro con- 
dotta l' indipendenza , e la legge fondamentale , 
e raccomandando il rispetto delle leggi . U gover- 
no era per riprendere le operazioni progettate » 
come la reparlizione della coscrizione generale, non 
tanto per levar le truppe quanto per distribuirle 
ne' luoghi ove dovevan essere occupate; si doveva 
mandare una spedizione nell'isola di Candia , e 
crearsi un quarto corpo di armata per vigorósa- 
incute attaccare Negropoute j si poneva orline 
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alle finanze, e si creavano stabilimmo di educazio- 
ne in Atene, ed in Argo; quando due terribili av- 
venimenti sospesero le operazioni, (...0//o£/r) la 
peste si dichiarò in Napoli , ed avute per prime 
vittime Tombazis già governatore di Creta , e il 
vice presidente Botassi , minacciava pure la vita 
di Conduriotis, che fu costretto a ritirarsi in Idra 
colla sua famiglia. Vi era egli da qualche giorno, 
e la peste scemava col calore d' intensità , ([umi- 
do con più forza risorse un altro flagello per la 
Grecia più terribile della peste, voglio dire la 
guerra civ ile. 

Colocotroni esclamava altamente contro le nuo- 
ve elezioni protestando principalmente contro 
quella di tre degli antichi membri del corpo ese- 
cutivo che non avrebbero potuto secondo la co- 
stituzione esser rieletti ; i suoi partigiani declama- 
vano contro il consiglio, e presto si dichiararono 
in aperta rivolta i generali Papaganopoulos, Lou- 
dos, Notarapoulos ee. che abbandonarono l'assedio 
di Patrasso senz'ordine per andarsi a riunire coi 
pochi soldati, che vollero seguirli a Panos Colo- 
cotroni , che aveva alzalo in Tripolilza lo sten- 
dardo della ribellione . 

( i5 Novembre ) Al primo sentire questi torbi- 
di Conduriotis si riportò da Napoli ad Idra , dove 
con un proclama aveva già esortati tutti i Greci 
ad unirsi al governo per spengere ogni seme Hi 
discordia e di dissensione. À Napoli ( 7.6 delio ) 
fu ricevuto con quei riguardi, che gli meritavano 
il suo attaccamento alla pubblica causa , e potè 
prendere misure decisive al suo scopo . I generali 
Tassos , Gouras , e gli altri impiegati in Livadia 
lurou chiamali a Corinto , e fu data a Colettis la 
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cura di dirigerne le operazioni . 1 generali Had- 
gi Chris! os, e Maurogcnis ebber ordine di pol larsi 
su Tripolilza. La guerra non fa lunga . 

Dalla palle di san Giorgio luogo mollo fortifi- 
cato, i ribelli si difesero in numero di 5oo f ( i 
Dicembre ) ma la posizione fu sforzata il giorno 
appresso a colpo di cannone, ed i ribelli deposero le 
anni . ( 3o Novembre ) Verso Tripolilza Goloco- 
tronis sostenue a Brisaki un combattimento nel . 
quale fu presto abbandonato dai suoi soldati , 
che Hadgi Cristos perseguitò fino sul monte Par- 
tenio. (.3 Dicembre ) Paiios ritiratosi in Arcadia 
fu ucciso iu un combattimjnto , che ebbe luogo 
vicino a Patrasso . 

Colocolroni voleva vendicare Li morte di suo fi- 
glio, ma discioltosì nella provincia ili Vostizza il cor- 
po di truppe comandato da Londos, dovè egli stes- 
so sottomettersi. Accettò questa sottomissione il 
governo , che volle rigettare la di lui colpa sopra 
idi lui consiglieri , trovando assai punito per la 
morte di un figlio , un uomo , che aveva tante vol- 
te contribuito al successo della causa comune. Fu 
nominata una commissione scelta nel seno del 
senato , che dovesse pronuuziar giudizio coulro 
gl'istigatori, (i Ottobre^) e i capi della rivolta, 
i quali furon racchiusi nel conveuLo di s. Elia 
nell' Isola d' Idra ; solamente Mauromicalis fu di- 
chiarato fin da principio innocente sopra un rap- 
porto del ministro dell' iuterno . 

Ripresa dal consiglio esecutivo la pienezza del 
suo potere, poteronsi ordinare quelle misure di 
polizia, e di disciplina necessarie perla salute del- 
la Grecia . Fu reso un decreto notabilissimo p<r 
contenere i militari, col quale si dichiaravano in- 
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degni di occupare qualche carica quelli clic avesse- 
ro abbandonato un posto affidato loro, si proibiro- 
no le leve di soldati fatte senz' ordine del governo, 
e si dichiarò ; che non sarebbe dato nè soldo nò 
viveri a quelli che avessero serviti capitani non au- 
torizzati dal governo . 

Riorganizzata l'armata, Maurocorda lo fu lasciato 
nella Grecia occidentale, con un quasi assoluto po- 
tere di cui si servi sempre per il bene del suo pae- 
se; Gouras in Attica, eDiamantis in Negroponte. Si 
ripresero gli assedj , si fecero nuove lève, e tutto 
si preparò per rispingere la spedizione egiziana, da 
cui il Peloponneso era minacciato. 
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Anno i8*5 

La campagna del 1825 si apriva per i Greci 
sotto più favorevoli auspicj della piecedentej sotto- 
messi i capi dell'insurrezione della Morea, sembra- 
va ebe il governo dovesse introdurre 1* ordine 
nelT amministrazione, la confidenza nel popolo, e 
la disciplina nelT armala. Il potere passato nelle 
macii degl' insulari , vale a dire dei più illumi- 
nali , e più ricchi, di quelli che avevano fatti 
i maggiori sacrifizi per la causa comune , ed ai 

?uali apparteneva la flotta, offriva finalmente 
'aspetto di un governo* Si pensava a regola- 
rizzare le leve # d' uomini , e di denari , ed a far 
cessare le piraterie, che facevano tanto torlo alla 
causa greca . Di tutti i capitani , che si erauo 
sollevati , molti eransi sottomessi , ed aspetta- 
vano nel convento di S. Elia in Idra I' esito del 
loro giudizio , e non restava più che Odisseo, il 
quale mostravasi ancora recalcitrante ad obbe- 
dire agli ordini del governo , ma questo aveva 
già posto nei suoi interessi il generale Gouras 
che di suo luogotenente può considerarsi fin di 
ora come suo successor nel comando. 

Liberato cosi dai nemici interni il governo 
pensava seriamente a distruggere gli esterni , 
valendosi del denaro toccato dal primo impre- 
stilo d' Inghilterra. Riunite le truppe, che se- 
gui vati i ed pi uni arrestati ad alcune miglia]* di 
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Romeliotti c di Albanesi, una parte di esse fu 
mandata a lira, e l'altra destinata all'assedio 
di Patrasso sotto la direzione di Conduriotis pre- 
sidente del consiglio esecutivo, mentre una tren- 
tina di bastimenti lo bloccavano per la parte del 
mare . Si era quindi richiamato da Missolon^hi 
a Napoli , M mroeordato , che dirigeva gli a ilari 
del governo col titolo di segretario del corpo 
esecutivo , ed in vece di lui si era in Missolon- 
ghi formato una specie di consiglio sotto la pre- 
sidenza del generale Tzongas , il quale fu poi 
ridotto ad una commissione di tre membri gio- 
vanni Papa Diamantopoulo , Giorgio Canavos % e 
Demetrio Themclis p^r decreto del governo prov- 
visorio di Napoli . 

( il± Marzo ) Ma al cominciar della campagna 
infauste nubi si mostravano già sull'orizzonte del- 
la Grecia . Già stava presta a salpare V armata 
egiziana . Non eran più solamente alcune orde 
indisciplinate che dovevan precipitarsi sullaGrecia. 
Dei francesi guidavano contro di lei gli Arabi 
del deserto, ed i neri dell' Affrica , avvezzi alle 
manovre europee, le milizie Albanesi avevano 
ricevuto dall' Austria ingegneri incaricati di diri- 
gere i lavori di assedio ; le flotte dei barbari 
erano scortate da navigli europei , che trasporta- 
vano la loro cassa militare, e vegliavano sulle 
loro mosse . Per colmo di disgrazia le dissenzio- 
ni intestine, fallaci promesse , perfide negozia- 
zioni avevano impedito i Greci dall' occuparsi 
dei preparativi di difesa necessarj per un sì gran 
pericolo . I Pcloponnesii vedevano con dispiacere 
il vincitore di Dramali tolto alle sue bandiere, 
e ritenuto prigione. La deserzionc, e lo sco- 
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rapimento regnavano nella loro armata ; le piaz- 
ze Torli mancavano di approvvisionamenti; il di- 
fello di unione paralizzava, e rilardava tulle Le ta- 
ro intraprese . In queste circostanze Ibrahim giu- 
stamente soprannominalo dai Greci la mostruo- 
sa bestia feroci dell' Affrica, sb.ucò avanti Na- 
varrino . 

Sapevasi da più di un anno, che il pascià di 
Egitto la di cui condona verso la Porta era sem- 
brata si equivoca erasi finalmente incaricalo, (non 
è «erto a quali coudizioni), della spedizione di 
Morea . Egli vi destinava trenta , o quaranta mila 
Arabi, che erano slati istruiti nel maneggio delle 
armi a fuoco , nella regolarità delle mosse , nella 
severità della disciplina militare da alcuni ufficiali 
europei con una prontezza , una facilità , ed un 
successo , che non si sarebbe potuto sperare . Il 
cattivo esito del tentativo fatto nel precedente 
anno f obbligava il pascià a prender più impor- 
tanti misure. Tre spedizioni forti insieme di *5 
o tati mila uomini dovevano esser successivamente 
mandate da Alessandria a Candia, e a Rodi per 
esser quindi sbarcate in Morea . In fatti la prima 
divisione prese terra presso Modone senza alcuna 
difficoltà, e impedimento, (24 Febbrajo) e la 
flotta potè senza ostacolo ritornare in Candia per 
prendervi il restante della spedizione. 

Ibrahim accampatosi intorno iModone , si avan- 
zò alcuni giorni dopo sino alla sommità delle 
montagne che s' inalzano dietro Navarrino V ami- 
ca Pylos . Gli abitanti , ed un corpo di Komeliot- 
li si gettarono tutti impaurili nella tortezza , ma 
ibrahim che non aveva voluto che riconoscere il 
paese f tornò indietro t e riprese le sue posizioni 
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per aspettarvi il resto della flotta, e dell' armata. 

La nuw va dello sbarco d'ibrahim giungeva al 
consiglio esecutivo quasi contemporaneamente a 
quella dei preparativi di Re se hi d pascili per por- 
tarsi contro Missolonghi , e del tradimento vero , 
o preteso di Odisseo . Procurava di riparare il go- 
verno a lauti pericoli , che si univano contro di 
lui , facendo nominare dal corpo legislativo Gior- 
gio Couduriotis generale in capo di tutte le trup- 
pe , che trovavansi nel Peloponneso, obbligando- 
si di pagarli il necessario per il mantenimento del- 
le truppe, ed autorizzandolo h concludere impre- 
stiti al bisogno; incaricava Gouras di sottomettere 
Odisseo impedendogli di raggiungere il pascià di 
Negroponte , col quale dicevasi aver egli trattato; 
si rimetteva infine alla giunta stabilitavi per la 
difesa di Missolonghi . 

11 presidente Conduriotis investito del potere 
dittatorio dette gli ordini opportuni per assicura- 
re il successo della campagna , tanto quanto era 
possibile nello stato di indisciplina, e di disordine 
in cui era l'armata . 

La flotta sempre meglio regolata , composta 
ancora di circa cento legni compresi i brulotti fu 
divisa in ire parli ; la prima comandata da Sa- 
ktouris doveva andare al riscontro della squadra 
turca, che si aspettava dai Dardanelli ; la secon- 
da sotto gli ordini di Miaoulis , doveva andare a 
bloccare a Suda la flotta egiziana , che vi carica- 
va la seconda spedizione; la terza squadra dovea 
difendere le coste della Grecia occidentale . 

Quanto alla difesa della Morea, sciolto l'assedio 
di Patrasso, si mandarono le truppe, che lo forma- 
vano , a Navarrino in gran fretta , vi si riunivano 

6 
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circa 2000 uomini sotto il comando di Hadgi Chri- 
stos , e di Giovanni Mauromicalis figlio del Bey di 
Maina; ed un piccol corpo di artiglieri comandato 
dal maggior Collegno piemonlese; prendevano fi- 
nalmente posizione alle spalle del nemico molli 
Roraeliotti, edalcuni Sulliotti comandati dai più 
rinomati lor capi , Tzavellas , Karutassos , Costan- 
tino Botzaris , e Karaiskakis . 

( 20 Marzo ) Ibrahim erasi portato sotto Na- 
varrino, ma non volendo abbandonare iutieramen- 
te le sue posizioni di Modone , dal cui porto solo 
poteva sperare viveri, munizioni, e i rinforzi aspet- 
tati, non occupava nell'assedio, che una piccola 
parte delle sue truppe, e certo non la migliore. Frat- 
tanto Condunoiis venne accompagnato da Mau- 
rocordato a Tripolina , dove riuniti i5 , o 16 mi- 
la uomini si portò a prender posizione Tra Navar- 
ino, é Modone nell intenzione di tagliare le co- 
municazioni d r Ibrahim con questa piazza. Dispose 
la sua armata in semicircolo, dando il comando 
della sinistra a Costantino Botzaris , della diritta 
a Zzavellas, e del centro a Skurtza generale idriot- 
tocosi favorito dal presidente . Il 19 aprile verso 
le 9 della mattina Ibrahim fece attaccare le ali col- 
la ariiglieria , e colla infanteria regolare , mentre 
egli stesso cadeva sul centro alla testa della sua 
cavalleria di mammelucchi . Le due ali dei Greci 
sostennero con fermezza il combattimento , ma il 
centro composto di Moreotli si dette appena assa- 
lito alla fnga: sia che si fossero tralasciate quelle 
trincee ^ nelle quali solo i Greci consentono di 
combattere, sia che non volessero contribuire alla 
vittoria di un generale che riguardavano come non 
nazionale. ( 19 aprila ) lavano Botzaris tentò di 



Google 



I 



LIBRO DUODECIMO I >3 

sostenerlo; poco mancò che egli pure non restasse 
vittima della lóro codardia , dopo avervi perduta 
la scelta dei propri soldali . Questo fatto d' armi 
fu nominalo da Forgi , villaggio. 

I Greci non avevan perduti , che circa dugen- 
t«> uomini , ma questa perdita ebbe un resulta- 
hicnto cosi funesto, come se fosse stata una intie- 
ra disfatta . Le dissenzioni nazionali fra i Rome- 
liolti , ed i Moreolti si risvegliarono con maggior 
violenza , e spargendosi allora nel campo , che Re- 
schid sorpreso il posto di Macrinoros minacciava 
Missolonghi , e la Grecia occidentale, dettero ai 
primi il pretesto di soccorrere la patria loro , ab- 
bandonando la Morea. Dovette Conduriotis , che 
non poteva impedire la loro delezione , permet- 
tergli di ritirarsi , ed essi si ritirarono tutti parte 
versola Livadia, ove si congiunsero a Gouras , 
che seguiva i Turchi verso Salona , e parte per Le- 
panto , doude passarono a Missolonghi. 

Da questo momento Conduriotis non fu più in 
slato di sostener l'offensiva, ma continuò a vegliare 
alla difesa di Navarrino . (20 Aprile^) lbrahim 
contando sul terrore , che la vittoria da lui ripor- 
tate a Forgi aveva ispirato, dette subito il giorno 
seguente uu' assalto alla piazza , ma questa soste- 
nuta da un corpo di Arcadi lo forzò a ritirarsi, lo 
che lungi dal farlo rinunziare alla sua intrapresa, 
non fece che stimolarlo a continuare T assedio se- 
condo tutte le regole dell' Arte , facendo inalzare 
nuove batterie dalla parte di terra , e disponendo 
tutto per 1' attacco dell' isola di Sfacleria, che co- 
manda l'ingresso nel porto di Navarrino. 

Ma prima di raccontare il successo di quest' in- 
t rapo sa dobbiamo ritornare alquanto indietro per 
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dar qualche cenno degli avvenimenti che in ma- 
re , e nella Grecia del continente avevau luogo 
contemporaneamente . 

Tutta la flotta egiziana, che sommava a 91 
Ie^ni compresi i trasporti ( *5 Iprite ) erasi 
riunita nel porto di Suda . Vi erano successiva- 
mente giunti ( 6 4prile ) e |a prima squadra , 
che aveva condotto Ibrahim a Modone, (i3 detto) 
e quella che aveva vettovagliato Patrasso , e fi- 
nalmente quella , che veniva da Alessandria con 
a bordo due mila cinquecento uomiui di scelta 
truppa , cavalli , viveri, grossa artiglieria, e mu- 
nizioni abbondanti . Cosi riunita abbandonò il 
porto , e potè traversare il capo Malacca , che 
Io chiude da levante , malgrado la diligenza 
della squadra di Miaoulis, che tentò invano più 
volle di lanciarle dei brulotti . Una calma so- 
pravvenuta impedì anche i Greci di agire , fino 
al 29 Aprile in cui impegnatosi un cannonneg- 
giamento i Greci perdevano due brick, e videro 
consumarsi invano due brulotti . Polè quindi 
Hussein Pascià che comandava la flotta egiziana 
condurre io sicurezza a iModone i suoi trasporti 
(3 ^faggio) che anche un ultimo tentativo tatto 
da Miaoulis per impedire lo sbarco , andò falli- 
to , poiché il grosso calibro dei cannoni turchi 
impediva ai Greci V avvicinarsi . 

Passando agli affari del continente, comin- 
ci eremo dal dare un' occhiata ai preparativi , 
che la Porta aveva disposti per vigorosamente 
assalirlo in questa campagna. Dovevano esser 
levate quattro armate ; la prima composta delle 
truppe, che si riunivano sulle coste di Asia do- 
veva esser imbarcata a bordo de* trasponi euro- 
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. ropei presi a nolo sotto la scorta della flotta 
turca ; la seconda , che si componeva delle trup- 
pe disciplinato del pascià di Egitto, era special- 
mente destinala all' invasione della Morea, ed era 
posta da un firmano snpremosotto la direzione di 
I brunirà pascià, che aveva pur sotto di se tutta 
la flotta ; la terza , che doveva esser la più nu- 
merosa si organizzava a Larissa da Reseli id pa- 
scià nominato pascià di Giannina invece di Omer 
Urionis chiamato a Salonicchio , e creato sera- 
schiere colTespottativa di riunire al suo pascialic- 
cato tutto il paese, chr avesse sottomesso; a 
questa dovevan congiungrrsi gli avanzi dell'ar- 
mata di Derwisch pascià restati dopo 1' ultima 
campagna, e tutte le truppe, che si trovassero 
disponibili nella Bulgaria , nella Romelia , e nella 
Macedonia . La quarta infine tutta composta di 
Albanesi, e comandata dal Pascià di Scutari (lo- 
de va agire di concerto colla terza , e cooperar 
con lei al soggiogamento di tutta la Grecia oc- 
cidentale . 

(...Marzo) Reschid si messe in marcia da Larissa 
con ^5ooo uomini Albanesi per la maggior parte ; 
egli giunse a Giannina, a Aita , e sotto Missolon- 
ghi senza veruno ostacolo , ( 37 Aprile ) avendo 
passate le gole dei cinque pozzi , e di Macrinoros, 
senza riscontrare un nemico, senza che si sappia 
come Notili Botzaris, che si era incaricato di difen- 
dere queste posizioni , le trascurasse poi s\ com- 
pletamente . 

Alla nuova dell'assedio di Missolonghi, i corpi 
greci di Acarnania , comandati da Botzaris , da 
Cara Hiscos ec. si messero in moto por agire alle 
spalle del nemico , e Gouras che era riuscito a 
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sorprendere, ed a imprigionare Odisseo nell'Acro- 
poli, segui con un corpo di truppe i Turchi verso 
Salona . In tale stalo erano le cose in questo leni* 
po sul continente j le trowèmo anche peggiori 
in Morea . . ^ìÒt 

Si era fatta conoscere ad Ibrahim la necessità di 
impadronirsi dell'isola di Sfacteria prima di tentare 
un nuovo assalto coltro Navarrino; contro quella si 
dirìgevano adunque allora le di liti mire. Essa 
non eri abbordabile, che in un solo punto della 
sua^òsta occidentale, che era difeso da una bat- 
teria di tré cannoni , e da dugento uomini confon- 
dati dà Anagnostara ; a questi si riunì Psamados 
uno dei più abili capitani della flotta con alcuni 
fctelti marinari per il scfviiio dèllé batterie. Erano 
inóltre nell'Isola Maurocotdalò con trecento Ar : 
cadi, ó tdriòtti , e con alcuni volontarj » fra'quali 
è' da distinguersi il cónte Santa Ròsa, che fu mi- 
nistro dèlia Guerra ih Piemonte lièi fcrevi istanti 
dèlia rivoluzione , che agitò nel 1820 e- nei W 
gno, e che serviva crui come semplice solda- 
to . La manina degli 8 Màggio i vascelli del 

{> ascia si postarono fra il porto di Navarrino, e 
' isola , senza che Miaoulis , che V osservava, po- 
tesse impedirglielo. Da questi discesero a terra sul 
punto abbordabile 4 5oo uomini comandati da So- 
liraan Bey ( il francese colonnello Seves) i quali 
ad onta del coraggio dimostrato dalla piccola guar- 
nigione , la tagliarono a pezzi , e s* impadroni- 
rono della batteria . Non si salvarono che un 
picco! tttìttiero dei difensori fra i quali Mauro- 
cordato ; Furono tra i morti Anagnostara , il gin* 
vide Sokinis , capo degl' Idriotti , il conte Santa 
Rosa; ed il bravo Psamados, che preferendo alla 
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sua la saluto di Maurocordato , volle che questi 
s' imbarcasse sul suo Icguo in sua vece , e peri vit- 
tima della sua generosità. La vittoria non fu sen- 
za sangue per gli assalitori, che perdcron fra gli 
altri il Kiaja Bej , ed il Kaimakan d' Ibrahim . Il 
hrick di Psamados portò ad Idra la notizia della 
sua disavventura , giacche essa aveva perduti più 
uomini in questo giorno solo, che nei quattro pri- 
mi anni della rivoluzione . 

( 1 1 Maggio) Tre giorni dopo Ibrahim s 5 im- 
padronì a viva forza, e con poca perdita della po- 
sizione del vecchio Navarrino, in cui fece prigio- 
niero Hadgi Cristos con 180 uomini. 

( i3 detto} IVIiaoulis vendicò poco dopo tal 
perdita . Si accostò il i3 alla flotta egiziana , che 
^inforzala da otto bastimenti da guerra algerini , 
slava ancorata nel porto di Modone , e mentre da 
una parie sembrava di volere attaccarla, per un'al- 
tra sei brulotti le si cacciarono in mezzo, e giun- 
sero ad incendiare 1' Asia vascello da guerra da 
54 9 due corvette con una vcutina di trasporti : 
1' incendio terribile clic si suscitò poneva in gran 

f)erieolo tutta la flotta , e spinto dal vento contro 
a città sembrava volere appiccarsi ai magazzini , 
ove si contenevano le mun zioni da guerra e da 
bocca, ma Ibrahim potò colla sua diligenza salvar 
tutto, spcngeudolo dopo cinque ore, e Miaoulis 
dovette ritirarsi col timore di non aver fatto assai 
per la salute di Navarrino. 

Infatti questa piazza continuamente bersaglia- 
ta da numerosa artiglieria , e non essendo for- 
tificata in modo da potersi lungamente difen- 
dere, dimandava già di capitolare. Dopo qual- 
che trattativa fu stabilito, (18 Alaggio) che i 
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Greci rimetterebbero la piazza con tutta l'arti- 
glieria munizioni, armi, e viveri j che depor- 
rebbero le armi, seco portando i loro parti- 
colari bagagli ; che la guarnigione sarebbe stata 
trasportata a Calamata sopra bastimenti neutri, 
i capitani dei quali si facevano garanti della di 
lei sicurezza . 

Questa capitolazione , che si disse la prima 
rispettata in questa guerra feroce , non fu ne- 
anche intieramente osservata perchè Ibrahim fa- 
ceva ritenere alcuni capi fra i quali il figlio di 
Mauromicalis , Iatrakos, Hadgi Cristos , ed il 
vescovo di Modone . Diceva di farlo por rap- 
presaglia della violazione di quella di Tripolitza 
dove i Greci ritennero contro il diritto due pa- 
scià turchi . Malgrado questo, Ibrahim acquistò 
allora la fama di moderato, che dovette perder 
ben tosto , quando veduto che la sua dolcezza 
poco giovava al di lui interesse, spiegò in chia- 
ro giorno il suo feroce carattere . Ma in que- 
st* epoca egli mostrava i sentimenti i più gene- 
rosi ; offriva ai Greci servigio, e la prospettiva 
di un governo moderilo , e quasi indipendente 
sotto Ogpadari nominali tra i loro capi la DÌ . 
Pure niun soldato greco consenti a passar sotto le 
sue bandiere , ed il restante della popolazione , 
sorda alle sue proposizioni , fuggiva al di lui av- 
vicinarsi , nelle montagne . 

Ma se la Grecia non ebbe in questi giorni di di- 
sastri nessun traditore, essa contò anche pochi di- 
fensori . 1 soldati sempre attaccati ai loro capitani 
ricusavano di combattere sotto Conduriotis , che 
videsi obbligato ad abbandonare il campo di Ca- 
lamata, (...Maggio) ed a ritirarsi a Idra. Era dun- 
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quo per tei minare il trionfo del parlilo molinaio 
Milla fazion militare , e forza era ai vincitori di 
farei pi imi passi verso i capi del contrario partito. 
Foiiunaiamenie questi , abbandonala qualunque 
altra considerazione , non riguardarono che al bi- 
sogno, che la patria aveva dei loro servigi, e scor- 
dando ogni ingiuria, ed ogni risentimento, giura- 
rono unitamente fedeltà al governo. Colocotronis, 
suo figlio , i di lui compagni Dcligianis , Sisinis , 
Londos , Zaimis eie. ( 3o Maggio ) furouo posti in 
libertà, e ricoudol ti in trionfo a Napoli. La ricon- 
ciliazione col Governo ebbe luogo il giorno dopo 
( 3i detto*) e fu terminata tra il giubbilo univer- 
sale, e fra continue scariche di armi da fuoco. 

( i Giugno ) 11 giorno appresso il ministro della 
guerra lete un general richiamo ai Peloponnesii. 
Cominciava dal rimproverarli sulla loro inazione, 
ma in seguito annunziando foro che i Colocolroni 
padre , e figlio andavano a porsi alla loro testa, 
eliceva , che solo dalla loro esperienza , e dal loro 
patriottismo , aspettava la Grecia la sua salvezza . 
Ordinava che qualnnqne soldato si trovasse arma- 
io nelle città occupandosi di commercio, e di af- 
fari i fosse spogliato delle sue armi, e severamente 
punito, ma aggiungeva « sperare il governo, che 
« tutti si muoverebbero per confondere ¥ auda- 
ce eia del fiero Egiziano, che osava macchiare 
ci colla sua presenza il suolo illustre del Pelo* 
ce ponneso . 

In fatti tutte le botteghe di Napoli furono 
chiuse ad eccezione di quelle di un piccol numero 
di macellari , e fornai , affinchè la popolazione 
•ntiera potesse seguire il vessillo di Colocolroni . 
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In questo tempo la rivoluzione greca perdette 
una delle sue eroine, la famosa Bobolina. di Spezia, 
che fu uccisa nella propria casa dai parenti di una 
giovine clic uno dei suoi figli aveva rapita , e the 
ricusava di rendere. (. . . Giugno) La di lei tra- 
gica morie messe in maggior lume i servigj 
renduti altra volta da lei alla causa nazionale, e 
fece scordare i torti , che aveva avuti pur troppo . 
Essa fu universalmente compianta . 

Fino del mese di maggio il capitan pascià Kho- 
sivwTopal era uscito dai Dardanelli alla testa della 
sua flotta composta di dodici bastimenti da guer- 
ra , e di molti legni da trasporto col progetto di 
gettar delle truppe nel Negroponte per invadere 
r Attica, e se gli fosse possibile , di sorprendere 
SamO; o Idra. Abbiamo veduto, che Sacktouris 
eia stato distaccato contro di lui per opporvisi , 
ma egli non potè impedire, che la prima parte al- 
meno di tali progetti fosse adempita . Giunta per- 
altro nelle acque di Andros la squadra nemica , 
ei potè bruciare vicino al capo d'Oro, ( 2 e 4 
Giugno) un vascello raso da 54 cannoni, che por- 
tava il tesoro dell 7 armata , una fregata ed una 
corvetta, e toltigli alcuni trasporti V obbligò a ri- 
pararsi verso Bodroun , e Rodi . Dopo questo af- 
fare brillante Sacktouris si congiunse a Miaoulis, ed 
insieme andarono a porsi avanti Suda, ove era en- 
trala una parte della flotta egiziana. Cosi passa- 
ronsi due mesi senza risulta menti di sufficiente 
importanza per esser qui riportali . 

Noi non ci arreste remo neppure sopra la cattura 
di alcuni bastimenti neutrali latta dai pirati greci, 
o dalla marina del governo, perchè porlavau mu- 
nizioni da guerra ai Turchi , o scrvivan con loro 

\V1. jttA • 
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per trasporti . La pirateria , contro la quale non 
cessavano di rcelamarc lolle le polenze commer- 
cianti era divenula l? unica risorsa elogi' isolani , 
privi di ogni olirò mezzo di esistenza , e non dava 
che troppi pretesi i ai nemici dei Greci. Quanto ai 
battimenti catturati t come sospetti di violar le 
lej^i della neuti alila si stabili a Napoli una com- 
mis ione , o consiglio delle prede , ( ... Maggio) 
sol lo gli occhi del governo; ma esso non polè veni- 
re a capo di far rispettare nò la sua bandiera , nè 
quella dei neutrali , che essi stessi s incaricarono 
infine della protezione dei loro compatrioti! , e 
della punizione dei pirati . 

D altronde tutte le speranze , tutti gli sguardi 
dei Greci erano iìssi sulla lotta, ebe stava per im- 
pegnarsi fra Ibrahira pascià, e Golocolroni , la di 
cui liberazione sembrava dover dare una nuova 
faccia agli alla ri . E«;li contava di aver ben presto 
sotto di se circa i5 mila uomini. Papa Flescia era 
di già parlilo per gettar una guarnigione in Arca- 
dia fortezza shunta sulla costa al nord di IVavarri- 
no ; e Pietro Mauromicalis era a Maina occupato 
ad armare i suoi partigiani , dei quali spedava di 
riunire un corpo assai considerabile per quindi riu- 
nirsi a Coloeotroni, o agire alle spalle del nemico. 

Quanto a lhrahim egli aveva dopo la presa di 
Navarrino divisa la sua armala in tre colonne, del- 
le quali l' una prese posizione a Nisi villaggio della 
Messenia; Pallia s ? impegnò nelP Arcadia, seguen- 
do sempre la riva del mare ; e la lerza composta 
della scella della. cavalleria araba s'inoltrò verso 
Tripolitza , non incontrando altri ostacoli , che 
quelli nascenti dalla natura dei luoghi . Ibrahim 
«aveva impegnati gli abitanti a tomaie nui loro 
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viaggi» assicurandogli della sua protezione, c della 
disciplina delle sue truppe. Egli lusinga vasi anche 
iV indurre i capi ad una conciliazione offrendo 
loro un'amnistia , ed i primi impieghi m 1 ilari del 
suo governo $ rna le sue offerte erano rifiutate per 
tutto; la popolazione greca non aveva minore or- 
rore per gli Arabi disciplinati , che per i Turchi . 
Essa fuggiva al loro avvicinarsi, couducendo nelle 
inaccessibili montagne del Taigete le donne , i 
vecchi , i fanciulli , ed i viveri t che poteva sot- 
trarre alla rapacità del vincitore. Cosi malgrado 
le pacifiche disposizioni dimostrate o finte da Ibra- 
him , la guerra diventò ben presto quello, che 
era stala coi Turchi , una guerra feroce , distrut- 
tiva , a morte , e senza aggiustamenti . 

La prima divisione egiziana arrivata soito le 
mura di Arcadia , trovolla guardata. Oltre Papa 
Flescia ministro dell' interno, vi si trovava il ca- 
pitan Kiefala, ed avevano sotto di loro circa tre- 
cento uomini . Si difesero eroicamente , malgrado 
l'enorme disparità del numero; fecero provare a- 
gli Egiziani uua perdita considerabile , e perirono 
tutti ( io Giugno) difendendo le loro posizioni. 
Le donne» e i fanciulli risparmiali al massacro , si 
serbarono per il mercato . 

Le altre due divisioni d ? Ibraliim si erano diret- 
te su Nisi , e Calamata . Sia per impotenza di di- 
sputare il terreno, sia col disegno di prender poi 
il nemico alle spalle, Mauromicalis che trovavasi 
nei contorni con 5ooo moreolti, non oppose veni- 
no ostacolo agli Egiziani , che entrarono in Cala- 
mata tutto saccheggiando, o struggendo . Coloc.o- 
troni aveva riuniti circa diecimila uomini di truppe 
irregolari incapaci di difendersi in linea , ma 
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ndattalissimc per la guerra di montagna. Presa po- 
sizione nell'eptarchia di Leondari , egli attaccò più 
volle il nemico, clic soffrì multo specialmente nella 
cavalleria e nell'artiglieria , che mal potevano di- 
fendersi concio le guerriglie, impegnate come erano 
in dirupate gole; ma non ostante le manuvre di 
Colocotroni, non ostante il vantaggio della cogni- 
zione «lei paese, e delle posizioni, che sapeva pren- 
dere , Ibrahim pervenne a far ritirare il nemico, e 
giunge non senza aver latte perdile considerabili , 
specialmente ne' precipizj di l'olia un, a Tripoli I za, 
(io Giugno ) ove egli entrò senza impedimento 
col suo principal corpo di armata . 

Colocotroni crasi ritiralo verso Troxena colliri- 
tenzioue di manovrare alle spalle del nemico e di 
tagliare le sue comunicazioni , ovvero per impedi- 
re, che egli si dirigesse verso Patrasso per ivi con- 
giungersi colle armale lurchu . Ma Ibrahim spe- 
rando di poter fluire cou un sol colpo, profittando 
del terrore, che le sue truppe avevano ispirato ai 
Greci, ed immaginandosi , che avrebbe molto me- 
glio trattato coi capi militari , sciolto il governo , 
e preso il capo luogo della sua residenza , portossi 
(si Giugno ) rapidamente marciando con scelte 
truppe sopra Napoli di Romania. Quivi trova- 
varisi appena 1200 uomini per difenderla, olire 
alcune compagnie di truppe regolari , che anda- 
vausi riformando ; Non si erano ueppur fortificali 
i Molmi ( Myli) posto importantissimo per i Gre- 
ci, che ci avevano i molini da cui traeva il nome, 
e la più gran parie ilei le provvisioni ; erano solo 
guardali dal pi iucipe Ypsilanti con 200 Uomini di 
truppe irregolari . Sboccava dalle montagne ( 2f> 
Giugno ) Ibrahim con 5Goo uomini d' infanteria * 
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e 700 cavalli , ed attaccava nel dopo pranzo ( non 
si era la mattina , che scaramuccialo l'i a gli avani 
posti ) su ire colonne il posto nemico . Fece prò- 
digj di valore Ypsilan ti , che fortunatamente soc- 
corso da circa ^oo uomini t che se gli spedirono 
da Napoli dopo quattro ore del più accanito com- 
battimento polè rUpingere gli Egiziani , che riti- 
raronsi verso Argo lasciando sul campo 4°° dei 
loro morti , o feriti : la gloria di questa giornata 
si dovette tutta a Ypsilan ti , il quale però si lodò 
molto dei consigli ricevuti avanti , e durante V a- 
ziooe dal general Roche commissario in Grecia del 
comitato filellenico francese , e della cooperazione 
di alcuni mistick greci , che sostennero i combat- 
tenti traendo dalla riva la loro artiglieria contro 
gli assalitori. La perdita dei Greci fu leggerissima! 
lbrahim si consolò della sua incendiali. io Argo , 
(26 Giugno*) cui non mancava , che questo dopo 
essere stata tante volte saccheggiata nelle pre- 
cedenti campagne . 

Fu scritto, che la mossa di lbrahim nell' Argo- 
lide faceva parte di un piano abilmente combinato 
dai Turchi , o dai loro amici ; che egli doveva es- 
ser ivi raggiunto da dodici mila uomini partiti da 
Salona , e che si sarebbero sbarcati sulle spiaggie 
di Vasilika . Nello stesso tempo una divisione di 
diciotto mila uomini uscita dalla Tessaglia, e da 
Ncgropontc sotto il comando di Omer Ut iouis nuo- 
vo pascià di Salo nicchio , avrebbe passato V istmo 
di Corinto, mentre che il capitan pascià sbarche- 
rebbe al Pireo, o sulle coste di Epidauro -20000 
Asiatici spediti da Costantinopoli , e da Salonic- 
chio . Finalmente Jussuf pascià con una parte 
delle truppe di Epiro si sarebbe avanzalo verso 
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Calavrita . Sembrava cèrto fcHtì pér meztó di un 
attacco così vasto, e cosi , tfcii^jomb?fta to', fra 
qualche settimana , non si sarebbe "dovuto 4 fàr a I- 
tro , che dar la caccia at Greci tifugiati nelle mon- 
tao né , **** 

Ma ìa stazione dei Turchi aveva cangiata fac- 
cia sopra' motti punti . Quelli di Tessaglia erario 
rispinti, e quasi assediati in Sofonada Gouras, clic 
aveva battuto Pliassa pascià, ed altri capitani ne* 
corsi di Morea. L* assedio di Missolonghi non pro- 
grediva punto , e la resistenza delle popolazioni 
greche dell' Àcarnania , e delt* Etolia non perinei- 

* leva d* indebolire I' armata del Scraschiere . 11 
capitan pascià era stato battalo , come vedemmo, 
nelle vicinanze di Capo d* Oro , e non era più in 
grado di agire , onde il gran piano, se è pur vero 

• che sia esistito , andò fallito , e dovette abbaodó- 

• narsi . > ì ^ 

Checché ne sia Ibrahim dopo aver saccheggiata 
l*Àrgolidè , sempre inquietato da Colocotroni , ma 
sempre però vincitore tutte le volte che le sue 
truppe potevano agire, ( ... Luglio ) concentravasi 
a Tripotitza , d' onde spingeva alcuni distacca- 
menti nèlT iuterno t mantenendo le proprie comu- 
nicazioni con Patrasso , Modone , e Navarrino , da 
cui aspettava rinforzi , e munizioni . 

In tal 1 biodo passarono molti mesi in corse , ed 
in piccoli combattimenti senza risultamenio , du- 
rante i quali alcune rappresentavano sempre Ibia- 
him osservato da Colocolroni, e sempre sul punto 

* di capitolare , altri' la Morea devastata, e sotto- 
messa senza soldati , e senza risorse. Rapporti esa- 
gerati egoalfben te. La ptù considerabile di queste 
ationi sèmMa essere stata quella (4 Luglio) di 
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Ti icori* , nella quale Colocotroui aveva Io scopo 
d'impedir,! a thr • hirii .li andare a i icongiungeru a* 
rinforzi arrivatigli a Navarriun, ciò che uon gli 
riuscì perchè presa da una parte dei soldati la Iti* 
ga , la confusione impadronissi dogli altri ed ob- 
bligò i capitani a ritirarsi . Sebbene i Turchi per- 
dessero infinitamente più guidali dei Greci ( di 
questi non mancarono, che trenta, dei primi (iooj 
pure si può dir che essi vincessero a Ti* icori a , poi 
che ottennero l T intento propostosi, ed uccisero al 
nemico *3 ufficiali superiori. 

Nel tempo istesso Teodoro Colocotroni, e Anto- 
nio Lóndos indirizzavano al bey di Maina una fel- 
tera ,( 7 Luglio ) accusa udo il silenzio, e l' ina- 
zione dei Mainoiti. « Sparta riguardala un tempo , 
« come l'orgoglio della Grecia per il suo coiag- 
« gio , e per le sue eroiche intraprese, dicevano 
<c essi , oscura ora la propria gloria mostrandosi 
« indifferente alla roma del Peloponneso ! 

Sembra però, che gli sforzi di Colocoiroui per 
rialzare il coraggio dei moderni Spartani non fos- 
sero felici, porche Ibrahim , che aveva il suo 
qua rtier generale a Tri poli tza , non cessò mai di 
avere libere le sue comunicazioni con Modone , e 
di riaverne regolarmente i soccorsi , che gli abbi- 
sognavano. D altronde i Greci stessi avevano per- 
duta quella confidenza, che avevano conservata 
nei momenti più critici. Se ne può giudicare dalla 
risoluzione, che prese allora il governo d' invocare 
la protezione degl* Inglesi . 

Sarebbe indiscreta cosa , e temeraria forse il 
pretendere di giudicare, o di caratterizzare rigoro- 
samente un'atto di questa natura, senza sapere i 
ululivi, che lo hanno condotto, senza avere i 
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documenti, che gli servuu di appoggio. Qui come 
in molte altre circostanze, la storia contemporanei 
dee limitarsi a raccogliere i fatti , ed i documenti, 
clu* sono a sua disposizione , 

Era già troppo p« r un governo cosi debole, cosi 
discorde, e tanto mal costituito quanto quello 
della Grecia f il dover combattere un nemico atti- 
vo, abile, e coraggioso come Ibrahim ; Ma le per- 
dile solfane non erano la sola causa del suo sco- 
ruggimciilo. Erasi ora intieramente svanita la 
speranza , tanto lungo tempo conservata , di otte- 
nere l'appoggio delle potenze cristiane; 11 gabinetto 
russo si era dichiarato contrario alla rivoluzione 
greca; quello di Vienna non era favorevole, quello 
di Francia indifferente finche la guerra aveva avuto 
luogo coi Turchi, non mascherava più la sua pre- 
dilezione per il pascià di Egitto. Anche la Corte 
di Roma non aveva curato punto un'atto fattole 
presentare dal governo provvisorio ( n Maggio). 
còme al capo della chiesa, atto che poteva prepa- 
rar la via a terminar lo scisma , che r affligge , ed 
a far rientrare nel suo seno parecchi miglioui di Cri- 
stiani . Bisognava pertanto cercare di ottenere con 
una marcata deferenza , e quasi con una sottomis- 
sione , quella protezione , the le sole ragioni di 
■totrtohitè • e di religione non avevan potuto procu- 
rare ai Greci. Fu risoluto adunque dal governo di 
domandare la ptotezionedi uno dei grandi stati 
Europei . 

Restava da scegliere la potenza alla quale rivol- 
gersi. Gli Stati Uniti avrebbero per l'analogia dei 
principi politici ottenuta la preferenza dai Greci , 
e sembra che un loro agente ve gli stimolasse, ma 
questi non potevano cercare tanto lontano un prò- 
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gnenti fu aperto in Napoli, in Idra, ed a Spezia 
un registro per raccogliere le opinioni favoi evoli 
alla fatta proposizione, che fu ben presto comuni- 
cata da una deputazione al commodoro Hamilton, 
il quale le immediatamente partircun bastimento 
( 16 Luglio} per portare a Londra questa diman- 
da . (Noi la riportiamo in calce, insieme colla 
prolesta , alla quale essa dette luogo.) 

Malgrado la gravità delle circostanze , e l'evi- 
denza di alcuni motivi allegati , la risoluzione del 
governo greco presa senz'aver presentita la dispo- 
sizione del gabinetto di Londra a riguardo suo , 
sebbene appoggiata da più di due mila soscrizio • 
ni di membri del clero , di rappresentanti del po- 
polo , di capi civili e militari , non fu però ri- 
guardata meno come 1' opera di una faziooe , che 
Sacrificava ai suoi particolari interessi V indipen- 
denza , e la dignità della nazione. Fra i rappre- 
sentanti medesimi della Grecia si gridava fino dalla 
presentazione della proposizione , che sapevasi da 
lungo tempo, che vi era chi si occupava di vendere 
la Grecia all'Inghilterra. 1 signori Roche , e 
Washington agenti dei comitati filellenici di Fran- 
cia, e di America indirizzarono al governo provvi- 
sorio della Grecia ( 4 Luglio} una prolesta, nella 
quale essi non esitavano a segnalare l'atto in que- 
stione come l'opera di una fazione nemica della 
cosLituzione del paese dettato da uno spirito di 
anarchia, ed anche come ingiurioso alle due nazio- 
ni la Francia e gli Slati Dniti , che avevano sempre 
mostrato il più vivo interesse per l'indipendenza, + 
m per la prosperità della Grecia, e dimandavano al 
potere esecutivo di voler dar loro le più chiare, e 
le pm positive spiegazioni sopra un oggetto cosi 
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importante 9 minacciando di ritirarsi immediata- 
mente se la causa della indipendenza, che essi cre- 
devano di sostenere, era divenuta la causa dell' In- 
ghilterra . 

Iti seguito di tali dichiarazioni , credevasi im- 
minente una crise , e torse nuove dissensioni, ed 
una guerra civile, che avrebbe condotto alla dis- 
soluzione del governo, ed all' anarchia; ma niente 
di lutto questo ebbe luogo. Il gabinetto ili Londra 
non dette alcuna diretta risposta alla dimanda; non 
biasimò, ne approvò la condotta dei suoi ufficiali, 
ili marina , che per quanto dicevasi avevan solle- 
citata , o favorita la petizione del governo greco ; 
fece raccomandare la più stretta osservanza delle 
leggi di neutralità , ordinò la persecuzione dei 
pirati greci ; mostrò , in apparenza almeno , di ar- 
restare la spedizione , che preparavasi da Lord 
Cochrane, e dette luogo « credere finalmente, che 
esso non faceva , che aggiornare la accettazione 
del protettorato . Ne gli altri gabinetti dettero te- 
stimonianza di timore , o di malcontento per que- 
sta cosa , o se la dettero essa restò sepolta nel se- 
greto delle loro corrispondenze. 

Ma non ostante il silenzio del gabinetto di We- 
slmìnster, non è sfuggito all'osservazione dei po- 
litici, che dopo la pubblicazione del manifesto 
greco , il commodoro Hamilton aveva presa mag- 
giore influenza; che egli aveva facilitato il cambio 
dei due pascià ritenuti a Napoli coi capitani Greci 
arrestati nella capitolazione di Navarino ; che egli 
aveva ottenute dal governo più vigorose risoluzio- 
ni contro i pirati , e qualche addolcimento alle 
istruzioni della stazione austriaca contro i navigli 
greci. Infatti fu poco tempo dopo , che fu proibito 
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ai negoziatili austriaci (... slgo*to) di portare ni 
Turchi munizioni da guerra* e otdiouto di confor- 
marsi allo Icg^i della neutrali là . 

Quanto agli agenti dei comitali stranieri essi 
recarono egualmente a Napoli, dove couiinuarono 
a pni iare alla nazione ((negli ajuti, e quei soccorsi, 
che i'u loro possibile. Mési vide vcrun i:u ligiamente» 
nella direzione degli all'ari militari . Colocotroni , 
e gii alai generali non mostrarono vcrun malcon- 
tento . Condili iolis ritirato a Idra sollo pretesto di 
in datila avanti la dichiarazione del governo , ri- 
tornò a Napoli , ove prese convenienti misure per 
arrotare le leve indi' interno, e per incoraggile gli 
armamenti marittimi. Sci in settecento Candiotti, 
chi! si erano ritirati in Morca , dopo le disgrazie 
del loro paese, furono imbarcali (pi Imi di Ago- 
sto) coli' idea di ridestare V insuircziouc ne Ila 
loro Isola. Essi sbarcarono felicemente, sorpresero 
la tortezza di Cambusa , dove si mantennero mal- 
grado tulli gli sforzi fatti dai Mussulmani per cac- 
ciameli , ma senza osare di andar più avanti. 

L' intrepido Canai is fece verso la stessa epoca 
un tentativo del più magnanimo ardire. Spelava 
di penetrare nel porto di Alessandria, e di bru- 
ciarvi i bastimenti da guerra, e di commercio, che 
vi si trovavano . La sua flottiglia composta di Ire 
brulotti, sotto la figura di Brigantini, presentitasi 
(io d gotto) air imboccatura del porto in pieno 
giorno, avendo inalberata ciascuno dei legni ban- 
diera differente russa, jonica, e austriaca. Avendo 
il primo ricevuto il suo piloto , entrò nel porto 
una mezza ora avanti gli altri , e cercò seguendo 
la direzione ilei vento, un ancoraggio, vicino a 
diverse navi turche fra le quali trovavausi due ire- 
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gaie. Gli nitri due lo seguivano da vicino, quando 
avvedutosi Canaris , che montava il pruno di es- 
sere stalo scoperto, messe immediatamente il fuoco? 
al brulotto scendendo nella scialuppa. Tornarono 
pure indietro gli altri due legni , e tutti si ridus- 
sero in salvo senz'aver sofferto uulla , se non che 
la scialuppa corse pericolo di esser colata a l'ondo 
da un brick francese, che le diresse alcuni colpi 
di cannone, che la colpirono senza far danno. Per 
massima fortuna dei legni , che erano nel porto , 
appena acceso il brulotto, cessò il vento, che lo 
avrebbe spinto fra loro, e quello si consumò senza 
scoppiare, e senza far loro danno veruno. 

Informalo il viceré di questo tentativo, che se 
fosse riuscito avrebbe incendiata tutta la flotta , e 
forse anco la città , fece partire i suoi più fini ve* 
]i<TÌ, e s'imbarcò egli stesso per inseguir Canaris, 
che non potè per altro raggiungere . 

Tre giorni dopo (i3 Agosto) si presentò avanti 
il porto di Alessandria kfflolta del capitan pascià, 
composta di 4° bastiitfenti dei quali, io fregate , 

10 corvette, e io brick o golette. L'apparizione 
di queste forze nell'assenza del viceré, e dopo i 
rumori divulgatisi delle dissensioni regnanti fra 

11 capitan pascià , e Ibrahira, seminò lo spavento 
in Alessandria. Si dubitava anche se il viceré 
avesse voluto riceverla , ma ritornato egli in quel 
tempo, fece rendere al capitan pascià tutti gli ono- 
ri dovuti alla di lui dignità , e tutti due si occu- 
parono di concerto per terminare i preparativi della 
nuova spedizione contro la Grecia . 

1/ importanza degli affari che ci hanno fin 
«fui occupato t ci ha fatto lasciare alquanto in- 
dietro gli avvenimenti della Grecia occidciita- 
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1«» . Senza evirare nelle pati icolarilè di un gran 
numero di piccoli combattimenti , clic continua- 
monte ebbero luogo qui come nella penisola, noi 
daremo un colpo d* occhio sopra i resultameli i, 
che ne furono l' effetto , riserbandoci a far co- 
noscere più minutamente al lettore le cose che 
andremo ora sommariamente vedendo, in un* al- 
tra opera che tratterà espressamente dell'Assedio 
di Missolonghi (i). 

La rapida marcia di Reschid pascià sopra que- 
sta città non aveva arrecato minore spavento del- 
la presa di Navarrino , ma lo stato delle forti- 
ficazioni ì lo spirito bellicoso dei suoi abitanti , 
ed i soccorsi ricevuti in più volle tanlo dalla Hot» 
tTì , che dalla penisola, facevan supporre, che 
la difesa ne sarebbe più ostinata , e più lunga. 
Fino dai primi giorni del suo arrivo, (27 Apri- 
le} il seraschiere aveva fatta aprire la trincea 9 
che egli continuò per più mesi sotto la direzio- 
ne di diversi ufiziali europei . Tutto il mese di 
Giugno si passò in cannoneggiamenti, in assalti di 
trincieramenti , che furono più volte presi, e ri- 
presi , ma difesi sempre col più gran coraggio . 
Una. diversione operata dal general Gouras ver- 
so Salona cambiò l 5 aspetto degli affari . 

Circa sette mila Albanesi erano penetrati nel- 
la Focidc sotto la condotta d 5 Ismael Pliassa; sul- 
la notizia, che Gouras si avanzava contro di lo- 
ro, si trincierarono verso Salona , ma assaliti, e 

(1) Sarà questa eslratta da diversi scritti contem- 
poranei , ed in specie dalla celebrata Storia dell' As- 
se lio di Missolnnghi scritta dal 8?<mor Augusto Fabro, 
e formerà il l3 voi. dell'attuale oppia. 
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balani (12 Giugno) dovelleio ritirarsi in questa 
piazza dopo aver penimi tremila uomini uccisi , 
o dispersi . Quivi circondati per ogni parie essi 
iurono costretti a rendersi con uua capitolazio- 
ne , in disprezzo della quale frcegli Gouras pas- 
sar tutti a fil di spada per vendetta di settanta 
famiglie cristiane da loro massacrate nel loro in- 
gresso in Salona. 

Sebben Gouras non potesse avanzarsi al di la di 
questa città perchè 1 Attica , e la Livadia erano 
minacciate dai pascià di Salonkchio, e di Ne- 
groponte , il suo successo arrecò pure un gran 
vantaggio a Missolonghi , intercettando In co- 
municazione di IWiiid con la Tessaglia ; ma 
poiché Gouras dovette abbandonare Salona , il 
capitan pascià apportò a Reschid dei soccorsi . 
e (1$ Giugno) Missolonghi riirovossi nello stes- 
so stato di prima . 

Rinuovavausi tutti i giorni piccoli attacchi, 
quando Reschid, che il malcontento dei suoi 
soldati per il prolungamento della campagna, ed 
il timore ili mancar ben prcslo di munizioni e 
di viveri sferzavano a rischiare qualcosa di de- 
usivo, fecesi animoso a tentare un assalto gene- 
rale , che ebbe luogo (21 Luglio) dopo mi- 
nacele, e trattative inutili e rigettate, e nel qua- 
Je dopo esser i Turchi penetrali nella Cillà per 
due parti , furono da per tutto respinti f e fu- 
gati con grandissima perdita . 

Questo assalto era stato dato a vista della 
flotta del capitan pascià , che aveva anche pro- 
curato di coudjuvarlo colle sue batterie : ma F 
ai rivo di Sacktouris (23 luglio) con tredici ha- 
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slimcnti e due brulotti , e poi quello di Miaou- 
lis con vcntilrc vele, Jo sforzarono a fuggire 
precipitosamente verso il golfo di Cillene, don- 
de egli si diresse , come abbiamo veduto, verso 
Alessandria per cercarvi i rinforzi 9 dei quali le 
armate di Ibrahiin 9 e di Reschid avevano cgual- 
inente bisogno. Sebbene per altro egli fosse itoti* 
principio più forte quasi del doppio delle dite squa- 
dre greche riunite (aveva 60 bastimenti da guer- 
ra ) non riuscì a scampar senza perdile . Sack- 
tnuris avevagli incendiato un brick » colata a 
fnnJo una corvetta , e lolle 4° scialuppe eoi 
loro equipaggi . 

Dopo questo l'alto di cui non si può preci- 
sare la data t la guarnigione , clic aveva ricevu- 
ti! dalla flotia le munizioni (7. ÀgOHo\ delle 
quali cominciava a mancare, fece di nuovo del- 
le sortite, che misero in qualche pericolo Re- 
schid, travagliato in quel tempo anche alle spai* 
le dalle guerriglie di Tzavellas, di Karaiskaki ec. 
Egli dovette porsi sulla difensiva , e 1 assedio 
ricominciò a non consistere come prima , che io 
assalti di batterie» ed in esplosioni di mine. 
Solo dopo aver ricevuto un rinforzo di Albane- 
si Toxidi , il Seraschierc si attentò ad un nuo- 
vo assalto generale (ai Settembre ) , nel quale 
però non riuscì , e sotrerse anche una gran per- 
dila. Ricominciò allora il solito modo di guer- 
reggiare finché una mattina (?4 Ottobre) i Greci 
furono piacevolmente sorpresi dall' insolito si* 
lenzto dei campo dei Turchi, i quali erutti ri- 
tirati a Vrachori per ristabilire le loro comu- 
nicazioni con Prcvesa , con Atta, Gianuina, e 
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Salona . Non intendeva per altro Reschid di ab- 
bandonare 1' assedio , che glielo vietavano gli 
assoluti ordini del Sultano, ma aspettando i 
rinforzi di Ibrahim , ed i soccorsi che avrebbe- 
gli portati la flotta , prepaiavasi ad una campa- 
gna d'inverno cosa insolila per i Turchi, e che 
destava i loro più alti lamenti , e le più. vive 
inquietudini . 

La Livadia , che aveva goduto durante la pri- 
ma parte della campagna di un i specie di tran- 
quillità divenne sul fine dell' anno il teatro più 
animato della guerra. Le truppe turche della Tes- 
saglia si erano concentrale in Z-itouni coll ; in- 
tenzione di unirsi cogli Albanesi stazionati dalla 
parte di Salona .11 general Gouras , che era ri- 
tornato nelT Attica minaccialo dai Turchi di 
Negropoule porlossi rapidamente sulle montagne 
nella Livadia , ove egli fu rinforzalo dalle mi- 
lizie di vari distretti; sorprese ( 29 Novembre) 
V avanguardia dei Turchi che avanzavansi senza 
dillìdenza, e gli rigettò al di là delle Termopili. 
Marciò quindi di nuovo contro Salona, lasciando 
nel nord della Livadia f un piccol corpo di os- 
servazione per vegliare su' Turchi della Tessa- 
glia , e dopo alcuni combattimenti felicemente 
combinati con Costantino Bolzaris, Salona cadde 
nuovamente nelle maui dei Greci (Dicembre*). 
Tale era alla fine di quest' anno la posizione 
delle parli belligeranti da questo lato . 

Quanto alle operazioni militari nella Morta 
sarebbe mollo di ilici le di darne un ordinato rag- 
guaglio dopo il tentativo fallo da Lhrahim con- 
tro Napoli ; La guerra vi si faceva per V una , 
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e per 1* altra parie per distaccamenti più o me- 
no numerosi elio s' incrociavano in tutte le di- 
rezioni , c dei quali nessuno agiva dietro un pici- 
nò preventivamente determinato. Ibrahim , con- 
centra io a Tripoli! za dirigeva di là le incur- 
sioni sopra ludi i punii, ora per raccoglier vi- 
veri , ora per tentare d* impadronirsi di alcune 
piazze della cosla orientale del Peloponneso, e più 
lret|ucnl finente per mantener le sue comunica- 
zioni con Modoue. 1 Greci fecero dilfercnli ten- 
tativi per riprendere Tripoliua ; Demetrio Ypsi- 
la tic t , che era ricomparso in scena con splendore 
nella giornata dei mulini , per poco non se ne 
impadronì sorprendendola (2 Agosto} , e ballò 
gli Egiziani a Doliana . Colocotroni seguitava ad 
inquietare i corpi distaccali dell' armata nemica; 
gli sconfisse presso Vodona sulla sinistra riva del 
V.isilipotamos (l'antico Eurota), lucendogli soppor- 
tar la perdila di 5oo uomini, e di molli bagagli; ma 
invano eccitava lo zelo dei capitani moccoli i per 
unirsi a lui, e per esserne a) ut alo nelle sue ope- 
razioni; essi vedevano devastare il proprio paese, 
rapirsi, e menarsi schiavi i loro tigli , e le loro 
mogli senza muoversi ; dimodoché malgrado il 
suo titolo di generale in capo , Colocotroni non 
potè intraprender nulla d importante • 

11 governo, che aveva data di fresco una prova 
del suo scoraggimento implorando la prolezione 
inglese, cominciava a riprendere nonostante qual- 
che vigore . Guarnì le isole d" Idra , e di Spcz- 
zia, che dicevansi sempre minacciale, e proseguiva 
costantemente V organizzazione delle truppe di- 
sciplinate dal colonnello Fabvier . Fu promulgata 
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( i5 /fgosto) una legge contro l'emigrazione, 
dichiarando infami quelli , che abbandonassero 
la patria loro sruza il consenso delle autorità ; 
Si stabili con altra legge f ( 11 Settembre ) che 
le leve dei soldati si farebbero p i mezzo dì una 
coscrizione; ma questa che aveva l'oggetto di 
concorrere all' aumento delle truppe regolari, re- 
stò quasi senza esecuzione ; bisognò come prima 
rimettersi ai capitani per fornire i contingenti dei 
soldati, ed alla fine dell' anno , le truppe disci- 
plinate non si componevano che di due batta- 
glioni d' infanteria , di uno squadrone di caval- 
leria , e di un battaglione di artiglieria da campa- 
gna . Alcuni fondi giunti in seguilo da Londra 
('22 Ottobre ) per conto del secondo imprestito, 
furono impiegati invece per prendere al soldo 
del governo i5ooo moreotli irregolari, che dove- 
vano obbedire a Colocotroni. 

Contribuiva a rinfrancar V animo del governo 
la dichiarazione del commodoro Hamilton co- 
mandante della squadra inglese nel! 1 arcipelago 
(Settembre ) ai comandanti delle altre stazioni io 
quel mare, ehe gli avrebbe fatte rispettare le leggi 
della neutralità, e del blocco a favore dei Greci , 
come avrebbe perseguitati i pirati di questa na- 
zione . Da ciò ne nacque un nuovo ordine di al- 
cune potenze europee a'ioro armatori di nou più 
unirsi alle (lotte turche, ne violare la neutralità. 
Hamilton concluse anche a favore dei Greci uu 
cambio di prigionieri, che egli stesso andò ad effet- 
tuare in Corone ( Novembre ). 

Maggiori vantaggi speravano gli amici dei Gre- 
ci dall'arrivo a Napoli di una squadra americana, 
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composta di un vascello «la mj, una fregala, ed 
una corvello ( ... Novembre), pai lavasi di rico- 
noscimento , ed anche di alleanza v ma sembra io 
effetto, che la Grecia non dbbia guadagnato nulla 
da questa visita . 

Mentre tutte queste cose seguivano in Morea , 
la spedizione turco egiziana metteva alla vela . 
Checché ne sia delle dissensioni , che si dicevano 
esistete fra il viceré, ed il capitan pascià , erano 
state adempite le intenzioni del gran signore, il vi- 
ceré aveva fatti sacrifìci immensi (più di 5o mil- 
ioni di piastre , ) e la flotta era slata posta sotto 
il comando di KliosrewTopali componevasi di 3i 
bastimenti turchi , 5 di Algeri , 4 di Tripoli , 29 
di Egitto, fra i quali uno a vapore comprato a 
Londra , e montato da Inglesi , e di 53 legni da 
trasporto , dei quali i*] europei, e di io brulotti; 
in tuttodì cento treotatre vele por la oli circa io 
mila soldati d' infanteria , e jooo di cavalleria . 
Partita da Alessandria ( 17. Ottobre) geliò in 
Candia passando due mila pedoni , e continuò il 
viaggio per Navarrino ove giunse ( 5. Novembre ) 
senza essere stata punto inquietata , rendendo cosi 
vani i timori dei Greci, che dubitavano di nuo- 
vo di un attacco sopra Idra . 

lbrahim informalo della partenza della spedi- 
zione si era portato a Navarrino per riceverla f e 
concertare o dirigere le operazioni. Prese una par- 
te delle truppe regolari , che uni alle sue , ed il 
capitan pascià condusse il resto a Reschid , che 
doveva riprender 1' assedio di Missolonghi . 

Dietro i calcoli più moderati , lbrahim aveva 
perduti più di 3ooo uomini dopo il suo primo 
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sbarco , ma con i rinforzi ricevuti , egli non ne 
aveva meno di 17,0 »8 mila dei quali 9000 d' 
infanteria regolare, e i5oo di cavalleria. Con que- 
ste forze egli cominciò la campagna d' inverno , 
nella quale se egli avesse sapulo profittare del ter- 
rore dei Greci , e della circostanza , che le truppe 
irregolari si ritirano tutte alle proprie case, non ci 
ha dubbio , che egli avrebbe potuto sottomettere 
intieramente la Grecia . 

Sua prima cura fù di porre Tripolilza in stato 
di difesa ; percorse in seguito Y interno delle pro- 
vincie occidentali della penisola devastando , e 
struggendo il tutto; era suo progetto di riunirsi a 
Jussuf pascià, che comandava in Patrasso, e battè 
alcuni corpi greci , che pretesero di arrestarlo iu 
Arcadia . Spazzò tutta la costa , e sembrò voler 
riportarsi verso Corinto per impadronirsi della 
cittadella, e del passaggio dall'istmo, quando 
dopo qualche impegno di avamposti avuto in 
quelli stretti , tornò a ristabilire 41 suo quartier 
generale ai piccoli Dardanelli . 

•Sembra , che questa sua ultima mossa si colle- 
gasse con un altra sorta di operazioni . La Porla 
oltomanna attaccando una grande importanza alla 
presa di Mìssolonghi , e vedendo cader vaui gli 
sforzi di Rcschid , contro 1' ostinato coraggio dei 
Greci , aveva risoluto di dare a lbrahim pascià 
la suprema direzione degli affari ; ordinò quindi 
a Beschid di concertarsi con lui sulle opera- 
zioni dell'assedio, e lbrahim mandogli due 6 
tre mila uomini di truppe scelte , the traversa- 
rono il golfo , e furono sbarcate presso V im- 
boccatura dell' Evetio, (oggi detto Fidaris ) a 
Cri 011 fio. 
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Il capitan pascià arrivalo in questo menilo (jj) 
Novembre ) avanti Missolonghi , aveva ritrovato 
Repellici in stalo eli ricominciare i lavori, e statico 
Jc sue truppe senza opposizione; la squadra greca 
di Miaoulis l'aveva seguito , per quanto lo avea 
permesso la cattiva stagione, senza poter impegnare 
che qualche piccolo attacco colla retroguardia . 
Essa c.onduceva seco un rinforzo di i5oo uomini 
bene agguerriti , ed un considerarci convoglio di 
munizioni per la guarnigione ; non potò, è vero, 
arrivare , die dopo il capitan pascià , ma sbarcò 
egualmente il suo carico a Vassiladi , e gettò le 
ancore nei bassi fondi sulla linea di Procopa- 
nislos per aspettare gli avvenimenti . 

L' arrivo di questi soccorsi dette ai bravi di 
Missolonghi un nuovo coraggio ; essi attende- 
vano impazientemente 1' asfalto , da cui erano 
minacciali . Questo ebbe luogo ( 27. Dicembre) 
quasi alla veduta delle due flotte clic non po- 
terono impegnatisi , perchè quella del capitan 
pascià era obbligala di tenersi al largo, per ca- 
gione dei bassi fondi e per il timor dei bru- 
lotti . Resehid pieno di confidenza nelle truppe 
egiziane disciplinate , le pose alla prima fila , 
facendole appoggiare dagli Albanesi , e da' Tur- 
chi. Esse batteronsi col maggior ordine , e pene- 
trarono su' molti punti fìuo nelle trinciere del- 
la città; ma i Greci sostenuti dai soldati ag- 
guerriti mandati da Idra , giunsero a l'ispiri- 
gerle con una considerabile perdila . 

Alcuni giorni dopo questo allncco , le pioggie 
die cadevano abbondantemente avendo occasiona- 
lo lo aliai ipamcnlo dell' Acheloo , e dell Eveno, i 
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Ttin lii furono obbligati ad abbandonare i loro la- 
vori per ritirarsi sopra le alture del monte Araciu* 
to. La flotta ollomanna si ritirò verso Patrasso ; 
1* eroica guarnigione di Missolonghi respirò un 
poco dalle sue fatiche e stabili le sue batterie aspet- 
tando il ritmilo vamento dell' assedio , il cui scio- 
glimento funesto non è stato meno glorioso della 
resistenza . 

Tale era al fìue deiranno 1825 la situazione della 
Grecia minacciata da un nemico piùabilc,da truppe 
agguerrite , da disposizioni meglio ordinate ; allor- 
ché vi si ricevette la notizia della morte deli 5 Iin- 
perator Alessandro. 1 Greci dovevano riguardarla, 
come un avvenimento, le di cui conseguenze pote- 
vano voltarsi a loro vantaggio, e non ostante la de- 
plorarono come una pubblica calamità; essi rendet- 
tero gli onori funebri alla di lui memoria, invocaro- 
no per lui le divine misericordie, e non si rammen- 
tarono più , che delle generose intenzioni, che egli 
aveva una volta manifestale a riguardo loro. Par- 
lavasi nello slesso tempo dell'arrivo nel campo 
d' lbrahim di commissarj turchi , la missione dei 
quali non era ben conosciuta ; ma bisogna dirlo 
ad onore eterno dei Greci , iu mezzo alle loro ge- 
losie , alle loro discordie, alle loro passioni tanto 
contrarie al riposo , ed alla baona organizzazione 
del governo, ni una voce si alzò giammai per par- 
lare di sottomissione . Il popolo, in preda all'anar- 
chia, all'arbitrario comando dei capitani, non po- 
teva soffrire V autorità legale 5 una nuova rivolu- 
zione preparavasi a rovesciare iduecorpi costituiti, 
che regolavano gli affari dietro la legge fondamen- 
tale di Epidauro per rimettere tutto il potere in 
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una giunta militare ; la disgraziata Grecia eia di- 
visa , devastata , insanguinala, lacerava da se me- 
desima le proprie viscere ; essa era pronta a subir 
tutti i flagelli t fuori clic quello del giogo ollo- 
mauoo . 
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APPENDICE 

i 

ALLA CRONACA 



MANIFESTO. , 



PUBBLICATO • 

IN NOME DELLA NAZIONE GRECA 
A NAPOLI DI ROMANIA 

I 4 • 

Jl 26 Luglio 1825 . . 



Il Clero » i rappresentanti del popolo » ed i capi 
civili te militari di terra, e di mare della nazione 



Considerando, che fondali sopra gV inalienabili 
diritti della nazionalità» e sa quelli della proprie- 
tà privata » come anche sui principj dominanti 
della religione» e della indipendenza delle nazioni, 
e mossi dai sentimenti innati Dell' uomo per la 
conservazione» e la sicurezza della propria esisten- 
za » sonosi i Greci armati per appellarne alla giu- 
stizia » e che durante lo spazio di più di. quattro 
anni» essi hanno lottato costantemente contro le 
forze terrestri riunite accorse d # Europa » di Asia » 
c di Affrica ; che in mezzo ad imminenti pericoli » 
•ora hanno distrutte le forze tanto superiori dei lo- 
ro nemici, ed ora le hanno intieramente annienta- 
te; e che sebbene privi deUe risorse necessarie a 
.questa grande intrapresa» essi sono giunti final- 
mente ad autenticare i loio.diritti a prezzo del più 
prezioso sanane della nazione» ed a provare al 
mondo civilizzato ciò che poj»sa un popolo vera- 
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mente determinato di riconquistare la sua indi- 
pendenza ; 

Considerando , che t risultamentt medesimi di 
. inpjesta lotta tanto ineguale non hanno fatto , che 
rafforzare viepiù uello spirilo della nazione la ri- 
soluzione irrevocabilmente stabilita da essa di co- 
stituire la sua esistenza politica ; 

Considerando , che molti agenti di alcune delle 
potenze continentali , a dispetto dei principj me- 
desimi del cristianesimo, che professano, non han- 
no in verun modo osservalo una coudolta conforme 
alle regole segnate , e stabilite da esse stesse , e 
che questa tanto illegale conciotta ha fatto nascere 
lìti gran numero di conlcstazioni politiche di di- 
vergente natura , e carattere ; 

Considerando che alcuni di quesli agenti si sfor- 
zano , per mezzo dei maneggi degli emissarj , che 
inviano noli' interno della Grecia, di far nascere fra 
i Greci s nlimenti contrai] allo spirito , ed alle 
forine del gov erno , sentimenti , che nou conven- 
gono , che alle intenzioni , ed agli interessi di 
questi agenti ; 

Considerando f che i comandanti delle forze 
invali di alcuni governi fanno provare un gran 
numero di persecuzioni , e di ostacoli ingiusti al 
regolare andamento della marina greca, ed ai suoi 
movimenti conformi alle regole del gius delle 
g uti; e tutto ciò iti violazione della neutralità di- 
chiarata ne 5 congressi di Lubiana , e di Verona ; 

Considerando con un vivo dolore , che i Cri- 
stiani e si stessi si armano contro j discepoli del 
Vangalo p^r soccorrere i scltarj del Corano; e che 
un gran numero di officiali europei si affrettano, 
con'.ro i prin ipj di ogni politica , e di ogni sacra 

è . ■ • 
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movalo ad accorrere da lungi per istruire questi 
ultimi , e pedonai menlc condurre le armale dei 
harbai i , che vengono a porre a fuoco, e a sangue 
la teira, che cuopre le ossa commiste dei (limoni, 
e d«*#iì Tsamado, dei Leonida, e dei Bolzaris, dei 
Filopemeni , e dei Niceta ; 

Considerando f che il governo della Gran Bret- 
tagna felice di regolare un popolo libero, è il solo, 
che osserva una stretta neutralità, senza degnare 
di seguire 1' esempio delle manifeste violazioni, e 
delle distinzioni tanto contrarie alla ragione , che 
altri hanno coniiuuamentc praticale in Grecia , a 
Costantinopoli , e uelf Egitto ; 

Considerando, che 1' indiffereuza del governo 
britannico non è su/ììeicute per tenere in bilancia 
le persecuzioni , che alcuni altri esercitano contro 
la Grecia , ed alle quali danno ogni giorno più 
una nuova estensione ; 

Considerando , che se la Grecia non ha potuto 
fio qui prevenire le intraprese dei nemici, ne pren- 
dere I' offensiva , non è sialo per causa di una di- 
minuzione delle sue forze, uè per un indebolimen- 
to della sua prima risoluzione , ma sibbene per i 
sopra mentovali molivi , e perchè il governo non 
è giunto ancora a dominare, ed a soggiogare in- 
teramente tutte le particolari passioni ; 

Considerando» che in questa lotta straordinaria 
i Greci debbono uscir vittoriosi, o seppellirsi sotto 
le mine della propria patria a cagione delle de- 
plorabili conseguenze , che la natura di questa 
lotta ha seco trascinate , e della di lei lunga du- 
rala, due cause, che hanuo resa inevitabile questa 
allei nativa ; 
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Considerando finalmente , che poscia , che un 
favore particolare della provvidenza ha situate 
tanto a noi vicine le forze della Gran Brettagna , 
la Grecia deve profittarne in tempo , fondando le 
sue speranze sopra la giustizia , e 1' umanità che 
animano questa grande potenza ; f , 

Per questi molivi , e coli 1 intenzione di mettere 
in sicurezza i sacri diritti della libertà dello stato, 
e della nostra politica esistenza ora sufficientemen- 
te consolidati», la nazione greca prescrive , stabili- 
sce , decreta , ed accetta la legge , che segue . 

Art. I. In virtù del presente atto, essa pone vo- 
lontariamente il sacro deposito della sua libertà, 
«Iella sua nazionale indipendenza, e della sua esi- 
stenza politica sotto la difesa assoluta della Gran 
Brettagna . 

Questo atto fondamentale della nazione greca , 
sarà accompagnato da una memoria esplicativa , 
indirizzala in doppio originale al governo di M. 
Britannica . 
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Probazione dei sigg. Roche , e Wa- 
shington ai membri del governo prowi- % * 
sorio della Grecia . 

> » m . 

I sottoscritti f deputati filellenicHi Francia e di 
America hanno avuta cognizione, che alcuni indi- 
vidui nella loro semplice qualità di cittadini gre- 
ci , si sono permessi di mettersi alla testa di una 
fazione contro la costituzione del loro paese; han- 
no soscritta, e fatta circolare una dichiarazione 
estremamente ingiuriosa al carattere della loro 
nazione , e del loro governo , che hanno sempre 
mostrato il più vivo interesse per la prosperità , e 
r indipendenza della Grecia • 

Sanno i sottoscritti, che il senato, ed il potere 
esecutivo nella loro seduta del i% Luglio hanno 
decretato di domandar soccorso al governo delle 
isole Joniche per la conservazione della loro li- 
bertà politica f minacciata dall'invasione d' Ibra- 
bim pascià . ■ . 

Sebbene sia stato molto penoso ai sottoscritti 
di vedere la poca confidenza , che il senato gre- 
co in questa tanto grave circostanza ha risposta 
nelle nazióni francese , ed americana , es$i rispet- 
terebbero nulladimeno questa decisione f e qua- 
lunque altra che fosse stata fatta per vie legali , e 
dietro la costituzione dello stato ; " 

Ma essi vedono con dolore, che il senato invece 
di eseguire i suoi decreti anteriori , non impiega t 
mezzi di rigore, ch^ sono in suo potere per ricon- 
durre all' ordine gl'individui greci, che ardiscono 
mettersi a) di sopra delle leggi , e cercano di tur- 
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bare la politica esistenza stabilita nella Grecia . In 
conseguenza essi credono di dovere loro , di pre- 
venire il govèrno greco di questo attacco illegale , 
che offende il carattere di due nazioni , che hanno 
preso il pin vivo interesse alT indipendenza della 
Gì *ecia, e che può anche nel seguito nuocere a suoi 
interessi . 

11 governo greco deve conoscere il pericolo, che 
corre, permettendo deliberazioni di tal natura det- 
tate da uno spirito di anarchia , e contro le quali 
noi formalmente protestiamo . 

I sottoscritti pregano il potere esecutivo di voler 
dare loro le spiegazioni le pù chiare, e positive 
sopra un oggetto tanto imporrante , 

Essi aspettano con la maggiore impazienza una 
pronti risposta per intorniarne i loro respcltrvi co- 
mitati , a fine di regolare la loro condotta in que- 
sta circostanza . 



Presentata il 28 Luglio i8i5. v.'st. 

Devesi osservare per verità, e per giustizia, che 
il comitato filellenico di Parigi non approvò la 
condotta del suo commissario gen. Roche, e pub- 
blicò le istruzioni rimessegli in occasione della di 
lui partenza a provar che questi aveva oltrepas- 
sale le incombenze affidategli . 
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SOSCRIZIONI 

• ' FATTE A FAVORE DEI GRECI 

jéux nobles fìls dea Grecs fiuites la charite. 

GAY Mademoiselle Dclphine La quètC . 

Il secolo decimonono si giovine ancora , e non 
ostante già tanto ricco di graudi avvenimenti, uno 
ce ne ha mostralo avanzandosi , eliti non uveva 
ancora esempio nella storia dei tempi passati» quel- 
lo di un popolo soccorso , e forse salvato dal solo 
ajuto , e dalla generosità degli altri popoli . Uua 
nazione dopo tre secoli della più abietta, e della 
più degradante schiavitù non mai interrotta che 
da convulsioni passeggiere , e direi da velleità di 
vita migliore, quando appunto si sarebbe creduta 
addormentata o istupidita per sempre nelle suo 
catene , risorge tutta ad un tratto, e non umi- 
dendo consiglio che da una generosa disperazione, 
si propone di viver libera, e nella religione del 
suoi Padri, o morire . Alzato appena in Calamuia 
il sacro vessillo della Croce , che esser doveva se- 
gno di riuuione per tutti i Cristiani, e di^ spaventa 
per i barbari (oro Domici , i Greci del comincine, 
e dell* isole , delle città e delle montagne riuni- 
scono Ultti ì loro meizi per (aie uua gneira a 
Tom. XIL g 
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mone, e ricacciare in Asia i loro oppressori . Ma 
ic forze non erano corrispondenti al loro ardore, 
e mal bastavano all' uopo. Seuza curare gli eifetti 
morali della oppressione in cui erano finora vis- 
suti , i Greci erano inferiori ai Turchi e per nu- 
lli, io, e per mezzi di sostener la guerra, fton ave- 
vano munizioni e poveri non potevano comprarne; 
ninna artiglieria ed anche poche armi da tuoco , 
se non se fra i klefli delie montagne ; le città , ed 
i punti .fortificati nelle mani dei loro tiranni , e 
guardali con più o meno forti guarnigioni. Nin- 
no altro mezzo in generale di sostentare se e le loro 
famiglie, che la cultura delle proprie terre, e 
mancare i prodotti di queste , se le loro mani 
piuttosto che la vanga , e T aratro trattar doveva- 
no il moschetto, e la spada . 

.Sebbene adunque avessero potuto fino dal prin- 
cipio della loro rivoluzione , nspingere dal suolo 
libero della loro patria quasi tutti i loro oppres- 
sori, ed anche impadronirsi per valore, e perse- 
veranza di alcune piazze fortificate , sarebbe pure 
stata follia il pretendere di resistere per loro soli 
alla intera poleuza ottomanna, e di bastare a ucci- 
dere, o nspingere le innumerabili orde mussulma- 
ne che si avanzavano contro di loro dalle tre parti 
elei mondo che obbediscono al poter del Sultano 
di Costantinopoli: Quindi la necessità di ricorre* 
te ad implorare il soccorso, e la cooperazione del 
loro fratelli di Occidente, solo rifugio loro, dopo 
Y iijuto del cielo . 

lira quel tempo in cui i torbidi che agitavano 
le penisole avevano richiamale le cure dei sovrani 
Europei , e specialmente di quelli che formavano 
la sacra alleanza , a riuuirsi insieme pi ima a Lur 



biana, poscia a Verona per concertare le mismé 
necessarie a calmarli. La riunione dei principi 
cristiani sembrava favorevole per infiamma» li 
scambievolmente di quello zelo che aveva esaltali 
altre volte i loro predecessori , ma la circostanza 
che la rivoluzione glena offriva una disgraziala 
coincidenza con quelle della Spagna , del Porto- 
gallo, e di alcune prò vi nei e d'Italia, e quanto al- 
l' epoca , e quanto ai principi , lece si , che non 
fossero accolte le umili dimande che il Governo 
provvisorio ellenico faceva presentare al congresso 
di Vei onu prima dal principe Cautacuzeno , e poi 
dal conic A ti d rea Metaxà, che non potò iienuuen 
giungere a porgere ai Sovrani alleali la supplica 
diretta ad ottenere il loro intervento a favor eie. ila 
Grecia. La polii ica fece tacer qui, e non per l«i 
prima volta , l'umanità, e la religione . 

Sembrata pertanto , che dovessero i Greci ras- 
segnarsi a porgne il capo alla scimitana turca, e 
nd abbandonare le loro douue, ed i propri figli 
alla suzza lubricità elei loro oppressori, poiché non 
avevano di tulio quello che è necessario iu una 
guerra lunga , e terribile, che l'animo, il solo 
animo di non ceder giammai. Non viveri poi, non 
munizioni , non danaro . Quando uti vivo senti- 
mento di pietà , e di commiserazione infiammò 
ipoutaui amento gli animi dei cristiani , e didimo 
con rapidità da un punto all'alno di Europa, fe- 
cegli unanimemente risolvere a riparare co* loro 
privati .soccorsi ai bisogni dei loro confratelli di 
Oriente. La compassione dei cittadini farà scen- 
dali' 1" Hidittf reoza dei loro governi . 

Dettero i primi si nobile esempio i Rusii che la 
più giandc identità del culto commooje suhilo a 
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favore dei loro correi igionarj . Seguirono imme- 
diatamente i Tedeschi , ed a loro tennero dietro 
ben presto quasi tutti i popoli d' Europa ; nè il 
generoso entusiasmo si arrestò per V interposto 
atlantico , poiché la fama delle miserie, e delle 
eroiche azioni dei Greci risnonò anche nell'Ame- 
rica settentrionale, e meridionale^ di là pure con- 
dusse a loro favore generose soscrizioni f e soc- 
corsi . 

Come alla generalità delle cristiane nazioni cosi 
all' universalità delle opinioni f delle sette, dei 
partiti, delle classi *i estese questo sacrosanto 
Be lo . Aggiunse il povero quel!' obolo quasi a forza 
sottratto dal suo bisognevole all' oro , di cui il 
ricco manometteva il suo lusso. Il curato cattolico, 
ed il ministro evangelico figurarouo spesso sulla 
slessa lista di coscrizione , che si apriva coi nome 
di un' anglicano, o di un quacquero. Se il sol- 
dato accorse da ogni luogo per Soccorrer la Grecia 
colla spada sua , o col consiglio , porsero quell'o- 
maggio che potevano all' antica madre degli slu- 
dj , e delle arti i poeti , e gli oratori con le loro 
opere, le donne coi lavori delle loro mani , gli 
artigiani , i coltivatori , ed i ricercanti con i frutti 
dei loro sudori , e della loro industria . 

È a teutare la descrizione di questo inaravi* 
glioso concerto di beneficenza , che è destinala la 
presente breve notizia : che se rammentando i no- 
mi di alcuni dei più zelanti, e più benemeriti Fi- . 
lelleni , non che la gratitudine lor dimostrata dai 
Greci, animerà altri ad imitarli, ed a seguirli nel- 
la uobil carriera ila essi aperta , avrà ottenuto il 
solo premio , che ha saputo desiderare . 
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Al>l>ùiin detto che il primo esempio di sotloscri- 
xione a favor dei Givci (il dato dai Russi . Lo do- 
vevano e^si non solo perchè congiunti con quelli 
dal vincolo ili una slessa r km lenza religiosa, ma 
ancora perchè più vicini al primo teatro della guer- 
ra, (che come sappiamo, si apri nella Vallacchia , 
e nella Moldavia, provincie soggette, sebben sotto 
ce» te condizioni al dominio turco ,) vidcr quasi 
sotto i loro occhi passar le prime sanguinose scene 
di questa terribile guerra . Senza parlare deJJa so- 
scrizione di Odessa, che aperta subito dopo il pri- 
mo proclama di Ypsilaiui frullò in pochi giorni 
parecchi millioni (i)» non si ì osto furono cono- 
sciuti i disastri della giornata di Draguschan, clic 
la generosità russa si rivolse a procurare lo scampo 
dei miserabili avanzi dell'armala d Ypsilanli , ed 
in specie di quelli interessanti Eleristi che aveva- 
no lasciate le università della Germania per volare 
alla difesa della loro Patria, e che abbandonati, e 
traditi non fuggirono, ma si difesero uniti, e ven- 
derono almeno cara la vita ; nobil vita che sem- 
brava destinata a raccoglier piuttosto l'olivo di 
Minerva, che i sanguinosi allori di Marte. Or 
questo resto di prodi non dimandava che i mezzi 
per trasferirsi in Grecia , dove la guerra si apriva 
con migliori auspici , e dovettero ai soccorsi delle 
società filelleniche, organizzatesi da Odessa Uno 
a Marsiglia, se poterono esser d' ajuto ai loro 



Ci) Un solo soscrisse il primo per un millione di 
rubli; un'altro per 3oooo ce. La prineip«'ssa Maria Ypsi- 
lon ti Sorella di Alessandro , e di Demetrio dette tutta 
la dote che suo padre le avea lasciala, contenta di aver 
per «ola sua dote I* libertà della (ìrecia • 
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confratelli , e perire coraggiosamente a Pela ed a 
Carpeniui. Queste s incaricarono del loro mante- 
nimento per ii lungo tragitto terrestre attraverso 
la Germania, e la Svizzera, e del loro trasporlo tino 

in Grecia . -.. ■ m .» 

Mentre alcuni procuravano cos\ alla causa el- 
lenica dei diicnsori.altri personalmente pensavano 
a sostenerla . Non appena si seppe in buropa, che 
l'antico centro dell* civilizzazionereclamava dalla 
libertà , e dalla religione il modo di ritornare nel 
suo primo lusteo , accorsero per ogni parte rico- 
noscenti e Francesi, e Alemanni , e Italiani 9 
pagare il debito della lor respeltiva patria, t a d, 
essi organizzalo ben presto un corpo detto .dei fi- 
lelleni , che comandato dal generale wurtembur- 
ghese Normann, rese alla causa greca molti servi- 
gi , e combattè per la sua patria adottiva con la- 
disciplina propria di soldati europe, e con un 
ardore, ed una perseveranza che avrebbero potuto 

servire di esempio agli stessi Greci . - - - * 
Qoalche tempo dopo (al principio del i»*J ; 

molti ufiziali italiani , che le vicende della loro 
patria avevano costretti ad abbandonarla, partirono 
da Londra insieme con alcnoi ubatali inglesi , a 
siovaroDo non poco alla Grecia nelle diverse im- 
mese di queir epoca . L' universal concorso degli 
Europei per combattere a favor della Grecia con* 
tribuV forse anco molto a dar dei loro successi 
quella vantaggiosa idea, per coi poterono conclu- 
dere un imprestilo a non troppo onerose condi- 
ci con i mercanti di Londra . , • _ 
Nello stesso tempo in un comitato^ presieduto 
in questa capitale da Lord Erskine fu proposta 
una soscriziooe in favor dei Greci sull esempio 
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d'una fattane iti Alemagna bastante per levar 
mille uomini : il celebre Lord Ryron u' era mem- 
bro . Scriveva da Genova che la polvere, ed i 
medicamenti sarebbero i soccorsi più utili, ed egli 
medesimo ne faceva l ? invio . Termiuava cosi la 
sua lettera: « Non ho bisogno di rammentare al 
« comitato i vantaggi , che la Gran-Bretlagua de- 
« ve ritrarre dal successo dei Greci . Questa ton- 
« siderazione potrebbe avere non ostarne sopra il 
« p"polo inglese tanto ardente speculatore ijual- 
« vhè influenza. I mezzi, ed i vantaci che le iso- 
« le greche offrono per una popolazione di emi- 
cc granti , son quasi senza esempio , e tutto vi è a 
« miglior prezzo che al Capo ec. » 

Al principio dell'anno 1824 Byron è nel nu- 
mero dei capi degli Elleni ; Égli ha adutlato il 
modo loro di vestirsi , ed alla testa di cinque* 
cento uomini da lui mantenuti si appresta a soc- 
correre Lepanto minacciato . Acquista delle pro- 
prietà in Grecia, parla di farvi un lungo soggiorno, 
ma muore nell' Aprile. Tutta la Grecia lo piange, 
i più grandi onori son rendo li al suo corpo , ed il 
suo cuore si conserva nella città, che lo aveva so- 
lennemente adottato, nell'infelice Missolonghi che 
deve distruggere due anni dopo un'ostinato unni- 
co , di cui alcuni salariati europei dirigeranno 
1' artiglieria . 

I Greci ebbero in Lord Byron non solo uu di- 
fensore , ma anche un sincero amico. Fortunati 
se avessero sempre , e fino d* allora ascollali i 
suoi consigli specialmente diretti ad insinuar loro 
la concordia , e 1' unione . E qui è giusto di ram- 
mentare con eguale riconoscenza gli avvertimenti, 
che un'altro inglese il colonnello Leicester Stauho- 
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pe ho rum issa rio del comitato greco di Londra da- 
va ai Gif ci qualche tempo prima all' oggetto spe- 
cialmente di apparecchiare, e guarnire una buona 
manna . 

Lord Byron non pensava solamente a rendersi 
utile ai Greci nelle presenti occorrenze. Persuaso, 
che no» può sussister libertà senza civilizzazione, 
ed esser necessario mezzo di questa le pubbliche 
scuole $ alcune ne fece aprire io Missolongbi a sue 
spese rendendosi cosi benemerito anche ai futuri: 
vi introdusse egualmente la stampa, ed i giornali. 
Il Hi lui nobile esempio fu seguito da Giovanni 
Waiwaki Consigliere Russo, ma nativo di Psara, 
che dopo avere spese trecento mila piastre per la 
formazione di un porlo nella sua patria , lasciò 
tutto il rimanente della sua consideraci fortuna 
alla disposizione del governo greco , perchè ne 
fosse stabilita, e mantenuta una scuola in Argo. 

Intanto la devastazione di Psara aveva lasciata 
una intera popolazione senza alcun mezzo di sus- 
sistenza : Era impossibile , che gli altri Greci po- 
tessero nelle loro strettezze bastare al manteni- 
mento di e^sa , quando appena potevano , e cou 
fatica supplire alle prime loro necessità . Si ren- 
deva adunque indispensabile, che la generosità 
dei cristiani andasse a portar del pane a questi 
avanzi di una eroica popolazione nelle isole di 
Sa lamina , e di Idra, ove essi si erano ritirati . A 
misura però che i bisogni della Grecia divenivano 
più pressanti, e più continui, l'universa! desiderio 
di soccorrergli si rendeva sempre più costante , e 
comune . Allora fu che diventarono permanenti i 
primi comitati filellenici, e che si moltiplicarono 
in modo che non vi fu quasi più città di qualche 
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importanza, che non avesse il suo proprio, il 
. le rimetteva i doni raccolti o direttamente in 
Grecia, o corrispotideva con qualcheduno dei 
principali . 

H comitato greco di Parigi nato tanto conve- 
nientemente nel seno della società della morale 
cristiana (i) fu costituito al principio del 1823, e 
fu il sognale alle altre città di Francia dei comi* 
tati che ogni giorno vedeva in esse fondarsi. Que- 
sto propose la formazione di una società filantro- 
pica, che soscrivesse per 5o (1) frauchi da pagarsi 

^ • • 

: fi) Contaminai in esso il fiorq di tatte le notabilità 
politiche , militari , e letterarie della Francia , nomi 
tutti conosciuti dall' Europa, o che dovi 1 hherlo esperir. 
Ennio 1 duchi de La Rochefoucault Liancourt, deCboi- 
>4feul , de Dalberg , de titz- James, i conti di Harconrt, 
de Lasteyrie , Alexandre de Lamcih , de Ste. Aula ire* 
Alexandre de la Bordo, il visconte di Chateaubriand, il 
baron de Stagi , Firmiti Olitati, L affitte, £ynard, Be- 
njamin Delessert , Ternaux , Laisné de Villévéquq , 1 
generali Sebastiani , e Mathieu Dumas , ed il banchiere 
del comitato André , e Cottier . 

(1) Eccoil manifesto che il comitato greco diresse 
al pubblico in quest* occasione : ,, L'eroismo dei Cri- 
9 y stiani della Grecia , e la giustizia della loro causa son 
divenute una verità popolaresche uon ha bisogno di 
,, esser provata . 1 calcoli ,o i pregi udizj sfavorevoli ai 
M loro primi sforzi sono scomparsi avanti gli inauditi 
lor dati menti , la loro perseveranza , e lo splendore 
di tante azioni gloriose. INiuiio osa più contestar loro 
i diritti del martirio uniti a quei della vittoria; e qua- 
luiique siasi la riserva , ebe la politica s' impone an- 
a$ cora, il volo di tutti gli uomini civilizzati si manifesta 
0 , iti favor della Grecia con una forza , che «enza dub- 
bio uon sarà uè contrariata , ne interpre\-ia sinistra- 
„ mente. E' questo il punto , in cui si riuniscono tutti 
„ gli animi , 111 cui s » confondono tutte le opinioni in 
„ una cristiana , e leale unanimità . 

9* 
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annualmente fino all' assicurazione dell' ii 
denza della Grecia, e destinò tifilo stesso tempo 
alcuni luoghi, ove sarebbero state ricevute le of- 
ferte parziali che fossero destinale alla medesima 
causa . 1 giornali del tempo furono ben presto oc- 
cupati dalle liste dei membri della società filan- 
tropica , e dai nomi di quelli , che accorrevano a 

. ',, Questa disposizione notabile particolarmente in 
Francia non deve restare inutile per la salute di uq 
popolo , che ha fatto tanto per se me lesi mo , e che 
merita al certo d'esser aju tato a terminare la propria 
liberazione. Possono a questo contribuire soccorsi 
tali , quali la nostra civilizzazione permette facil- 
mente Hi offrire , e che non saranno sicuramente ri- 
9$ cusati dalia generosità di un gran numero di Francesi. 

in questa intensione si è riunita la società filantrofi- 
>, ca, ed a questo scopo essa invoca tutti gli amici def- 
j, I* 'onore francesi, e dei nobili sentimenti . E' degno 
Jt della nastra patria il vedere nel di Lei seno sacrifizi 
>y volonlarj, sforzi individuai! , e disinteressati servite 
\ 9 at trionfo dell' umanità, e della religione in Oriente. 
t , E' cosa maraviglios.1 che le s crizioni di semplici 
cittadiui proteggano i destini di un popolo intero . 
Possano tutti gii uomini zelatiti della gloria dei loro 
p% paese, e del trono concorrere a questa onorevole ope- 
„ ra! Il numero delle offerte sarà grande; mille soccorri 
yt di scienza pratica d' arte militare , e d* industria po- 
39 iranno esser inviati in Grecia , e noi comincieremo 
con questa tiobile liberalità un'alleanza utile alla no- 
stra patria. Il nome francese recentemente onoralo 
99 nei mari del Levante sarà di nuovo benedetto fra i 
# , Greci. Voi tutti che amate la religione, la patria , e 
la gloria unitevi a quest'opera di patriottismo cri- 
stiano , di carità sociale; fortificate coi vostri numi 
uua lista, che sarà testimonio del voto pubblico in una 
causa sì santa , e meritate anche con una piccola of- 
ferta d'esser contati fra gli ausiliari della Grecia, va- 
le a dire fra i benefattori della civilizzazione , e del* 
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porgere doni pé*r i fanciulli , e per le donne dei 
Greci . Da tutu* le classi, da tulle le condizioni fu 
sollecitamente risposto all'invito fatto in loro fa- 
vore . Per non parlar di individui, coscrissero a 
gara gli alunni della scuola politennica, e quelli 
della scuola d'artiglieria , gli scuolari di legge, e 
di medicina di Parigi, di Grenoble, di Tolosa, di 
Aix , e di Liegi , gli impiegati di commercio t 
e i mercanti , gli avvocali , i nota ri , ed i gio- 
vani di si lidio. Spesso i Fiofcssori terminando 
le loro lezioni proponevano una colletta a favore 
dei Greci , ed anche raccontaci » che i giovanetti 
alunni io filosofia di un collegio di Lione fa- 
cendo un giorno circolare fra loro un foglio , il 
Professore lo credétte un oggetto di distrazione» 
ma a lui portatolo , e veduto che era una lista 
di soscrizione a favor dei Greci egli stesso subito 
vi si scrisse lamentandosi anzi che i suoi discepoli 
nou glie lo avessero con fiducia palesemente pro- 
posto . 

Un così unanime zelo produsse fin da principio 
somme abbastanza forti per poter fare in Grecia 
delle spedizioni considerabili specialmente di ar- 
mi, e di munizioni. Si pensò anche fino d'al- 
lora a mandare alcuni ufiziali istruiti, che potessero 
ammaestrare alla disciplina militare i soldati 
greci. Per invigilare la regolare distribuzione delle 
cose mandate in Grecia, e per ajuiare anche il 
governo provvisorio dei suoi consigli, quando ne 
venisse richiesto, sped\ 11 comitato un suo com- 
missario a Napoli di Romania nella persona del 
general Roche , che fu mollo utile alla nazione, 
nou solo per il punlual disimpegno delle sue 
commissioni , ma anche per gli avvertimenti» che 
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la sua illuminata esperienza aettò ad Ypsilanti 
nelja giornata detta dei Mulini . Al general Ro- 
che tornato poi in Francia successe in seguito 
«ella slessa qualità uno dei membri del comita- 
to greco il Conte d' Harcourt . Poco dopo Roche 
erasi portato in Grecia per diversi , ma ugual- 
mente lodevoli motivi il D. Bailly . Egli &' incari- 
cò dello stabilimento d' alcuni spedali , e della 
montatura del servizio di sanità nelle armale. 

A tener vivo l'entusiasmo, che uua general 
simpatia aveva prodotto per i Greci, contribuiva- 
no assai alcune pubblicazioni fatte da alcuni fi- 
lantropi Filellenici, che vendute anche iu que- 
st interesse portavano alla causa una doppia uti- 
lità . Meritano di esser fra queste rimarcate più 
specialmente la nota del visconte deChaleaubriand, 
che venne tradotta nella veduta medesima in 
quasi tutte le lingue moderne; un discorso di 
Benjamin Constaut intitolato Appel aux peuples 
pour ies Grecs, e principalmente un poemelto 
ili una giovinetta bella , ed amabile che espres- 
samente composto sul proposito delle questue 
<nc si facevano a favore «lei Greci (La Quéte; 
poème par Mademoiselle Ddphinc G«y. r a - 
ris i«25) fruttò per essi parecchie migliaia di 
franchi . J 

L' esempio di consacrare il ritratto dell' opere 
loro ad un tale atto di beneficenza era stato dato 
dal bcnemerilo Editore della Rivista Enciclopedi- 
ca il signor Jullien di Parigi, che destinò il prez- 
zo di un suo discorso in versi intitolato la France 
en 1825,01/ mes regrets, et mes esperances a vantag- 
gio dei Greci . Molti altri seguitarono il di lui e* 
sempio pubblicando principalmente opere che 
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avevano qualche relazione cogli affari dei Xìre- 
ci. ( i ) 

Nè i comitati filellenici si limitarono a por- 
tare in Grecia i loro generosi soccorsi; chiamarono 
pure presso di loro a godere dei benefici della 
civilizzazione, e d'una educazione migliore i figli 
di quelli die avevano sparso il sangue loro per la 
patria , o che servivano ancora con maggiore 
zelo , e bravura . Già l' illustre Bentham aveva 
adottato come suo proprio figlio il figlio di Marco 
Botzaris (s), che sebbene in età tenera mostravasi 
degno erede dell 7 Àquila della Selieide: il comi* 
tato di Parigi aveva ricevuti il figlio dclFammi- 
raglio Apostolis , quello dell'infelice T*a ma dos 
perito nell' isola di Sfacteria per eccesso di valo- 
re y e di generosità 9 e quello di Costantino Ca# 
naris , che il cielo, che voleva conservare in lui 
il rampollo di un bravo, aveva salvato prodigio- 
samente , quando nel saccheggio di Psara ei fu 
gettato nel mare. Il comitato di Ginevra si appre- 

(i) Molte altre opere , che troppo lungo qui sareb- 
be di rammentare, furono circa questi tempi pubblicale 
in proposito dei Greci, e per vendersi a loro favore. INoi 
avremmo però torto, se non facessimo alcuna menzione 
di un' operetta recentemente data alla luce dulia signor* 
Angelica Palli oriunda Greca, ma dimorante in Livor- 
no. Essa è un romanzo storico intitolato Alessio 9 ossia 
gli ultimi giorni eli P sarà , e si vende ad intiero profitto 
dei Greci specialmente caduti in schiavitù. Il ritratto 
ne è stato principalmente impiegato nella compra di 
«carpe , onde parecchie centinaia di Greci debbono alla 
Signora Palli, ed a quelli, che comprano il di lei libret- 
to di non premer più a piedi nudi gli scoscesi monti del- 
la Mnrea . o le ardenti sabbie dell' isole. 

fa) Abbiamo recentemente saputo, che questo illu- 
stre giovinetto trovasi alla corte del re di Baviera . 
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slava a ricevere insieme con altri quello diTomba- 
sis; sacri depositi» che i più illustri, e più illumi- 
nati Professori presero a gara ad istruire, e ad edu- 
care per la libertà, eper la gloria della loro patria. 

Sebbene la maggior frequenza delle comuni- 
cazioni , e la più gran familiarità della lingua ci 
richiamino più spesso a parlar di cose, e di opere 
francesi , e sebbene non si possi contendere al 
comitato greco di Parigi il primato di disinteres- 
se, e di zelo, pure non è in voi un m odo esagerato 
quello , che dela universali. à. delle sos> riziuni 
abbiam detto an< he relativamente ai diversi paesi. 
Noi abbiamo già parlato del comitato di Londra , 
che aveva preceduto quello di Francia, e clic con- 
tinuava assiduamente le sue spedizioni accompa- 
gnandole bene spesso con uomini altrettanto pro- 
bi quanto istruiti , che giovar potessero ai Greci 
nelle loro occorienze . Noi abbiamo già rammen- 
tato fra questi il colonnello Manhope , e faremo 
ora onorata menzione di aliti due benemeriti Fi- 
lelleni il signor Eduardo Blaquieres inglese , ed 
il conte Allenilo Palina piemontese, che traspor- 
tarono in Grecia coi denari , e colle munizioni di 
Londra V ajuto non meno valutabile del loro va- 
lore , e della loro sperimeutata prudenza . Essi 
pubblicarono anche diverse opere che contribui- 
rono ad accrescere lo zelo dei popoli cristiani a 
favor dei loro confratelli . 

Contemporaneamente al comitato di Londra 
erasi formato iu Olanda quello di Amsterdam , 
che aveva già spediti direttamente iu Grecia soc- 
corsi ed in contante , ed in generi , non che al- 
cuni Filelleni che versarono il sangue loro per ia 
causa abbracciata . Seguirono questo d' appresso 
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quelli dall'Aia , di Ginevra, di Berlino, di Stan- 
dard i di Tuhinga , di Monaco , di Breslavia , di 
Stockholm , di Dresda , e molti altri clic troppo 
lungo sarebbe il rammentar lutti . Avvertiremo 
solo alcune particolarità, che in alcuni di essi fu- 
rou notate . Quello di Berlino , sulla cui autoriz- 
zazione si era il più dubitato , venne tonnato 
j»uiia proposizione, e sotto la presidenza del cele- 
bre D. Ilufcland consiglici* di stato , e primo me- 
dico del Re , e portò nelle sue liste una soscri- 
zione si torte accanto a quelle dei figli del Re, e 
della di lui sposa Principessa di Ligoilz che gli 
amici dei Greci si lusingarono di uno dei più 
importanti suffragj . Nacquero le stesse speranze 
a Monaco, ove uno solo aveva soscritto per ven- 
timila fiorini ( 4^ooo franchi ) . 

Anche V Italia non restò sorda alla voce del- 
l' umanità , e della religione , che dimandavano 
dei soccorsi per un popolo , a cui ella aveva due 
volte dovute la civilizzazione , e le arti , minac- 
ciato della distruzione , e dell' apostasia dai ne- 
mici ostinali del cristianesimo, e della vita civile. 
Sebbene adunque non si formassero nella nostra 
penisola comitali espressi ad un tale; effetto , 
pure vi furono raccolte numerose soscrizioni spe- 
cialmente nel Piemonte t ed a Firenze. Fù gene* 
raie dispiacere , che la lista di quesl' ultima città 
portanti: i più illustri, e i più stimabili nomi del- 
la capitale della Toscana non fosse fatta circolare 
per W altre città di questa bella parte d'Italia , 
che molti vi avrebbero aggiunto secondo la loro 
possibilità piccolo , ma di buon cuore , e Spanta* 
lieo , il tributo della pietà , e della riconoscenza. 
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Non avendo preso a trattare che dei soccorsi 
portati dalle nazioni estere a favore dei Greci , 
non abbiamo creduto di doverci occupare delle 
soscrizinni fatle in diversi tempi nelle diverse par- 
ti della Grecia medesima , e nemmeno di quelle, 
che ebbero lu>go nell' Isole Joniche che (ni dap- 
principio manifestarono con ogni mezzo il vivo 
interesse» che prendevano alla causa, ed al suc- 
cesso dei loro connazionali. Sebben la carila an- 
che a favor di fratelli meriti elogio , e non sia 
troppo ficil di esempj , pure noi avevamo più. 
nobili , e più rari modelli da proporre per po- 
terci disp nsare dal trattenerci sopra essa. 

Nel settembre del 182) partiva da Marsiglia 
il primo convoglio spedito dal comitato parigi- 
no ; Esso portava oltre un gran numero di ufi- 
ziali , e di artiglieri , delle cassette d' islrumenti 
chirurgici , c di medicinali , ed un gran numero 
di libri , e di carte che si supponevano utili nel- 
r attuali circostanze dei Greci. La spedizione 
costò 96200 franchi , ma il comitato aveva potu- 
to supplirvi in cinque soli mesi d' esistenza , e gli 
restavano iu cassa quasi i5^oo franchi . A que- 
sto convoglio hanno poi regolarmente tenuto 
dietro molti altri parliti dallo stesso porto senza 
parlare di quelli che furono spediti da altre par- 
ti . 

Fra gli ufìziali , che circa questo tempo si por- 
tarono in Grecia erano sopra gli alni notati il co- 
lonnello francese Fabvier, ed il general napole- 
tano Rossaroll . Essi furono contemporaneamente 
iucaricati di organizzare nuovi reggimenti di 
truppe regolari, il primo tuli 'Attica , il secondo 
a Gastouni : Ma (ù in questo la sorte nemica ai 
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Greci <li non potersi giovar dell'abiliti» , e ilei va- 
lore de) l"ul li mo, clic pochi giorni dopo il suo ar- 
rivo in Grecia cessò vivere . Fabvicr dopo aver 
montalo un reggimento, che egli compose di 
Diacreni t e di Mai a toni i fu dal governo greco 
creato Sintagmatarca . Questo guerriero , dì cui 
si conoscono i talenti militari , J allontanamento 
per 1' intrigo , le abitudini semplici , ed il disin- 
teresse assoluto , così s 5 esprime in un proclama 
indirizzato agli abitanti di Salamina , di Tebe , e 
di Atene . ce Incaricandomi dell'organizzazione 
ce dell' armata io non ho accettati nè grado ne 
ce emolumenti. Allorché la Grecia avi ìi nuziali ta- 
ce paci di dirigerci suoi difensori, io ritornerò nei 
ce miei focolari , che il mio solo desiderio si è di 
ce riportare meco Y amore dei Greci liberi, e fe- 
ci liei . » Non è ancor giunto il momento di po- 
ter dire assicurata la futura indipendenza , e fe- 
licità della Grecia , ma a qualunque coudizione il 
Cielo inerbi questa interessante nazione essa deve 
essere , e sarà sempre grata a questo bravo, de- 
gli sforzi fatti da lui per condurla a fortuna 
migliore . Lo stesso può dirsi quanto al colon- 
nello inglese Gordon, che non contento di esporre 
la propria vita combattendo per i Greci ha più- 
volte, e generosamente sovvenuto col proprio 
denaro ai bisogni del governo , e dei particolari. 

Ma quegli che ha più meritata finora le be- 
nedizioni dei Greci è stato certamente il signor 
Giovan Gabriello Eynard ginevrino, ma che Fi- 
renze si vanta di aver veduto in lei dimorare 
per lungo tempo . Questo ricco ed illuminato 
filantropo già membro del comitato filellenico 
di Parigi volle consacrare alla causa greca noia 
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solamente considerabilissime somme , ma i suoi 
pensieri , e le sue cure tutte, e quasi la sua stessa 
esistenza . Egli aveva fino dal principio ile 11' ulti* 
rao assedio di Missolonghi personalmente contri- 
buito per più di 5oooo franchi alle spedizioni fatte 
in Grecia , ma dal momento , in cui l'Europa co- 
minciò a conoscere i pericoli di questa eroica cit- 
ta , egli divenne per cosi dire la provvidenza dei 
Greci . Spedi viveri , e munizioni per ogni parie, 
accompagnandole con diligi mi commessi, che le 
distribuissero , ove ne fosse il bisogno . Divenuto 
ben presto il corrispondente del governo provvi- 
sorio a lui dovette 1' Europa la prontezza delle 
liete , o infauste notizie ,. che pervenivano dal 
teatro della guerra . Non risparmiando spesa , e 
fatiche portavasi personalmente nei luoghi, don- 
de credeva di potere esser più utile alla causa da 
lui abbracciata, e non è molto (... Maggio 1827 ) 
che abbiamo inteso esser egli passato in Inghilter- 
ra per sollecitarvi V ultimazione dei bastimenti 
a vapore, che la Grecia ha da lungo tempo pa- 
gali, e che le mancarono poi al maggior uopo. II 
nome di Eynard passerà alla posterità con quelli 
dei più illustri benefattori degli uomini . La 
Grecia antica gli avrebbe inalzato uu altare: Non 
dubitiamo che la Grecia novella libera di nuovo 
erigerà a lui una statua nella Cittadella di 
Atene, che egli ha con tanto zelo procurato sal- 
vare • Già però 1' accompagna la gratitudine dei 
Greci , il di cui presidente Zaimis scriveva al co- 
mitato di Parigi . ce Grazie alle cure del signor 
ce Eynard la popolazione della capitale della Mo- 
ce rea mangia il pane proveniente dalla bentfi- 
cc cenza degli Europei • 
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Noi abbiamo accennati i pericoli , ed i Imo- 
%u\ di Missnlonghi ; essi non avevano pari che 
nell r eroismo degli assediali . Stretti da più di un 
anno da un nemico superiore del doppio in sol- 
ila lì a tutti loro comprese le donne , e i fanciulli, 
feriti per la maggior parte, ed appena difesi dalle 
vacillanti mura, di cui un solo colpo di canno- 
ne rovesciava spesso una parte , i Missolonghisti 
s\ lagnano unicamente di mancar del pane neces- 
sario a sostenersi . Essi non dimandano al gover- 
no , ed agli stranieri che pane , e riserbano poi 
por se stessi il pensiero di distruggere un nemico, 
che quasi più non ardiva assalirgli . (i) 

Si affrettava Eynard a spedir viveri da An- 
cona , (2) ed il governo greco ne aveva pure im- 
barcati sulla flotta, ma questa non potè pervenire 
fino nelle lagune di Missoloughi , nè rompere 
il blocco, che ne facevano le navi turche. Dovet- 
tero quindi i difensori ritirarsi da un luogo, ove 
gli avrebbe estinti la fame. Circa due mila si aper- 
sero un passo attraverso le armate nemiche , e 
giunsero a Sa Iona felicemente . 11 resto della po- 
polazione , vecchi , donne , infermi , fanciulli» 
ira essi quelli solo però , che non poleron tro- 

(1) Non son già le armi degli Arabi, che noi te- 
miamo ; ma la fame , 1* orribile fame , che ci divora , 
scrivevano nelle loro ultime lettere, i difensori di Mis- 
soloughi . 

(■2) La spedizione di Eynard non potè penetrare in 
M issolonghi , ma nulladimeno non ai perde nulla , e le 
provv isioni giunsero poi a Napoli di Romania ai primi 
del Maggio 1826 , e iur orivi considerate come un dono 
della provvidenza , giacche la città non aveva pia vive* 
ri , che |»er otto giorni • 
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vaie ne' volontaria, ne'dal nemico ferro la morte, 
furono Halli dal feroce occupaiore in schiavitù. 

Quesla calasirofe risvegliò fra gli amici dei 
Greci un nuovo entusiasmo . Per ogni parte si 
procuravano i mezzi per preservare le alire ciltà 
della Grecia dalla miseranda sorte di Missolonghi. 
Tutto quello , che una ingegnosa pietà potè in- 
ventare , lutto fù posto in opera per raccoglier 
soccorsi per i Greci. I divertimenti , le passeggia- 
te, i mercati , i teatri divennero sorgenti di so- 
scrizioni . Un gran numero di dame parigine si 
distribuirono i quartieri di Parigi per regolariz- 
zare le questue , che si andavano raccogliendo 
non tanto al superbo albergo del ricco, quanto 
al povero soggiorno dell' artigiano . Il loro esem- 
pio fù imitato da molte dame delle altre città 
della Francia , e straniere, ed il bel sesso facile 
anche questa volta a commuoversi , e quasi direi 
ad elettrizzarsi per i mali dei suoi simili, ebbe ben 
presto in molti luoghi i comitati suoi propri. 

Le belle arti non dimenticarooo in queste cir- 
costanze quanto esse avevano dovuto un tempo 
alla Grecia. L teatri sono aperti dietro l'esempio 
di Perlet,e di Mademoiselle Georges a Grenoble, 
per consacrarne Y incasso a benetizio dei Greci . 
Allo stesso oggetto si danno per ogni parte con- 
certi musicali, dove si degnano di prender par- 
te le più ragguardevoli persone , e cui sempre 
interviene uno scelto, e numeroso concorso (i). 

(i) Ad uno di questi dato nella sala di Vauxhall 
mille cinquecento biglietti furono venduti nello stesso 
giorno, sebbene fossero a venti franchi V imo quasi all' 
asta fino pei* centocinquanta franchi, e Hi più una collet- 
ta falla nella sala medesima porlo qualche «Uro mi- 
gliujo di franchi . 
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Spontini a Berlin > , Morlacchi a Dresda danno 
delle accademie , die gettano allo stesso fine 
grosse somme. Dame , e donzelle giovani, nobili, 
e ricche recano I 1 omaggio della loro voce, co- 
me il figlio del Maresciallo Ney scrive la musica 
per una cantata da eseguirsi in un concerto dato 
a Stokliolm .Alcuni pubblici stabilimenti destina- 
no una parte del loro incasso , gli inir.i prendi- 
tori degli ordini pubblici danno delle feste a lóro 
vantaggio , alcuni Professori inti mi prendono dei 
corsi di lingue, destinandone le pensioni ritratte 
in utilità loro . Fù aperta a Parigi , e poco dopo 
a Li°ne una sala , nella qu de furono esposti una 
quantità dei migliori quadri della scuola frane esc, 
e l'incasso uc fu intieramente destinato a sollevar 
le miserie dei Greci . Tutte le strade finalmen- 
te furon percorse per eccitar la pietà, ed il cuor 
generos«> dei Cristiani ; Tutto fu tentato perchè 
ognuno potesse offrir quel tributo, che a lui era 
possibile . Tutto quello che in mancanza di de- 
naro poteva sei \ he a produrne, fu ricevuto. In un 
dei più vasti rìegnzj di Parigi (ù stabilito un de- 
posito di tutti ?li oggetti in natura, che venivano 
offerti ai Greci , La portò il mercante qualche 
produzione d« lla sua industria ; il letterato qual- 
che Lopia delle sue onere; gli artisti il frutto (it i- 
le loro veglie, e della Imo fantasia ; le giovinette 
qualche graziosa (\)-vn delle loro mani delicate . 
Chi si privò di un monile di lusso, chi offerse qual- 
che rarità preziosi, ed alcune dame lino i loro 
ornamenti, c le Uno {rioje Quieto primo omaggio 
della beneficenza un altio ne pruduceva ben pic- 
elo , poiché ne giorni destinati alla vendita di 
questi oggetti, che q riguardavano ornai come sa- 
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cri per la causa cui erano destinati , facevano i 
cittadini a gara per procurarsene ad ogni prezzo , 
e vi furono alcuni, che, nuovo, e delicato mezzo 
di beneficenza, pagarono il decuplo di quello, che 
1' oggetto da loro acquistato valeva. Noi ci asten- 
ghiamo per sola causa di reverenza dal nominare 
gli augusti personaggi , che sì compiacquero di 
dare questi nuovi segni di affetto per la causa 
greca ; e nel modo istesso non farem che indi- 
care un Monarca di un paese vicino alla Fran- 
cia , che avendo comprato circa questo tempo in 
Grecia alcuni oggetti d 5 arte valutati trentamila 
fiori di , ne fece pagare in Napoli di Romania cen- 
toquarantamila. Nobil maniera di porger soccorso 
ai Greci, come privato . 

Oltre gli oggetti donati ai Greci più per il loro 
ritratto , che per loro medesimi , altri doni furo- 
no fatti o a loro, o a loro difensori, tali da 
esser loro trasmessi , avendo il comitato ti 1 antro- 
pico fatto dichiarare, che si sarebbero diretta- 
mente trasmesse in Grecia le cose , che potessero 
esser di una utilità immediata peu i Greci , come 
panni, tele , scarpe , metalli, medicamenti, ar- 
mi ec. Cosi lu seconda legione elei la guardia na- 
zionale di Parigi fece fondere , e trasportare in 
Grecia un cannone ; cosi il comitato- di Marsi- 
glia offerse al colonnello Fabvier una spada ; cori 
molti prodi delle ultime guerre continentali fe- 
cero dono ai Greci di quelle armi, che essi ave- 
vano trattate cou tanta gloria , e che una lunga 
pace , o la sopravveniente vecchiezza rendeva pei 
loro inutili ; Cosi finalmente dopo un ordinanza 
celebre, che disciolsc il modello delle armale 
cittadine in Europa , molle guardie nazionali pn- 




rigi ne mandarono io Grecia le loro armi, ed i loro 

Tutto questo facevasi per la futura libertà del- 
la Grecia; Che se qualcuno avesse voluto dar 
campo alla propria generosità , senza alcun poli- 
tico movente , non mancavano piaghe da sanare, 
noti lagrime da asciugare f non miserie da ren- 
der più sopportabili. Abbiam già detto , che circa 
4000 donne, e fanciulli gteci, che non riusci- 
rono a trovar la morte dopo la caduta di Mis- 
solonghi , erano limasti schiavi dei Turchi . Fu- 
rono essi trascinati in Albania, e si teneva di 
loro abominevole mercato in Aria , ed a Prevesa. 
Accorrevano per farne \ acquisto la brutalità* e la 
lascivia Mussulmana , ma gli seguivano anche 
molti cristiani, onore della religione» che ha 
abolita la schiavitù. 11 signor Eynard , che si ri- 
trova sempre in tutlo quello che v" era da far 
di bene ai Greci , non si tosto ebbe notizia, che 
si vendevano gli schiavi , conte bestiame» per 

E oche piastre turche, (1) mandò subito 4<>ooo 
anelli per ricomprarne quanti fosse possibile a 
nome dei diversi comitati Europei , che si affret- 
tarono di approvare, e di favorire quest' opera 
di carilà veramente- cristiana . Molti ricchi Gre- 
jcì seguitarono l'esempio dato dai comitati Fi- 
lellenici f e piocurarono di riscattar quel mag- 
gior mimerò di schiavi, che loro fu possibile, tal- 
ché malgrado la cimici prudenza dei Turchi di 
non voler vendere i loro prigionieri ai Crisi ia- 

> 

(l) .Si vendevano dalle l5 alle 5o piastre secondo 
I* età , e fa bellezza; e la piastra turca va te nove in 
dieci dei nostri soldi . 



i«8 

ni, la maggior parte di essi fu liberata , e fra- 
sportata nello isole. Noi non possiamo dispen 
sarei dal citare iti (ffiést' 'occasione l'esempio di 
S. M. il Re di Baviera, che oltre i donativi già 
fatti per la causa greca fece passare in questo 
tempo al signor Eynard 106000 franchi, che 
80000 dei suoi propri, e 26000 forniti dai mem- 
bri della di lui famiglia . (1) Il Duca di Orleans» 
degno compagno di lui nella carriera della be- 
neficenza spediva nel tempo stesso vistose som- 
me, per comprarne casse di istrumenli chirurgi* 
ci è medicamenti , e per soccorrere i rifugiati di 
Calamos . 



Ci) Crediamo far cosa grata inserendo la lettera, 
che questo Monarca filantropo scrisse in quell'occor- 
renza al signor Eynard . Eccola. Se è ancor tempo di 
riscattare le donne , ed i fanciulli , dir son caduti nelle 
mani dei Maomettani dopo la catastrofe di Missolonghi, 
vi prego ti' impiegare in queat* opera di umanità, e di 
carità cristiana , oltre 1 5i mila franchi , che ri avete 
già destinati , ventimila fiorini per pirfce mia. Prendete 
senza perdere un momento le misure le più efficaci per 
ottener questo scopo ; volate al soccorso di queste di- 
sgraziate vittime , salvatele dalla prostituzione, e dal- 
l'apostasia . ,,ed altra volta ,» lo aveva sottoscritto per 
QOOQO fiorini pagabil i in dieci mesi consecutivi per sol- 
levare la miseria dei Cristiani d'Oriente; Potendo però 
questi soccorsi giungere troppo tardi , io metto fino da 
questo momento questa somma a vostra disposizione, an- 
zi la ruddoppio , affinchè voi possiate dar loro ajuti più 
efficaci ; questi 86000 franchi , dei quali voi potete su- 
bito disporre , sono iudipeudeujti dai 20000 fiorini , 
che io vi ho rimessi per il riscatto delle donne , e dei 
fanciulli greci . Faccio questo nuovo sacrifizio per que- 
sti disgraziati cristiani colla più dolce sxli sfa* ione, per- 
dili non suuu 10 forjc uomo , e Cristiano ? 
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Nel tempo stesso un gran numero di famiglie 
greche fuggite o al disastro di Missolnngbi , o 
alia devastazione d' Jbrahim nella Moira eransi 
rifugiine in diverse isole , e specialmente in quel- 
la di Calamo* , dove ammansali a migliaia peri- 
vano ili miserie, e di lame a venti , e trenta 
per giorno. A (piesti pure provvidde la premura 
benefica del signor Eynard , tornendo viveri alla 
popolazione Un belle , e procurando a$li uomini 
capaci di portar i armi i mezzi di raggiungere 
i loro irai eli i combattenti. 

La rovina di Mi>solonghi come aveva eccitato 
sempre più V entusiasmo de 5 popoli civilizzali 
per 1 eroismo dei soccombenti , risvegliò pure 
l'estro dei poeti, e lo z<lo dogli scrittori per 
comporre opere , che si riferivano più o meno 
ad un tal latto, e che tutte contribuivano a 
porgere nuovi soccorsi ai Greci in tal pericolo, 
Sono da notarsi ira queste , il giovine missolon- 
giusta Manze di Catello, Missolonghi più non 
esiste di Cammillo Paganti, Un ditirambo del 
S*g, Ticdge sulla caduta di Missolonghi : e un 
appello ai popoli dell' Europa in favore dei 
Greci di Mynoide Myuas loro compatrioti a au- 
tore «lei discorso , che V amministratore d' Idra 
indirizzò nel 1821 a governi di Europa. Que- 
sti seri li produssero 1'rtffetlo, die si erano pro- 
posto , Lenendo vivo , ed energico il sentimento 
di pi- là t e di ammirazione , che le miserie , e 
le \aloiose azioni dei Greci avevano risveglialo 
uei Cristiani dell' Occidente . 

Anche le tribune nazionali risuonarono più. 
volte delle parole eloquenti degli Chateaubriand t 
dei Constant , degli Aljxis de iNoailles , e prima 
Tutu. XII. 10 
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di o^ui allro de'Matkintosh. Questi pure pagarono 
il in buio del loro dolore f e (iella loro stima alla 
sventura , ed ali eroismo dei Greci: Faceva il pri- 
mo adottare dalla camera alta, che il trasporto di 
questi per vendersi come schiavi, dovesse consi- 
derarsi , ed esser puuito come la tratta dei negri : 
Nella camera dei deputati chiedevano gli altri , 
ma invano , che la nazione francese intervenisse 
presso la Porta a favor dei Greci , o che almeno 
si consacrasse una somma per il riscatto degli in- 
felici fra loro caduti nelle schiavitù . Più felice il 
signor Livingslon faceva decretare per lo stesso og- 
getto 5oooo tallari dalla camera dei rappresentan- 
ti degli stati uniti di America. 

Noi abbiamo esaurita quella prima parte della 
presente notizia, che si riportava alle beneficenze 
versate dai popoli di Europa sopra i loro fratelli 
Greci; ci resta ora a parlare della gratitudine, e 
dei sentimenti di riconoscenza , che questi retri- 
buirono ai generosi loro benefattori. 

Non è mancalo, chi partito con buono zelo per 
la Grecia , ne è ritornato dopo non lunga dimora, 
facendo di quel popolo d quadro più orribile t e 
più disgustoso. Narravano le di lui barbare costu- 
manze , e più insistevano sopra la pretesa loro in- 
gratitudine per quelli , che accorrevano a sacrifi- 
care la propria quiete , ed a rischiare la propria 
vita per la loro indipendenza . Descrivevano i pa- 
timenti , e i disagi, sofferti » e spesso la fame # che 
aveva u provata . 

Senza accordare, che possasi inferite da qualche 
fatto particolare alle generali abitudini di una na- 
zione, nò dai > izj dell'individuo a quelli dell'uni- 
versale (chi ardiicbbc se Cusi fosse di viveie in so- 
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ciclà')noi non vogliamo nomare clic la massa'del- 
|a popolazione greca non resti ancor inolio indie- 
tro nelle vie della civilizzazione, effetto necessario 
dell « ignoranza , e della schiavitù , in che essa ha 
gemuto per quattro secoli . Ma è b*>n poco ragio- 
nevole che le conseguenze se le rinfaccino più cru- 
damente da quelli, che vorrebbero vederne man- 
tenuta la causa , e che predicano doversi lasciare i 
Greci in quello stalo , che gli fa necessariamente 
esser tali, quali sono rimproverati di essere. 

Quei, che accorrevano a servire la Grecia, e 
che ne partivano poi tanto presto scontenti t ave- 
vano essi considerate le orti di zi orti della nazione, 
del paese, detta guerra tenibile, che 1" aggravala, 
c gli elfetti, che un dispotismo lauto lungo, e tanto 
atroce doveva aver prodotti sull'animo dei Greci? 
Avvezzi ad una vita comoda , in paesi tranquilli, 
e abbondanti , non dovevano essi esser spiacevol- 
mente colpiti dalla miseria , dillo squallore, dai 
bisogni di ogni genere , che avevan posi a la far 
sede in questo disgraziato paese » Ma i Greci non 
possono esser redarguiti , se non hanno sommini- 
strato agli stranieri, che arrivavano presso di loro, 
quello che a loro mancava , e mentre che questi 
tornavano su' vascelli , che gli avevano trasportati 
maledicendo la Grecia, a mangiare il biscotto dei 
marinari , gli abitanti perivano di fame insieme 
colle loro mogli , e coi loro figli . Non si ascriva 
adunque ad ingratitudine l'effetto della necessità, 
e dello stato attuai delle cose . 

No; i Greci non furono ingrati verso i loro bene- 
fattori ; non mancarono di riconoscenza per quel- 
li, che loro porsero l'ajulo dei loro consigli, o della 
loro spada, o del loro denaro. Un gran numero 
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di l'atti , e «li documenti ci prova, che essi ricom- 
pensarono , come era loro possibile , con ringra- 
ziamenti , e con voti di felicitazione i soccorsi , e 
gli Hjuli loro apprestali . 

Appena er;isi cominciato in alcune parti di Eu- 
ropa , e negli stati unici di America a raccogliere 
delle soscrizioni p r i Greci ; appena si seppe, che 
il sesso più. tenero , e più compassionevole, e so- 
vente anche il più grintoso con tanto ardore pre- 
starsi por procurai le , ed accrescerle, suhilo le 
Dame Greche indirizzarono alle filcllene Europee 
una lettera di ringrazia menlo, nella qualr iro\ an- 
si espi essi i sentimenti, che più loro empivano 
il petto, l'amor della pairia , e la riconoscenza 
per quelli , che degnavano di soccorrerla, (i) To- 
sto che sentivano, che alcune anime bench'eli»? pen- 
savano a favorirgli , che qualche bocca eloquente 
erasi aperta per la loro difsa, essi non mancavano 
di esprimere la loro gratitudine anche in mezzo ai 

f sericoli più imminenti, ed alle privazioni più do- 
orose . 1 difensori di Missolonghi in procinto di 
• cader nelle mani di nemici , presso i quali era de- 
siderabile la morte , consacravano il loro ultimo 
pensiere a chi aveva fatto loro del bene . « Rac- 
« comandate, scrivevano, i nostri figli al comitato 
« greco di Parigi . I difensori di Missolonghi sa- 
c< lutano il loro eloquente avvocato de Chateau* 
ce briand ; il suo nome suona in bocca di tutti . » 
Abbiam veduto quanto grati si mostrassero i Gre- 
ci ad Eynard , e quali autentici ringraziamenti gli 

i 

(i) Questo, e i documenti più sotto citati sono stati 
posti alla ti ne della presente notizia, perche troppo este- 
si per potersi mettere in piò di pagina • 



fossero dati dal presidente medesimo del governo. 
La stessa gratitudine mostrarono per il generale la 
Roche gli uffiziali dell'armata, che egli aveà 
spesso ajutata coi suoi consigli (?.) ed uno dei pri- 
mi atti della commissione governativa istituita al 
principio del 1836 fu quello di ringraziare i co- 
mitati greci , e lo stesso Eynard delle loro genero- 
se cure , inviandogliene per testimonio onorevo- 
lissime lettere (3) • 

. Merita* anche di esser rammentato I 1 amichevo- 
le, ed ingenuo dono della sua tabacchiera fatto dal 
bravo Canari* al signor La^ne' de Villevèque, co- 
me pegno di riconoscenza * e di stima . Essa non 
aveva altro ornamento , che questa semplice iscri- 
zione ce Canaris al filelleno Laisné de Villévc- 
4jue . m 

. Che se si dicesse che la gratitudine dei Greci si 
mostrò s«'lo per quelli, eh»? spedirono loro viveri, 
munizioni e denaro , ma che furono peggio che 
inditi* retili, e spesso invidiosi per quelli, che ser- 
vivano colle loro mani la Grecia, risponderebbero 
per noi trionfalmente gli onori conceduti al Gene- 4 
r.il Normann , ed a Lord Byron , la confidenza 
dimostrata a Fabvier, a Rossaroll , a Gordon, e 
recentemente la nomina di due illustri stranieri a 
generali in capo delle armale navale , e terrestre . 

Si cessi aduuque di parlare dell' ingratitudine 
dei Greci , giacche abbiamo provato , che essi fu- 
rono sensibili , e riconoscenti per tutti quelli, che 
fecero qualche cosa a loro favore. Che se diman- 
davano poi gratitudine, e ringraziamenti quelli, 
che hanno somministrato munizioni, ed artiglieria 
agli assediane di alissolonghi , o che hanno tra* 
spoiiate , o scortate le spedizioni egiziane , o che 
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hanno chiusi i porti ospitali ai miseri fuggilivi 
dalla Mafoa , e che hannogli sempre perseguita- 
ti colle loro calunnie , noi non sapremmo condan- 
nare i Greci per avergliela negala. . 

All' epoca in cui scriviamo ( in Luglio 1827 ) 
n »n si è punio rallentato l'ardore di soccorrere 
i Greci . Continuano i Cristiani di Europa ad 
ajutare i loro fratelli con tutti i mezzi loro pos- 
sibili . Nuove, e più regolari spedizioni di vive- 
ri , e di munizioni si succedon > contimi unente . 
Altri filelleni sono accorsi sul sacro suolo della 
Grecia a combattere per la di lei indipendenza, 
e fra questi meritano special menzione Lord 
Cochrane ora dichiarato ammiraglio in capo , 
il generale Church contemporaneamente nomi- 
nato comandante supremo delle truppe di terra, 
ed il colonnello bavarese Heydeck,chc partito con 
altri iniziali dal proprio paese, colle presso con- 
senso del suo Sovrano ha conservala l' uniforme, 
e la pensione della sua nazione . Si è pur formata 
una commissione per la più esatta distribuzione 
dei soccorsi venuti di Europa, composta dei più 
illustri stranieri attualmente in Giecia,e di al- 
cuni nazionali , ( ! ) e questa provvede di vi- 
veri il popolo, e le armale, come ha recente- 
mente fornito di provvisioni Colocotronis nell'oc- 
casione, che questi portavasi incontro ad Ibrahini 
nella Morea . Tutte le civili discordie s<mo feli- 
cemente sopite. Tutti i capitani Greci sono con- 

CO Contansì fra gli stranieri il Colonnello Hey- 
dec.I: bavarese, il Dottor Bailly francese , ed il Dottor 
Jjrwae svizerò, e fra i GrcrJ il signor XeitOfl negoziante, 
l ammiraglio Miuulis, e l'ammiraglio Tombasù. 
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cordi nel mirare all' unico scopo della liberazione 
della loto pallia, e sembrano aver ora veramen- 
te abnegato ogni sentimento di gelosia, e di egoi- 
smo . Tutto finalmente ci anima a sperar solle- 
cito i| trionfo di una causa interessante , e sacra 
per tutti quelli , che non stimano Y umanità un 
vano nome, e che non fanno consistere la lor re- 
ligione neir ipocrisia . 

Queste nostre si care speranze non si son pun- 
to scemare per i receni i disastri sofferti dai Gre- 
ci sotto Atene, e per la caduta medesima dell' 
Acropoli; perchè se i Greci hanno potuto per 
se soli, o al più colf ajuto de' soli privati, ri- 
sorgere da egualmente pericolose vicende, di che 
non dobbiamo noi lusingarci ora , che unanime- 
mente si annunzia, che le potenze cristiane non 
sollriraimo più pazientemente la guerra di cstcr- 
minazione dichiarata dal Sultano alla Grecia cri- 
stiana, nò lasceranno sparire l'erede del più il- 
lustre, e del più glorioso popolo storico , assor- 
bito dalla apostasia, e dulia schiavitù. 1 prin- 
cipi europei hanno concordemente stabilito di 
stender finalmente una mano soccorrevole ai Gre- 
ci , e la loro imponentissima intervenzione ren- 
clerà ( lo speriamo) inutile , ma non senza memo- 
ria , l'intervenzione dei popoli . 

N. B. Sarebbe stato nostro desiderio di dar 
qui un prospetto generale di quello , che hanno 
portato le sottoscrizioni fatte nei diversi paesi. Ma 
ognun vede quanto diffidi sarebbe il raccoglier 
tutti i dati neces>arj a formarlo , non tanto per le 
contribuzioni fatte in contanti, quanto pei quel- 
le spedite in natura con tanta differenza di getie- 
ri. Noi ci cu ri lente remo pei tanto di accenuaie, the 
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i soli comitati francesi, svizzeri , e tedeschi ave- 
vano spedito dal mese di Aprile 1826 a tutto 
settembre dell' anno stesso circa 4 millioni di 
franchi 5 e che dal primo Ottobre 1^26 al cinque 
Genoa jo xtìi'j il signor Eynard ha spedito per 
2i4oooo franchi di generi da bocca, e il solo 
comitato di Parigi 1200000 franchi in contanti. 
Si è sicuri pertanto di non esagerare facendo 
ammontare a più. di venti millioni di franchi 
quello, che la carità dei Cristiani ha spedito in 
Grecia dal principio della rivoluzione fino a quG- 
slo giorno. 



< t 



(t) Lettera delle Dante, greche alle Dnmm 
filellene di Europa. 



Arniche della Grecia. 

I 

La devastazione , t; ) : incendio di Ridoni* , V 
inumano, ed orribil massacro degli Sciolti , la su- 
bitanea schiavitù di Candia di Casos, e di Negro- 
ponte , la catastrofe inaurila di Psara , V abbru- 
ci a mento ed il guasto dei differenti pesi, e città 
dell 1 Eliade i ed i quadri delle numeroso vitli- 
nie , che hanno sofferto per tanti disastri sono 
ancora presenti alla nostra immaginazione . Q. ta- 
si tutte abbiamo vedute delle madri morire nelle 
braccia delle loro figlie, delle figlie spirare sotto 
gli ocelli dei loro parenti moribondi , dei tìgli 
cercando ancora un resto di latte sul seno del- 
le loro madri già morte ; la nudità / il freddo , 
la fame , e la morte che ne è la conseguenza , 
sono i mali minori , che spesso si sono offerti ai 
nostri occhi ripieni di lacrime . Abbiamo per 
la maggior parte perdali i nostri fratelli , e le 
nostre sorelle; alcune sono rimaste orfane, e 
senta sostanze, non vi è alcun genere di disgra- 
zie, che noi non abbiamo sofferto o in noi , o 
nei nostri. L'immaginazione dei poeti non fi 
sembra poter creare- mali si terribili , ne si com- 
passionevoli come quelli, che noi abbiamo real- 
mente veduti soffrire dagli altri, e che noi stes- 
se abbiamo provati, e sofferai. 

Ma noi vi assicuriamo, o amiche della Gre- 
cia , che niuna di queste disgrazie ha tanto prò 
fondamente penetrato i nostri cuori , quanto la 
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inumanità por non dir ferocia , che hanno mo- 
strala verso la nostra nazione molli di quelli 9 
che si vantano di esser nati in seno dell'Europa 
illuminata t e civilizzala, di aver letti molti li- 
bri inorali degni di ammirazione, e ciò che è 
più straordinario , di usscr discepoli del Van- 
gelo , e di aveie inlesi gli oratori cristiani più 
celebri clonargli alla virtù. 

Sì » o FiUUene , questi mali sono veramente 
grandi , e terribili , ma per la libertà della no- 
stra patria , la generosità senza esempio colla 
quale molti dei nostri concittadini hanno riso- 
luto di precipitarsi negli abissi, di gettarsi in 
mozzo alle fiamme, di divenir preda delle bestie 
feroci lottando colla fame nei deserti, e gli an- 
tri malsani , piuttosto che soffrire di nuovo al 
ignominiosa, e barbara schiavitù dei Turchi ; 1* 
idea che noi abbiamo sull'erti tutti questi mali 
per I 1 amor della patria, ci ha rese le disgrazie, 
non solamente sopportabili , ma anche in qual- 
che maniera dolci alla nostra miseria . Che vi 
era di straordinario, che noi provassimo tali mu- 
li quando noi avevamo tali nemici ì 

Ma chi dunque , non diciamo dei nostri com- 
patrioti!, ma dei Turchi medesimi, avrebbe pen- 
sato giammai che i cristiani vedrebbero con una 
fredda indifferenza, come giuochi di scena , tut- 
ti i popoli discendenti da Agar , precipitarsi d* 
accordo , ed uniti fra loro , col ferro, e il fuoco 
alla mano , contro un pugno di cristiani per 
esterminargli? e perchè ? perche essi hanno ri- 
soluto di liberare il patrio loro terreno , e d'im- 

f>edire per 1' avvenire «Ile tigri della Turchia di 
acerarc le loro viscere. Chi si sarebbe mai ita- 
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macinato vedere il Corano più potente pei uu ,rc 
i Turchi contro di uoi , che la voce di tutti * 
dotti dell' Europa , ed i consigli degli orato 1 " 1 
dal Vangelo per intenerire i Cristiani sui mali » 
che noi abbiamo digià solfarli , e che noi ancor 
soffriremo ? Ma questa indifferenza , o come pia- 
ce di nominarla questa neutralità , può essere 
reclamata dalla politica dell'Europa, o dall'equi- 
librio delle potenze europee , come molli dotti , 
che scrivon per esse , hanno anche cercalo pro- 
varci ; sebbene noi non crediamo finoia buona 
politica , che quella , che In volare al soccorro 
dt'gl 1 ingiustamente perseguitati, tirannizzati, ed 
oppressi inumanamente, e soprattutto quando può 
l'arsi senza il menomo pregiudizio per .se , e con 
la più grande facilità. 

Supponendo anche la necessità di ima tale in- 
differenza , o neutralità , chi almeno non si afflig- 
gerebbe vedendo tanti Europei in vece di restare 
spettatori indifferenti, o neutrali porgere ai Tur- 
chi i loro consigli , e la loro assistenza , prevenire 
i bisogni delle fortezze da noi assediate sul mo- 
mento in cui sono per cadere nelle nostre mani , 
nel mentre che i nostri feroci nemici vi scannano 
gli innocenti fratelli nostri , che le abitavano , e d 
assistere i Turchi nei combattimenti di terra , e di 
mare? Come se le nazioni mussulmane tutte n mi 
fossero sufficienti contro il piccolo numero di sol- 
dati delia nostra nazione ! Come se le loro flotte 
numerose, e potenti non fossero suflicienti per at- 
taccare , e sforzare i nostri deboli , e fragili bat- 
telli ! ( hi non fremerebbe vedendoli associali alla 
mezzaluna contro una piccola nazione distimia , 
nel momento medesimo , in cui questa combatte 
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pei ia Croce ? Chi può vedere senza indignazione 
e senza la per.a più viva molti di questi uomini , 
che si dicono nostri fratelli, celebrar leste, e pro- 
clamare banchetti tosi oche, sentono qualche nuo- 
va disgrazia , che ci opprime ! 

Noi non sappiamo in qual modo la storia rap- 
presenterà qui sia strana apatia degli uomini di 
Europa ; ma pensiamo , che essa non troverà te:- 
mini abbastanza espressivi p.->r dipingere la mali- 
gnità di quelli fra i nostri stravacati! i, ed ostinali 
nemici, i quali da spettatori iudiftereuti, o neutri, 
come si pretendevano, sonosi inopinatamente can- 
giati in barbari ot toma tini, e sono stali più feroci 
i olio di noi dei Turchi medesimi? Ecco ciò che 
noi non possiamo nè concepire , ne esprimere. 

Se temono , clic il numero dei Turchi diminui- 
sca , e questa cagione gì' impegna a difenderli, 
pensino essi , che esiste in Asia , ed in Affrica uu 
numero di Turchi più considerabile di quello di 
mai i cristiani riuniti della Turchia . Se pensano 
di conciliarsi l J amicizia dei Turchi assistendogli 
oggi , sappiano, che i Turchi si ridono di loro, 
gì" insultano, gli disprezzano, e gli riguardano co- 
me infedeli , e come traditori , e come loro irre- 
conciliabili nemici. Essi si maravigliano anche 
della perversila mostrala oggidì dai Cristiani; es- 
si ridono della loro sragione volezza , e si vanì ano 
giustamente, che nel tempo che lauti cristiani 
perseguitano , e tradiscono un piccolo numero dei 
loro correligionai j , che combattono prr il loro 
culto, e per ia loro patria, uon si e ancora trova- 
lo nessun mussulmano , che abbia perseguitala , 
o tradita, non diciamo una nazione maomettana, 
ma neppure un sol maomettano . 

• 
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Come dunque le persecuzioni ài questi nuovi 
nemici non ci sembrerebbero più dure , e più in- 
sopportabili di lutti gli altri mali, di cui i Turchi 
ci hanno oppressi finora 1 Come il nostro cuore 
ferito non proverebbe egli maggior dolore, veden- 
do in un momento tanto critico per noi , i nostri 
coi rei igi ouar j , non solamente non aver nessuna 
pietà di noi , e neppure essere , come dichiarano, 
in.lilFcrenli , o neutrali , ma al contrario persegui- 
tarci senza pietà , e tradirci inumanamente nel 
momento in cui vedonci ridotti alle più spavente- 
voli estremità' Dando avvisi, e consigli ai Turchi, 
trasportando le loro munizioni da guerra , e da 
bocca , e le loro truppe , e precipitandole sui no- 
stri focolari , non vengon forse essi a portarne il 
colpo fatale , che deve estermiuarci ì 

Questi nemici sono irritati contro di noi , ^ ikì 
le nostre pene , nò alcuno de' nostri orribili mali 
possono addolcirgli . Quanto più i nostri ne cili- 
ci preparano numerose truppe, e flotte poderose, 
c più s' irritano contro di noi questi cristiaui . I 
Turchi sono i loro parenti, i loro amici, i loro 
correligionari ; 1 Turchi sono, essi dicono, la sola 
nazione , che deve regnar sulla Grecia. E perchè? 
( perchè la loro insaziabile avidità si riempia d : ai* 
genio, e che il cuor loro inumano goda di questo 
spavenlevol spettacolo . 

j Ma in mezzo a tulli qucsli infortuuj noi pio- 
viamo un poca di calma pensando , chu lultociò , 
che dicono , e fanno contro di noi questi perfidi 
nemici , è intirrameute sconosciuto al loro gover- 
no ; perchè noi noti jjptcmmo immaginale 9 che 
qursto sappia, che i suoi sudditi disonorano in la» 
• modo la loro nazione , e se stessi , cieudoui de- 
R Tom. Xll. 1 1 



Digitized by Google 



i8a 

testabile , e odioso il nome di Europei, e quello 
di cristiani . Noi nou possiamo persuaderci , che 
lo sappia , e che non lo impedisca . 

La nostra vera consolazione si è , che fra tanti 
spettatori indifferenti dei nostri disastri , si sono 
trovati degli uomini degni della nazione di cui 
portano il nomr ; degli uomini, che spimi dal loro 
amore per gli Ein ni, non solamente non hanno in 
verun modo nociuto alla Grecia nella sua lotta 
per la propria libertà, e per la propria indipen- 
denza , ma 1' hanno incoraggila nel momento del 
pericolo, e 1' hanno sostenuta, quando minaccia- 
va mina; degli nomini, che in qualche modo 
scancellano l'obbrobrio della indilferenza degli 
alit i . 

Si , anime generose , se è possibile, che la mac- 
chia contratta dall' Europa per lo spazio di cinque 
anni finalmente cancellisi , voi la cancellerete . Se 
è possibile» che. la contaminazione contralta dal 
nome cristiano venga purificata, voi siete quelli , 
che la purificherete . A voi, anime generose, deve 
la nostra nazione il suo affetto . La vostra imma- 
gine è scolpita ne 1 nostri cuori, i vostri nomi sa- 
ranno pronunziati con rispetto dai figli della Gre* 
eia , ed i vostri discendenti potranno t'arsi gloria 
della felicità di aver avuti antenati simili . 

Ma qual consolazione ci è sopravvenuta nelle 
nostre disgrazie, qual sollievo nei nostri mali , 
quando abbiamo sentito , che esiston pur delle 
donne , che hanno pianto sulle nostre sciagure, e 
ti 9ou rallegrate de' nostri successi ; clic hanno 
versata in molli cuori la loro affezione per la 
nostra nazione, e che hanno in tal guisa concorso 
aliai uosa a salvezza. 
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Si , nnunlir della Grecia , il vostro duloic sui 
nostri a (Ianni ha spesso portalo ad essi sollievo ; 
le vostre lacrime per noi hanno diminuite le no- 
stre ; la vostra gioja per le vittorie dell'Eliade 
ha sovente aumentata la nostra. 

Noi siamo certe, che la nostra patria sarà li- 
berata, sebbene essa sia perseguitata da tanti di- 
chiarati nemici , e da tanti altri ingiusti nemici 
nascosti. Noi speriamo nella divina Provvidenza, 
che essa non ci abbandonerà . Vedendo lo zelo 
di tutti i suoi veri Ggli , la prudenza de' suoi 
regolatori , la bravura dei capitani, e dei solda- 
ti , il valore degli ufficiali di terra, e dei mari- 
nari, i'int repid i lèi de' suoi conduttori di brulotti, 
e l'amore de' suoi veri amici, noi crediamo, che 
i suoi intrattabili nemici gli daranno una nobde 
occasione di inalzare dei trofei, e che essa trion- 
ferà finalmente di lutti . 

E non ostante possibile , che noi non soprav- 
viviamo abbastanza per esser testimoni di questo) 
giorno brillante , e desiderato , in cui la Grecia 
riprenderà la sua indipendenza , e la sua intiera 
libertà ; ma ad onta di tutte le nostre digrazie , 
noi moriremo soddisfatte , perciocché noi morire- 
mo libere per la nostra patria, liberala linai men- 
te dai più crudeli tiranni. Prima di chiudere gli 
occhi, noi racconteremo alle nostre figlie più 
felici di noi, che se si sono trovati nemici crude- 
li , che hanno inumanamente perseguitala la no- 
stra nazione nella sua lotta per la libertà , sono 
pure comparsi degli uomini , i quali si sono mo- 
strati , e coi loro discorsi, e colle loro azioni, 
i veri amici della Grecia . Noi faremo loro princi- 
palmente sapere, che sono anche esistite delle fi- 
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lei lene , lo quali non solamente non hanno m*ai 
mancalo «lì pronunziare dolci parole a favore del- 
l' Éìiadc in lolla, e di assisterla , con tulli i lo- 
ro mezzi , ina che si rallegravano come le greche 
medesimo delle vittorie della loro patria, e si af- 
fliggevano con esse delle sue disgrazie, e sono 
in una paiola divenute intieramente greche ri- 
guardo alia Grecia . y * 7 a% f>f >v {;U*fl. • ' 

.Noi daremo alle nostre felici compatriot te il 
consiglio di non desiderare giammai a questi cru- 
deli nemici cristiani ninna altra umiliazione» che 
q nella di fi vere per veder la Grecia tanto ter- 
ribilmente" perseguitata , finalmente vittoriosa , e 
trionfante . 1 rimpròveri della loro coscienza I 9 
infamia del loro nome , e la vergognosa , e col- 
pevole eredità , chè essi lasceiauuo ni loro fi- 
gli, saranno per essi. una punizione abbastanza 
crudele. ^fH^fe* 

Quanto a voi, generose amiche della Grecia, 
noi ordineremo loro di benedirvi , di lodarvi 
senza termine della yostra affezione per V Eliade, 
di non dimenticare giammai la riconoscenza, che 
esse vi debbono, di trastue Lieve alle loro figlie 
il dolce attaccamento. del loro cuore. 

E noi , sebbene non possiamo al presente por- 
tare sul nostro petto il riti atto di alcuna di voi .se- 
gnalo col nome di Filcllena , l'abbiamo uulladi- 
un no inciso in una maniera indelebile nei nostri 
cnoii , ed il vostro amabile nome sarà sempre nel- 
le, nostri: bocche fino a che ci resterà un soffio di 
vita. - I \> • ^ ', : :tfi>u &ri 

i <« «••>• • ' • 

te VAtti* amiche riconoscenti 
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La redattrice della lettera t A. N. , Eletta Atha- 
nasios , Teodora Atltanasios, Elena Papajotis, Ma-, 
1 ia Demetrio*, Elena Georgios, Costanza Georgi og, 
Anastasia Atbana.sios dell' Arcipelago ; - Iia&ilki 
di Laz . Tsamailos , Kuriaki di G. Ghiotti , Pana- / 
joula eli Nic. S. Boudouri, Irene di Dern. A. Mia- 
ouli , Maria di Eminauuele Toumbasi , Maria Ja- 
copa Toumbasi, Kuriaki di Antonio Kriezi, Elma 
di Giorgio Sabini , Zaffila Punteli Ghika, Munii!» 
Giovanna di F. Kttlaphatos , Chiara di Giuseppe 
Kjappé d* Idra - Tasoula di A. Hiercos Bogltiadzi, 
Asinia Anagnostis Ln liana di Salotia - Antippu 
di Z. Dracos , Marigo di N. Zarahaoi , Argyro di 
G. Politaki di Scio, Irene Mei ideai di < audia ~ 
Eufrasia Retile' di Costantinopoli - Caterina di II. 
Georgios Scouzi, Didonc Thoinatzicas Logothetìs 
di Atene- Rosalia Giovanna Koulouredi, Elisabetta 
Lattipus Nacos, Smeralda Leonardiadi Ratraki di 
Livadia- Elena Anastasia Atiagnostis di Lidonki. 

Al Redattore dell'amico della legge 
d'Idra. 

Napoli di Romania 5. Agosto i8?.5. v. st. 
Signore . 

Ne, numero i3c) del vostro giornale ho letto 
eolla più viva |ji#»ja .1* estratto della lettera della 
Gì celie alle filelleno europee. Avendo io pure scoi* 
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pilo nel cuore il medesimo sentimento di ricono- 
scenza , non desiderava, che l'occasione di mani- 
festai lo* uè potrei sperarne una più favorevole . 
Abbiate adunque la boi uà d' inserirvi anche ti 
mio nome x e di olì ri re la mia grati imi ine ,• e le 
mie lodi per 1' autrice di questa misura lodevole , 
da cui non possiamo sperare che i più felici effet- 
ti per la Grecia nostra cara patria . 

La patrioita -Elena Muurocordatos. 
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(a) Lèttera indirizzata dai Generali Su — 
liatti, e llomeliotti al general Roche 
al momento della di lui partenza dalla 

Creda . , ' •« 

Generale 

( Jori mollo dispiacere abbiamo inteso dal si- 
gnor Ducas , che voi siete sul putito di abban- 
donare il suolo della Grecia ; La nostra patria, 
e noi soprattutto perdiamo in voi un buon filelle- 
no, il quale col suo esempio, e coi suoi saggi con- 
sigli , seppe tanto bene animarci in questa sacro- 
santa lotta , e guadagnarsi i nostri cuori . 

Offrendovi , o generale , il giusto tributo della 
nostra sincera riconoscenza, noi vi preghiamo nel- 
lo stesso tempo ad aver la bontà di essere presso 
il comitato filellenico di Parigi , V interpetre dei 
sentimenti di rispetto , e di ammirazione ; che 
fauno nascere ad ogni istante nelle anime nostre, 
i suoi atti pieni di generosi?» , e di umanità a 
favore della nostra disgraziata patria ; Che per V 
organo suo 1' illustre , e gloriosa nazione francese 
resti convinta, che ella ha acquistati eterni dirit- 
ti alla nostra gratitudine , e che noi non abbiamo 
altra ambizione , che quella di meritare l'assisten- 
za fraterna di un popolo, 1' umanità del quale ag- 
guaglia T eroismo ; che per suo organo infine gli 
altri popoli dell'Europa cristiana si persuadano, 
che se le nostre braccia son consac rate alla patria, 
i nostri cuori restano sinceramente attaccati alla 
memoria dei nostri benefattori . 

• • • * 
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Generale , voi sapete lullo presentemente. Voi 
avete veduto il nostro paese, voi avete conoscimi 
i nostri capi , voi avete considerato il carattere, e 
lo spirito del nostro popolo; voi conoscete i nostri 
mezzi , senza ignorare i nostri bisogni . 

Ricevete ancora i voti ben sinceri, clic noi for- 
miamo per voi . Rammentatevi dei vostri amici , 
e siate ben persuaso , che i medesimi egualmente, 
che i loro fratelli dell'armala di Epiro, fino a 
che avranno pane da mangiare , e polvere da far 
fuoco , nou cesseranno di lottare contro la tiran- 
nia , e di versare per la loro indipendenza lino 
all' ultima goccia dei loro sangue . 

Noi siamo con un profondo rispetto i 
vostri devotissimi servitori* 

Napoli di Romania i Giugno *8a6 v. st. 

SottoseriUi Nothys Botzaris, Ki'zos Tza- 
vellas , Folomaru comandante del forte 
Palamide, Giorgio Adianie , Diamanti, Ser- 
vas, Giorgio Nda^ly , Costantino Ducas , 
Giorgio Riizos , Lambro Veicos , Corta 
Cornovas, Cristo Micalis, Raesplueos, Geor- 
gaki Tzavellas , Nicos Riamanti , Giorgio 
Bacatzelas , Izavellas , Cristo Periuos, Cri- 
sto Polomara figlio. 
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(3) Lettera dei gownp greco al comitato 
di Ginevra. 

Signori 

Napoli di Romania a giugno 1826 v. st. 



assemblea nazionale , di cui la nazione greca 
iia per cosi lungo tempo desiderala la convocazio- 
ni , si è liuti ita ciica due mesi la , al nuovo Epi- 
dauro . Siccome le circostanze non le hanuo la- 
scialo il lempo necessario per lenninare i snoi la- 
vori , essa ha nominale due commissioni ; V una 
incaricala del governo f ha nelle sue attribuzioni 
I amministrazione interna della Grecia ; 1' altra 
chiamala , comitato dell 9 assemblea 9 è incaricala 
degli affari stranieri , e di tulli i conti dalla pri- 
ma fino alle seconda epoca . 

Questa commissione viene ad offrire al rispetta- 
bile comitato di Ginevra i ringraziamenti, che ella 
gli deve per i generosi sforzi, che egli ha l'atti per 
venire al soccorso della nostra nozione . Il gover- 
no , ed il popolo greco sanno giustamente apprez- 
zare i sentimenti , che vi animano, ed i sacrifizi , 
che avete fatti per il nostro paese , c vi pregano a 
voler aver la bontà di perseverare in queste inten- 
zioni favorevoli , delle quali la Grecia ha ora 
più che mai bisogno . 

La parte militare dei nostri affari senza presen- 
tare un aspetto intieramente sodisfacente t è non 
periamo lungi da essere in quel disperato staio % 
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ini quale si compraccionó di rappresentarla i no- 
stri avversai) . Missòlonglvf qilesf importante ba/; 
lucido della Grecia , è slato disgraziatamente 
sottomesso ; ina noti ne fu causa riè il valore 
«lei nemico , nè la mancanza di coraggio dei 
nostri L' immollai guarnigione di questa piazza , 
dopo aver lottato contro una fame incredibile di 
venticinque giorni , ha s.iputo aprirsi una strada a 
traverso le file degli assedia liti . D* altronde que- 
sto punto tanto importante per i Greci, è bt>n Imi- i 
gi dall' offrire i medesimi vantaggi per i Ttrrchi : * 
Per I' altra parte gì' incredibili sforai f che H ne- 
mico ha fatti per rendersene padrone , lo nafnno* 
indebolito in una Sensibilissima maniera ; e se la 
nazione greca giunge a tener fronte ai Mussulmani 
anche in questa campagna , come noi lo «peria* 
ino r vi ha ogni ragione per credere, che là nostra 
causa è guadagnata. >^v- : 

Gradite, o signori, il rispetto perfetto -, e V al- 
ta considerazióne colla quale noi abbiamo l'ono- 
re di essere i vostri obbedienti servitori 



1 Sottoscritti 

- »» * %• « 

■ W 

H 

Panuizo Notaras presidente , Porphirios arci, 
vescovo di Arta vice presidente, Spirrdionc Calo, 
gei opoulos , Anastasio Londos , Giorgio frette tu \ f 
N. S. Beli Sii ri os 9 Giorgio Dariottis , Basilios , 
Berduci % Anagnosti Cossainlzas,' Érnmauuele Xe- 
nns , Cristó Vlassis, N. Reviennis, Giorgio Encau f 

ii segretario generale C. Clonares. 

• * 
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Lettera del governo greco al sig. 
Ejrnard 

■ 

. „ Napoli a. Giugno 182 Ì v. ht. 

Signore 

E lungo tempo , che il nome del signor Eynard 
è conosciuto in Grecia nel modo più onorevole , 
e più vanlaggioso . Si sa , che allorquando alla 
fine del 1824 uoo dei nostri comminai j si ora 
portato a Parigi nelF intenzione di trattarvi uu 
imprestilo , egli fu che colla sua intervenzione, c 
col suo credito, ne determinò la conclusione, il 
giorno stesso in cui la negoziazione intrapresa re- 
stò interrotta. Si conoscono egualmente le somme 
considerabili , colle quali egli ha generosamen- 
te voluto , per una longanimità delle più rare , 
soccorrere la disgraziata Grecia . Un gran nume- 
ro di altri servigj, che egli ha al nostro paese ren- 
duli con una iufatigabile perseveranza, e la sua 
attiva corrispondenza con l'arcivescovo Ignazio, coi 
nostri comni issarj a Londra 9 e con molti altri 
dei nostri con. patri otti , i quali per la loro diret- 
ta , o indiretta influenza possono contribuire ef-, 
ficaccmenie.al trionfo della nostra causa, provano 
e la nobiltà dei suoi sentimenti , ed il suo estre- 
mo intcrc.-sc per questa causa . ♦ 

Si,o signore, qualche Eynard di più, ed i no- 
stri all'ari sarebbero oggidì in tanto vantaggioso 
stato, quanto al contrario pericolano da un'anno 
in poi. 1 mezzi i più efficaci, ed i più importanti 
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per la Grecia ♦ non possono venirci che dall' Eu- 
ropa ; e con un credito , e con delle cognizioni 
posili ve come le vostre t la nostra posizione sa- 
prebbe sopra una rispettabilissima base . 

iT Greci non saprebbero troppo ringraziarvi c 
tlei sentimenti , che vi animano in loro lavoro, e 
dei sat-rtfiz) , che voi avete fatti per la loro causa. 
Essi sanno distinguere i loro amici veri , ed ap- 
prezzare con riconoscenza i loro servigj . 

Gradile , o Signore , eie. 

; Seguono le slesse sottoscrizioni . 



■ « 
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